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@avo. lello.f/.e, 
Qua,ndo, nell.o sc.ors.o numer.o, ab­

bi�.mo iniziat.o la trattazi.one del 
pr.ogetto di un .ottim.o telesc.opi.o se­
guivam.o un n.ostr.o pr.ogramma di 
",ggi.orna.ment.o dei lett.ori in .occa_ 
sione del c.orrente ann.o geofisic.o, 
ma n.on ?vremm.o certamente mai 
pensat.o di ess,e're entrati, senza 
a.cc.orgercene, nel viv.o di un arg.o­
ment.o di così bruciante attualità. 
Mentre sta per essere illustrata la 
sec.ond? parte dell'artic.ol.o del tele­
scopi.o, quella ci.oè riguardante le 
.os!:,ervazi.oni astronomiche, abbia­
mQ la n.otizia del lancio di un pri­
mQ satellite, c.ostruit.o dall'u.omo. 
Quale dunque migli.ore .occasi.one, 
per gli Rppassi.onati di .ottica ed in 
partic.olare di quelli che hann.o in_ 
trapres.o b. c.ostruzi.one del telesc.o­
pi.o, per dedi<;arsi alla .osservazi.one 
di due realtà entrambi sublimi : la 
prima le meraviglie dell'univers.o, i 
,m.ondi che circ.ondan.o il n.ostr.o, le 
manifestazioni siderali. La seconda, 
invece. rappresenta una pietra mi­
liare partic.olarmente indicativa 
delle c.onquiste dell'intellett.o uma­
n.o; in quella minusc.ola sfera, più 
ancora che i c.omplicatissimi c.on_ 
gegni, son.o racchiuse tutte le n.o­
stre aspirazi.oni, il n.ostr.o deside_ 
ri.o di c.on.oscere c.ose sempre nu.o­
ve, che culminerà, certamente, nel­
l'arriv.o di qualcun.o di noi, terre_ 
stri, sui pianeti che ci circ.ondan.o. 
Eppure, pensa, caro lett.ore, tu stes_ 
s.o puoi app.ortare il tu.o, sia pur 
picc.ol.o c.ontribut� al raggtiungi.­
ment.o di questa meta eccelsa : se 
hai già c.ostruit.o il tuo telesc.opio 
.o se 1.0 hai in via di c.ompletamen­
t.o, affrettati, inf.ormati dell'.or­
bita prevista del passaggi.o del 
prim.o satellite .o di uno dei 
successivi, interpellando .osservat.o­
ri. campi di aviazi.one, ecc. e met­
titi ".11.0 strumen-t.o, all'.ora esatta, 
cerca.nd.o di .osservare il minusc.ol.o 
c.orpo e rilevane la direzi.one di sp.o­
stament.o, l,a velocità 3J1parente, 
ecc. Mettiti p.oi in c.ontatto c.on 
,gli stessi .osservat.ori, campi di avia­
zi.one, ecc. per c.omunicar . lor.o 
quant.o hai p.otut.o rivelare; se ope_ 
rera-i c.on serietà e sens.o della re­
sp.onsabilità, p.otrai vantarti, il 
gi.orn.o della partenza dalla terra 
delb. prima astr.onave c.on u.omini 
a bord.o, che il merit.o di questa 
sublime c.onquista è un poc.o an­
che tuo. 

LA DIREZIONE 

U� 'PROIETTORE 
per • • • Immagini 

Il all'argomento di molta c or­
rispondenza pervenuta.ci, 
possi amo dedl\lfl'e che diver .. 

si lettori gradirebbero il p ro­
getto per la oostruzione di u n  
p roiettore di sufficiente lumino­
sità , in grado di p roiettare iin­
magini stampate su mezzo non 
tra:sparente e che, cosa ancor 
più i'mportante, pe rmettesse la 
proiezione di immagini in n atu­
ra, qu ali dettagli di piante, di 
foghe e di fiori, o'sse rv azioni di 
insetti,  di speci.men biologici,  di 
campioni di min erali , n atu ral .. 
mente so tto fo rte in grandi .. 
mento . 

In un numero deHe scorse 
annate abbiamo già pubblicato 
qu alche cosa di simile e ad 

esso ora segue u n  nuovo prc-

non trasparenti 

getto di concezione l'egge,rmente 
div·ersa, m a  di qUJlsi altre.ttan­
to fadle costruzione. La illu­
minazione derrl'oggetto d a  pro­
iettare ingrandito è delHa mas­
sima efficienza, dato che a essa 
si p rovvede con una batteria 
di 2 . sino ad 8 lampade a d  in­
c andescenza tubolari, come quel­
le a,ssai usate nelle vetrine dei 
negozi, del tipo norm ale , o me­
glio), del <tipo a rÌ<flettt,r.è. I 
lettori che lo p refeJ'liranno p o­
tranno poi eseguire l'illumina­
zione a mezzo di una coppia di 
tubi fluo rescenti circolari ( Cir­
cline ) ,  e per riuscirvi non 
avranno che da aumentare leg­
germente la larghezza del c o­
fano del proiettore, l asciando 
inalte rate tutte le altre dimen-
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ad angolo retto i raggi prove­
nienti dall'ima,gine per dirigerli  
al compless o  ottico dell'obiettivo 
ed attraverso questo , allo scher­
mo, deve avere da 13, a 14 cm 
di lato e se pos'sibile , dovrebbe 
essere a p rima superficie ' ar­
gentata, dato che la p resenza 
dello spessore del vetro po­

trebbe dar luogo ad una disto r­
sione delle immagini . Ad ogni 
modo,  se non è possibi'le fare 
ri:corso ad uno spec,chio di que­
sto tipo,  può neHa maggi o ranza 
dei casi , diiffiotStrarsi sufficiente 
una lastrina di vetro molto 

sottile, argentata nella maniera 
soli ta. 

Siamo dell ' avviso che i molti 
diagrammi costr uttivi e le molte 
foto , siano di ,facile interpreta­
zione da parte dei lettori che ' 
intendano cimentarsi alla c o­
struzione dell'interessante stru-

, mento, M, a lte dell e  pa rti c or renti 
si 'preparano :partendo da una 
lastra di lamierino stagnato o 
zincato,  dello spessore di 0 ,4 
o 0,6 mm. P rima di ritagli are 
le parti per mezzo di un paio 
di forbid da latton i e re,  co nviene 
però 1nco'llare sul lamierino un 
foglio di carta su cui siano 
s tati ripo rtati , a g randezza na­
turale, i disegni dei con torni 
delle parti che si debbono ri­
tagliare . 

D ato che, sia pur raramente , 
os�ia p er il c ambi e, delle 1am­
pad,e o 'LJer la rego lazione d'el­
l'inclinazione dello spe,cchi o ,  p U )  
di'mostrarsi n ecessario l 'accesso 
alI interno del c o rpo del proiet­
tore,  risultando insufficiente l a  
finestrella in.feriore,  di s o l i  1 2  
cm d i  l a t o ,  è utile c h e  una delle 
p areti laterali del cofano del 
p roiettore stesso sia ap rib ile e 
per questo , mancando un so­
stegno stabile ,  in questo punto 
alla supe rficie c u rv a  del c ofano ,  
occorre c rearne u n o  artificiale,  
costruito da una flangia,  saldata 
a stagno, all'interno del cofano 
nella p o'sizione visibile nel p ri­
mo disegno c o.struttivo, che il­
lustra anche l a  sezione del p ro­
iettore. La parete l aterale sini­
stra, che, come si è vis,to è 
apribile,  è inc e rnierata in b asso,  
al supporto del proiettore. La 
flangia, oltre che servire quale 
rinfo rzo ,  serve anche per mi­
gliorare l a  tenuta di luc'e del 
corpo del proiettore e p e rtanto è bene che lungo di essa sia 
incoUlaD.l una stretta fettuccia 
di feltro nero.  Nella p a rte su­
periore, la parete apribile viene 
anco rata al corpo d el p roiettore , 
quando è chiusa,  mediante un 
chio'dino,  facilmente sfilabil e .  

Il baoSa,m ento dell'apparecchio è costituito da due b a rre di fe r·· 
ro a sezione quadra di 12 m m .  
curvate ad « U � >  strettissim o .  
N e i  punti d,i esse indicati,  v a n  .. 

no pratic;ati dei fori elLe servo­
no per il fiss a g,gio, a queste, del 
cofano del proiettore n cofano ,  ossia la p arte cur­
va dd 'proiettore, si re,alizza c cn 
una strisci a  del solito l amierino 
della sezione di mm . 0,5 o 0,6 
lunga c m .  150 e l arga c m .  22,5 
( ric.:o rdiamo a questo punto che 
se si h a  intenzione di fare uso 
di l amp ade circolari fluo rescen .. 

. ti occ orre p revedere tale stris,cia 
in una larghezza maggiore ) .  La 
lunghezza della striscia è suffi­
ciente, oltre che per formare la 
copertura superiore, anche p e r  
f o rmare con u n a  estremità, il  
b asrumento v e ro e proprio del­
l ' app arecchio e c on l ' altra estre­
mità ,  il  fondo del c ofan o ,  in cui 
s,i trova ' l a  finestrel'la quadrata, 
attraverso l a  quale passa l im­
magine dell'oggetto da p roietta­
re ; pertanto,  prima di eseguire 
la curvatura della striscia, oc­
c orre p raticare i n  eSisa appunto 
l a  finestrella in questione,  ad 
esempio pOoSandlQ la striscia su 
di u n  blocco di legno duro e 
segu endo i conto rni del quadra­
to con uno scalpeNo a lama 
l a rga. 

U gualmente prima di ese,gu,i­
re la curv atura della striscia va 
in essa aperta, anche se non 
rifinita l a  finestrella oblunga, 
che deve servire per il posta­
lente . Se infatti ci si limitasse 
a.d eseguire quella finestrella in 
forma circolare,  una volta la 
strisda fosse curvata, il tubo 
po rta obbiettiv o a sezione circ o­
lare non po rebbe più esservi in­
trodotto. 

Nella p arte posteriore del c o­
fano figurano le ,tre persiane ne­
cessarie per l ' aere'azione dell'in· 
terno,  in cui l a  temperatura p o­
treb be elev arsi eccessivamente 
a causa del calore sviluppato 
dalle lampa,de ; specialmente di 
quelle ad incandes'cenza.  Dette 
pe rsi ane debb o n o ,  naturamen­
te, avere l 'apertura rivolta ver­
so il basso,  in m o do che la f o rte 
luce che regna nell'interno del 
cofano non . tra'peli distu rb ando 
l ' oscurità che si trova nell'am­
biente in cui si eseguono l e  p ro­
iezioni.  

, Pertanto,  dopo che le apertu­
re siano state p raticate con uno 
scalpello, se ne sp o rgerà in fuo­
ri i l  lembo Euperiore,  con una 
striscia di legn o  duro a cune o ,  
evitando ;però di disto.r cere, nel 
f rattempo, anche i lembi infe­
riori. L'operazione citata è illu­
strata in una d elle foto . 

n sistema più agevole per 
mettere insieme le pa rti del 
proiettore è quello di fare uso 
di bul,lonoini o d i  rih.1ttini, ad 
ogni m odo una a·pparenza mi­
gli o re risulterà se si farà invece 
rÌoc o rso ad una saldatura a sta­
gno (foto 1). Si raccomanda 

Prima di tagliare le pareti laterali 
e le altre parti del proiettore, con_ 
viene realizzarne i modellini in 

ca.rta, a gra.ndez·za natUl'ale. 

Unione di una delle pareti laterali, 
quella fissa, a.l pezzo di ferro a se­
zione quadra, curvata ad « U », che 
sostiene praticamente il peso del 

proiettore. 

Come si deve procedere per ese­
guire la curvatura verso il basso 
delle persiane di ventilazione che 
si trovano nella parte posteriore 
del cofr no del proiettore. Prima 
di eseguire la curvatura occorre 
accertare che esse sporgano effet­
tivamente all'esterno e siano aper-

te verso il basso. 

di fare uso di stagno in abbon­
danza , salvo ad asportare poi 
l a  quantità in eccesso con la 
lima. Piuttosto di usare il solito 
mOI1dente al cloruro di zinco 
che, m ai sufficientemente n eu­
tralizzato po'trebbe causare delle 
spiacevo1i corrosioni nel lamie­
rin o ,  si faccia uso di semplice 
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La polvere che tende ad accumwlarsi su di essi r.iesce b en presto a d,eturpare La migliore 
musica con dei rumori affatto piacevoli. In questo articolo sono esposti -diversi accorgimenti 
intesi a fare durare più a lungo i dischi di valore e di rendere più perfette possibHi le ripro­

,duzioni della musica su di essi incisa. 

O uando ci troviamo nel ne­
gozio di dischi per ascol­
tare 1e uLtime novità" il 

nostre' entusiasmo è alle stelle 
e contLma ad esserlo 'anche do­
po che torniamo in casa pur 
avendo speso somme non di ra_ 
do poco distanti dalle quattro­
mila lire per ogni disco acqui­
stato. L'entusiasmo però cc'­
mincia a decrescere dopo le pri­
me audizioni dei dischi sul no­
stro radiofonografo e ben pre­
sto si tI1.?IIDUita in una s.pecie di 
fobia per tutti i rivenditori di 
dischi di questo mondo, culmi­
nando aHìne con la svlenne pro_ 
messa che facciamo a noi stessi, 
che ... « d'ora in avanti non spen­
deremo ,più nemmeno una lira 
in dischi •. Il motivo di questo 
cambiamento di opinione sta nel 
fatto che, dopo una mezza doz­
z1nl3 di audizioni dei nucvi di­
schi, le 'bellissime incisioni che 
ci avevano indotti a spendere 
quelle notevoli sommette, van­
no via via infiorandosi di una 
s'erie di scrk-chiolii, soffi, pic­
coli colopi, ecc. in graduale au­
mento. 

Eppure nel rivolgere il no­
stro risentÌlIDento verso' il ven­
ditore dei dischi commettiamo 
un grosso errore, dato che se 
persone de'bbono essere impu­
tate dei diletti rilevaJti, quelli 
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'siamo proprio noi stessi, legitti­
mi titolari dei dischi. 

L'errore sta infatti principl3.l­
mente neHa convinzicne che in 
molti abbiamo, che l'aggettivo 
« inmrangibile • che si può vede­
re stampato su quasi tutti i mo_ 
derni dischi microsolco, che so­
no .poi quelli che costano di 
più, stia ad indicare che i di­
schi stessi presentino una resi­
stenza assoluta, e superiore a 
quelh dei precedenti tipi, a 78 
giri. Cominciamo dunque ccl 
chiarire questo lato del proble­
ma: i moderni dischi microsol­
co. sia a 33 che a 45 giri sono 
più delicati dei loro progenitori 
a 78 giri, fatti princilPalmente 
di gomma1acca o di un miscu­
glio, di cere. 

I dischi moderni infatiti, so­
no formati di unla materia �la­
stica, ,chiamata ViniHte, la qua­
le presenta una durezza super­
fi ciale inferiore a quella delle 
cere dure usate per i dischi di 
data anteriore e per questo un 
colpo di unghia, un granello di 
polvere, il semplice I3.ttrito di 
essi conko le pareti interne deL 
le buste di cartone che servono 
loro da custcdia, sono caipaci di 
produrre sulla sl.'fp·erficie di essi 
delle abrasioni che nell'audizio­
ne dei dischi stessi si traducono 
nella serie di rumori, che ci 

fanno rimpiangere la volta in 
cui abbiamo a,vuto l'idEI). di ac­
quistaTe il T.adiofonog.rafo. Ino'l­
tre, anche S'e i g.ranelli di pol­
vere e di altre materie estranee 
non riescono, a produrre nella 
vinHite delle vere e propTie 
abrasioni, essi possono sempre 
introdursi nelle lSo:malat:ure del­
le incisioni: queste ultime, come 
si sa, sono, nei microsolco, più 
sottili di quell'e cOtHiE'lPondenti 
dei dischi 1.1 78 giri, ragion ;per 
cui la presenza dei granelli stes­
si può causare dei veri e pro,pri 
schbalzi della puntina del pick 
up, sobbalzi che non di rado 
riescono a fare saltare la pun­
tina stessa nelle scanal!.1ture 
adia,centi: questo fenomeno vie_ 
ne anche favorito dal fatto che 
le moderne testine del pick UIP 
sono assai .più le.g.gere e l'e pun­
Une sono assai .più sottili di 
quelle coril'ispondE:mti dei mc ­
d·elli di data precedente. 

Altro rompicapo che la ma­
terÌl.1 plastica usata nei micro­
solco ci Tegala sta ne,l fatlto 
che la Vinilite, essendo alta­
ment-e isolante, si comporta pro� 
prio come un eccellente genera­
tore di elettricità statica: ora, 
com'e tutti sanno ,  i ,corpi carI­
cati di elettricità statica tendo­
no ad attratHe i cOftpi leggeri 
che si trovino nelle loro vici-

--



E' preferibile che b. disco.teca sia sistemata nelle im­
mediéJ.te vicinanze del giradischi : si po.sso.no. evitare in 
tal mQ do. i perico.li di da.nneggiamento. ai dischi, che Po.s_ 
so.no. céJ.dere durante lo. spo.stamento.; è anche racco.man­
déJ.bile che la disco.teca sia del tipo. fo.rnito. di uno. spo.r­
.tello. che po.ssa pro.teggere il co.ntenuto. dalla po.lvere. 

Per estrarre un disco. dalla sua custo.dia di cartone si 
prenda la custo.dia stessa nella po.sizio.ne illustrata 
nella fo.to. ; si prema co.n la mano. su di essa in maniera 
di ?llargarne alquanto. l'apertura: questo. acco.rgimento 
ha il po.tere di ridurre grandemente la po.ssibilità del 
da.nneggiamento. delle superfici dei dischi da parte 

n anze, ragion per cui, i dischi 
eser·citano la loro attrazione sul 
pulviscolo atmosferico sospeso 
nell'aria e questo pre cipita su. 
di essi; trasformandosi in una 
serie di sc alpelli che ne incido­
ni la su,perncie, quando i gra­
nellli stessi vengono posti in 
contrasto con esso dlalla punti­
na del pick np, l a  quale man 
mano .passa per tutte le scana­
lature dell'incisione. Azione 
analoga hI.mno ;poi i granuli di 
pulviscolo quando vengano co­
stretti a sfregare contro il di­
sco, allorché questo viene intro­
dotto od estratto dalla custodia 
di cartone o d'ell'·album. 

Consideriamo dunque : quali 
siano gli accorgimenti atti ad 
eliminare o d  almeno a ridurre 
al minimo gli inconvenienti pro­
�pettati i quali, se non preve­
nuti, non ta,rderanno a presen­
tasi in misura sempre maggiore ; 
si può senz'altro dire che esiste 
il modo corretto per cons",�rvare, 
per �pulire, e ;per usare i dischi:  
non si  tratta di alcunché di tra­
scendenta'le, purché l'e indica­
zioni che qui di seguito saI'l3.n­
no citate siano ,(sseirvaite in ma_ 
niera costante. La prima norma 
è quella di evitare assolutamen ­
te, spe·cie per i microsolco, di 
suonare i dischi stessi se questi 
si oresentino coperti anche di'  
poco pulviscolo: Iprima la .puli­
zia d i  essi mrà eseguita, meglio 
sarà per i dischi stessi. 

Maneggiare. i dischi con cura 

Molto del danno ai dischi vie­
ne ap.portato dal m aneggiarli 
senza le dovute attenzioni. Ad 
esempio, quando si prende uno 

di essi per metterlo o 0ér t o­
glierlo dal piatto del giradischi, 
si deve ricordare di afferr!arlo 
sempre p.er i bordi, dove non vi 
è l'incisione, pr� prio come si 
fa iPer maneggiare una foto di 
valor,e : è vero che in questo 
modo occone u na attenzione 
maggiore per ,evitare che il di­
SCo possa cader-e Jl·er terra, ma 
questa è una norma tra le I3ltre 
indhi.Jensa'bili per la buona te­
nuta dei dischi stessi. 

Quando si sfila o si introduce 
un di sc. o' nella sua custodia di 
c a rtone oppure d all'album, o c­
corre premere leg.germente con 
l'altra m ano ai bordi dellfa cu­
stodia stessa in maniera d a  fa­
cilitare l'entrata o l'uscita del 
disco stesso, senz.a che questo 

· abbia a fare troppo Ilttrito con 
le Ipareti interne della custo­
dia ( nel qual caso potrebbe ve­
rificarsi l'inconveniente citato). 
Meglio ancora, poi, se all'inter­
no delle custodie di cartone si 
introducessero delle buste di 
plastica (polietilene o cc.poli­
mero), in manier'a che servis­
sero dia fodere, le quali, essendo 
moLto soffici, ridurrebbero gran­
demente le p robabilità di una 
azione abrasiva della polvere 
sui dischi. Si tengano poi sem­
pre coperti i dis·chi ed il  gira­
dischi quando non in uso ; se il 
pi atto del g1radischi appaia co­
perto con un disco· di feltro o 
di materiale analogo, lo si de­
ve .pulire spesso con lo speciale 
accessoI'io dell'aspirapolve.re, a 
forma di ,piccola spazzola, che si 
usa per la pulizia degli abiti 
e c,c. Il feltro in questione tende 
infatti ad IRccumulare molta pol-

del cartone. 

vere che, se !Ilon eliminata con­
tinuamente, lPotrebbe a.gire in 
modo deleterio sui dischi che via 
via vengono posati sul piatto. 

Anche lo stilo ( puntit:la) de] 
.pick up deve ess'elre m·antenuto 
costantemente pulito e per que­
sto conviene usare un a,pposito, 
piccolo, pennneUino di pelo, d i  
cammello. 

P·er pulire i dischi micro'solco 
si abbia sempr'e l'avvertenZl3 di 
usa·re un pezzo di stoffa umida, 
che non spelli e che si'a certa­
mente esente da c onpuscoli, sia 
di polvere che di altra sostan­
za, che -avrebbero cons'eguenze 
irreparabili sui di,schio Se si 
usasse lo stesso', ;straccio lll1ta 
asciutto, la frizione -tra esso ed 
i dischi darebbe luogo sulle su­
perfide di questi alla formazio­
ne di -ca,fkhe '€'lettrostatiche an­
cora' .più intense e quindi più 
d�ffiiCili da eliminare. In ogni 
caso lo straccio umido deve es­
sere passato sul disco con unta 
certa delicatezza ed in direzio­
ne parallela ai solchi del disco. 
A volte, raccura-ta asportazione 
di tutta la polvere permette di 
avere in casa delle (audizioni di 
qualità ancora mtgliore di quel­
le .che si  possono avere nel ne­
gozio del venditore dei dischi: 
questo del rest.o è facilmente 
r.piegabile se si pensa che, nel 
negozio, è facile ,che molta poL 
vere si d�positi sugli scaffali e 
che da questi Si infiltri nelle 
custodie dei dischi. A questo 
proposito è doveroso citare una 
iniziativa di !alcune case !pro­
duttrici dei dischi, le quali met­
tono in vendita la loro produ­
zione in guaine di -plastica si-
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Mentre la custodia viene tenuta alla.rgata, si fa in 
modo che la mano afferri il disco nella maniera illu­
strata, ossia col pollice aderente al margine e con le 
altre dita in contatto con la parte centrale, dove si 
trova l'etichetta. A questo punto basta inclinare verso 
il b?sso l'apertura della custodia perché il disco sci­
voli via facilmente da essa, controllato nella sua uscita 
dalla mano che lo tiene. Si eviti sempre di toccare 
con le mani la zona del disco in cui si trova l'incisione. 

Le impronte più o meno gra.sse, lasciate dalle dita 
sulle incisioni, tenderanno a fissare la polvere, incol­
landola, e rendendola pertanto di difficile asporta­
zione. Quando si presenti la necessità di maneggiare 
un disco con una sola mano, lo si tenga bilanciato 
come indicato nella. foto allegata, con le punte delle 
dita. contro l'etichetta centrale e con il pollice contro 
il ' ml'.rgine. Evitare, altresì che le! unghie possano scal-

gillate, che vengono aperte dal­
l'acquirente, sOiltanto al mo ­
mento dell'uso. Invece ,che usa­
re uno IStraccio qualsiasi, inu­
midito, si può -anche ,prefe:rire 
f\a.re uso di una di quelle pez­
zuole già .prepa,rate, che posso­
no essere acquistate nei ne.gozi 
d'i dis-chi e .che assicurano la 
puli�ia delle incisioni senza do­
ve::-e essere inumiditi: tali sal­
V'iette -costano qualche centinaio 
d'i lire e durano 'a ,lungo purché, 
subito dcpo usate siano· tipo­
sce nella loro busta di plasti­
ca, in modo che non possano a 
loro volta captare la polvere so­
spesa nell'aria. 

Sca.ricatori radiattivi dell'elettrici­
ta statica. 
Da qualche ,tempo hI:mno fatta 

la loro ar.pariZ'ione nei mi.gUo­
ri ne.gozi dei minuscoli disposi­
tivi, di peso trascura bile che 
vengono fissati sul braccio del 
pick-up, :in prossimità della te­
stina; tali dispositivi contengo­
ilo un piccolo quantitativo di so­
stanza radiattiVla che emette del­
le particelle a1fa, !fiQrtemente io_ 
nizzanti e che appunto .perché 
tali determinano la immediata 
scarica nell'aria circostlante del­
la elettricLtà staticà che si tro­
vava sulla' sup'erficie dei dischi. 
Si comprende che con tale si­
ste1l1a i dischi stessi, mentre 
vengono suonati, sono sottopo­
sti al trattamento · antistatico, 
che 1h: si che essi non attragg,a­
no più a lSé il pulviscolo. Sullo 
stesso principio sono fo..'ldati 
degli speciali ,pennellini, -essi 
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fire la zona in cui si trova la registrazione. 

.pure in vendita, che contengono 
nell manico il m:ateri,a:Ie radiat­
tivo : le radiazioni alfa, scari­
cano l'elettricità statica che si 
tro'VIa sui dis,chi, in modo che 
la 'polvere 'che si trova su que­
sti ultimi p : ssa essere eliminata 
con la ma,ssima facilità con il 
pennellino stesso. Occor,re sem­
mai, al momento ' dell'acquisto 
a,ccertare che il penneUino tn 
questione sia formato da crini 
molto morbidi b megl'io an-COT'a" di peli di cammello. Per il mi­
glli:{fe 'I"isultalto, il ;pennellino 
deve essere passato parallela­
mente ai sol-chi del disco. Si 
eviti invece di pulire i dischi 
con pennelUni o spazzolini sem-
9lici, non radiattivi, dato che 
essi tendono, an�i, ad ac,centua_ 
re, con l'attrito, �a scarica elet­
trostatica delle facce dei dischi 
stessi. Un rimedi.o momentaneo 
alla carica stati'ca è quello che 
si ottiene aJVVicinando al disco 
il quadrante di un3. sveglia: con 
le ore fosforescenti, possibil­
mente privava del vetro di pro_ 
tezione; la sostanza ,radi attiva 
contenuta nella vernice fosfo­
rescente emette infa'tii delle 
particelle analoghe a.. quelle al­
fa di cui è stato già parlato: 
1:Hsta che il quadrante della s.ve­
glia sia presentato ad ogni pun­to' della superoficie dei dischi, 
per pochi secondi. Il costo del 
dispositivo radi attivo è deH'or­
dine delle 400 lire, ma risul­
tati analoghi �ossono o.ttenersi 
con un pic,colissimo quantitati­
ve di vernice fosforescente, di 

quella che ,gli o rologiai US'éiJno 
per i quadranti, del costo non 
superiore alle 500 Hre, 'applica­
to in prossimità del pick up, ri­
volto verso il disco. 
Prodotti chimici contro l'elettricità 

statica: 
Sono in vendita anche dei 

prodotti che pOSS é  no essere é..'P-

P,er posare un disco sul piatto del 
giradischi occorre impiegare en­
trambe le ma.ni : lo si tenga con le 
punte delle dita sui margini e lo 
si fa.ccia discendere con movimen_ 
to verticale sul piatto, senza però 
liberarlo troppo presto da farlo ca­
dere. Il giradischi deve essere fer­
mo, se non si vuole che il perno 
centrale ruotando possa scalfire la 
registrazione. Anche prima di to­
gliere il disco dal piatto occorre at­
tendere che quest'ultimo sia ben 
fermo; per capovolgere iI disco, lo 
,si deve tenere sempre come illu-

strato in questa foto. 
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(A sinistra) : Se si dispone dell'aspirapolvere, si può usa.re l'accessorio speciale con 11 quale solitamente si 
spazzolano e si spolverano gli abiti, per liberare dalla polvere il disco di feltro o di velluto che si trova sul 
pia.tto giradischi. Qua.lora invece di quello di tessuto ve ne sia. uno: di gomma è sufficiente · pulire questo 
con una spugna umida, al termine . della audizione : si raccomanda di da.re la preferenza ai dischi di gomma 
invece che a quelli di tessuto. - (A destra) : Dopo l'audizione di ogni disco, anche la puntina di zaffiro deve 
essere pulita accuratamente con un pennellino di pe lo di cammello: accade infatti che molta della polvere 
in precedenza sui dischi si trasferisce alle puntine, e qui la sua presenza può determinare delle distorsioni 

nelle audizioni; si eviti sempre di toccare �e puntine 

plicati sui dischi con un pen­
nellino e che sono già aUo sta­
to di aerosoli, nelle apposite 
bombolette, dalle quali vengo­
no emessi sotto forma di una 
nube'Cola sottilissima. Tali pro­
dotti, per lo più liquidi hanno !la cara,tteristica dichiarata, se 
non s'empre accertata di elimi­
nare da,Ila superficie dei dischi 
la carica elettrostatica che si sia 
formata su di essi e di irr.o::>e­
dire che altre cariche abbiano 
a formarsi, almeno per un lungo 
periodo di tempo. 

con sole 
26 l i re 
al giorno puoi diventare in bre­
ve tempo nn perfetto tecnico 
nel tuo ramo. Se tu sei operaio, 
manovale o apprendista : me­
talmeccanico, elettricista, ra­
diotecnico o edile, ritaglia 
questo annuncio e invialo allo 

I ST ITUTO SVIZZERO D I  TECNI CA L U I N O  3706 
indicando professione ed in­
di rizzo. Ti s3" à  i n via to gratis 
il vo]umetlo " La n uova via 
verso il successo". 

S'econdo quanto i produttori 
di tali speciatità affermano, ta­
li pr,::dotti dovrebbero formare 
sui dischi una specie di strato 
conduttore, capace di scaricare 
a terra le cariche elettrostati­
che. Di questi prodotti si prect:e­
ri,sca quello che si vede USl3.to 
con successo da qualche cono­
scente, diffidando di tutte le · af­
fermazioni che i 'Venditori pos­
sono fare in merito a questo oçl 
a quello dei 9rodotti stessi. 

In ogni caso i prodotti in 
questione debbono essere usati 
con molta parsimonia, e·vitando 
di cedere al pensiero che...  c se 
un piccoLo' quantitativo di essi 
dà dei buoni risultati, un qUl3n_ 
titativo maggiore debba dare 
dei risultati migliori ». Tali ,pro­
dotti, applicati in ec€esso sopra 
le facce dei dischi t'endono in­
fatti, prima di tutto ad impa­
starsi con la polvere ed anehe 
a rierr...pire gU esilissimi ct3ua­
letti della incisione dei micro­
solco. Biso,gna p�i essere scet­
tici in medto ai prodotti che 
vengono reclamizzati per la lo­
ro caratteristica di c lubdfiC'are 
la superficie dei dischi, miglio­
rando grandemente fa qualità 
dell'e ·audizioni ». Sia infatti 
chi13ro che i dischi non richie­
dono alcuna lubrificazione, ma 
soltanto· una s.crupolosa e conti­
nu·a pulizia e che non vi è a,lcun 
prodotto ... lubrificante, in grado 
di migliorare la qualità delle in­
cisioni. 

Pullzia razionale dei dischi. 

Una volta tanto, non è male 
sottoporre i dischi ad una pu-

litura pi'4 accuraita e, per du­
scire in questo, H si,stema 'Più 
economico ed efficace è quelLo 
di portare i dischi mkrosolco 
nel lalvandino di cudna: vi è 
intfatt'i della polvere e della 
sporcizia che si ,ri,fiuta di usci­
re dalle soanalature !per quanto 
sollecitata d'a spazzolini ecc. Si 
dispone sul fondo del lavandino 
( dopo averLo' pulito con la mas­

sima cura, un rettangolo di gom­
ma di dimensioni suffiCienti e 
di spessore di pochi millimetri. 
Si chiude il foro di scarico del 
lavandino e si apre il rubinetto 
dell'acqua fredda in modo che 
il lavandino stesso contenga 
l'acqua sino ad una altezza di 
una decina di cm. dalI f,ondo. In 
tale acqua si verso uno dei de­
tergenti sintetici (epreferibil­
mente l'OLA') in ragione di un 
cucchiaio da minestI1cl1 per ogni 
litro cilrca · di acqua, indi si me­
scola bene, in modo da facili­
tare il forma�si della schiuma. 
In tale soluzione si immergono, 
uno alla volta i dischi; si faci­
lita il distJaccarsi della sporci­
zia passandovi sopra una spu­
gna m_ rbidissima di cellulosa. 
Indi si sciacqua ogni di<sco in 
acqua fredda ;pulita. Può darsi 
che dal trattamento con il de­
tersivo, qualcuna delle iscrizio­ni sulla etichetta centrale dei 
dischi tenda a c ancellarsi, ma 
questo si può evitare se, prima 
della lavatura si lapplica sulle 
etichette, con un . pennellino, 
una soluzione 1n alcool di ,gom­
malacca decerata e sbiancata. DopO ·sciacquati, i dischi deb­
bono essere :fatti ascluga're man-
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tenuti in posizk ne V'erticale co­
me illustrato nella foto di aper_ 
tura d el presente articolo. Si eviti nel modo più assoluto di 
tentare la pulizia dei dischi con 
alcool, nafta o con a>ltri sol­
venti : p otrebb€ darsi infatti che, 

cosi :(ll·cendo, si determinasse 
la soluzione della superficie dei 
dischi ·con conse.guenze ir.repa­
rabili. 

Conserva.rè i dischi in posizione 
verticale. 

Per prevenire la deformazio­
ne dei dischi ed altri danni, es­
si de·blbono essere conservati in 
posizione verticale, [.paziati pos­
sibilmente cillique o più milli­
metri l'uno dall'altro, evitando 
in ogni caso che e,ssi si tr{,vino 
in contI1asto eccessivo uno con­
tro 'l'altro. I ·� scaffalature d·estinate a con­
ten"re i dischi debbono essere 
te te distanti da qualsiasi SOT­
gen di calore, 8p�cialmente 
dalle tufe, dai radiatori dei ter_ 
mosi!l:oni e delle tubazioni an­
nesse, anche se queste corI1ano 
nell'interno dello spessore delle 
pareti, come pure distanti da 
ampHficatori di una certa po­
tenza (i quali sviluppano note­
vole calore, dai televisori, ed 
evitare anche che i dis·chi si tro­
vino in posizione tale da essere 

faci1mente .co],piti daUa luce so­
lare sia e stiv.a che inveTnale. 
I dischi si ,rovinano' facilmente 
sè vengono d eposti su sup·er.fi ci 
irregolari, oppure di dimensioni 
inferiori a ,queUj;! della loro 
area, specialmente se la tempe­
ratura dell'ambiente sita eleva­
ta. Le temperature basse, in'Vece 
non hanno delle vere e proprie 
conse.guenze dannosa sui dischi ; 
unica precauzione è quella di 
farli tormalfe alla temperatur� 
dell'ambiente .prima di parli su] 
giradischi o di maneggiarli, da­to' che ·col freddo essi possono 
divenire piuttorSto fragili. 

Ove si ·constati che il radio­
grammc:xfono o la fonovaligia 
che si usa per i dischi emetta 
un certo calore diretto verso 
l'alto . in prossimità del piatto 
giradischi, si abbi1). l'avveorten­
za di togliere i dischi dal piat­
to ,immediatamente d :  po che 
l'interruttore automatico sia 
scattato, in modo che i l  calore 
agendo sempre su di una stes­
sa zona del disco, abbil). tempo 
di rammollirla e di deformarla. 

Attenzione ai cambiadischi auto_ 
matici. 

I veri amatori delle audizio­
ni ad alta fedeltà preferiscor.o 
non I.1mmucchiare i loro d i s·chì 
sul ·cambiadischi automatico:  

essi  pre<feriscono met.terne un·') 
'per volta sul normale giradi­
schi. Si può affermare che qU8-
sto non sia affatto un eclettismo 
illogico. Infatti, se si osserva 
per un istante il cambiadischi in 
funzione su qualcuno dei nostri ' 
migliori microsolco, non si p uò 
non vivere com una certa trè­
pidazione nel seguire con lo 
sguardo il .complicato armeg­
giare dei bracci meccanici, nel 
timore che da un momento al­
l'altro si o da uno stridio racca­
pricciante prodotto dallo str i­
sciare di una punta del bI1ac.cio 
sulle scanalature del microsolco. 
A p arte questo pericolo, per 
fortuna non frequente, t:�sistè 
anche quello della 'i,Jossibile de­
formazione dei ' dischi iche si 
tr,cvino più in basso premuti 
dalla pila sopra�.tante ; oltre tut­
to, poi, i dischi già suonati, ven_ 
gono Il. trovarsi al disotto di 
quelli su cui agisce irl pick-up 
e non vi è nulla di più proba­
bile che tra questo e quelli sot­
tostanti si verifichi una speci e 
di slittamento, tut.t'altro che sa­
lutare per le incisioni. Qualora 
.ì) : i si sia d e cisi di usare il cam­
hiadi!::icrri . automatico, si eviti 
di mettere insieme su di esso 
dischI in buone ·condizioni ed 
altri danneggiati, incurvati, ecc. 
Le deformazioni infatti possono 
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Regole semplici per migl iorare le qualità dei dischi el iminandone i rumori e prolungandone la durata 

C O S E  D A  F A R E  \ C O S E D A  E V I T A R E  

• Maneggia;r.e i dÌlSlohi teneoolOLi ai margini 
ed al cen1:T'o. 

• N,on metterre i di:schi sul pillItto del gilra­
d'ÌJschi mentttre questo sti:a. ruotando>. 

• CO'Y/iServare i dischi in foderine di po-lieti­
lene o- di abbra pÙLS1t�C'a fiessibil:€. 

• Non rtoClclLre con Le mani né con og'getti 
d'Uffi. La superficie . deLLa inICisiol/1,e. 

. • Togliere La poLvere dai dvschi COI/1, unlL d.el­
le saLviette awosirtamente prepwrate repe­
ribili in; commercio. 

• Irrupedire ohe Le S'lLperrfoci deLLe incVsioni 
possano sfre,gare uma contro L'aUtra. 

• Non introdua-re né estrrwrre i dischi dane 
custodie di cartone se norn si ISiano a'lLar­
g.ate alquanto petr irmpeditre L'elO celS'sivo 
aotrito. 

• Ogni tanto sabtoporre i d1;srchi ad una pu­
liV'uulI più compLe'ta con QJcqua contenente 
un poco di detergente sintetico. • Non e'sporre i dischi né le diis:coteche al oQJlore né aLL'wmidiltà eccessiva. 

• Pulire lo 'stilo de l pick-Wp con un penne l­
lino e non con le dita. • Non tSlPo.Lverare mai i dischi CDn stracci 

asciwtti. 
• Preferire l'ws,o di uno -stilo di diamlLnte e 

conftrolLarle lo stato dopo ogni 250 ore 
di uso. 

• Non pa&are' lo straJCcio per spolve,rare sui 
dischi 1m./ dilrezione perpendicolare a quel­la deLLe Slcanalatwre. 

• Usarre SipelSlSO una biLanlCina per controlla­
re il peso de LLa srtilo 'Sul disco; se del caso 
diminuire t,aIe peso con dei. contrappesi. 

o Nel prerpwrare i dischi sul· catmbiadischi 
automatvco, evitare di meUerre inlsieme' di­
schi in buone condizioni co.n aLtri defor­
�ti lL7V,che leggeTtmente. 

• Tenere coperrto: il piatto del girmdisC';hi 
quando non lo si wsa e spolverarlo fre­
quenrtementte. 

• Non lwsciClJTe ,mai i dischi fuori deLLe loro 
custodie, anche !Se per po.CD tempo. 

• Arocerrtare che itL pia:�to ruoti in un pilLnD 
rvgorosame'l1!te orizzontale e liv e LLare i l  
complesso giradischi. 

• Evitare di prestare i dischi di mag·gior 
valore anche se tratuJJti con attenzione 
daUe persone, pDitre.b'beTo eSISeTe cÙI:nmeg­
giati dal gw-adiJschi non perfetto. 

essell'e trasmesse a quelli in buo­
ne condizioni. Sia nel caso del 
cambiadischi automatico che ne,l 
caso del giradischi semplice, il  
piatto de�e essere sempre c o ­
perto dal disco di feltro o, me­
glio ancora, da un disco di gom­
ma sottile e soffice : il diretto 
coll'baUo del disco con la su­
perficie metallica scoperta del 
piatto non p o trebbe non cau­
sare d'ei danni nel primo, oltre 
a ,re.ndere più �robabile il  con­
tinuo slittamento del disco stes­
so sul piatto. I dischi da riu­
nire sull'automa:tico debbono es­
sere pulitissimi, senza la mini­
ma tracciJ3. di polvere. 

Controllare lo stilo. 

Dopo un certo numero di au­
dizioni lo stilo, anche se di zaf_ 
fir·o, o di altra pietra dura, ec­
cetto il diamante, presenta sul­
la estremità, la quale in 'condi-
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zioni normali dovrebbe presen:­
tarsi ·come una microsoGpica sfe­
ra, degli appiattimenti a cui 

fanno ,corona degli [fpigoli assai 
taglienti. Tali spigoli rappre­
sentano per le esilissime sca­
nalature dei microsolco altret­
tanti veri aI'latri, che incidono 
n ella vinilite sempre ,più prD­
fondamente. Questo è in grado 
di rendere sempre peggiori le 
audizioni dei dischi sottoposti 
a tale danneggiamento. L'ideale 
sarebbe di avere a di�posizione 

. uno stilo di diamant'e : il costo 
maggiore di esso, sarebbe di 
gran lungta, ,corqpensato d al1a 
moLto più grande durata. Ad 
o.gni modo occorre sempre tene­
re presente che anche il dia­
mante si consuma :  si p'ensi ad 
esempio, che dopo avere suona­
to un disco microsolco da 33 
giri, del diametro di 30 cm., su 
entrambe le facce, la punta dal 
pick-up ha per·corso un trn,tto ' 
di drca un chilometro e mezzo. 
Non Sa,rebbe fuori di luog,o ave­
re a di�posizione un microscopio 
sia pure a pochi ingrandimenti 
per osservare lo stilo dopo che 
questo abbia .funzionato per un 
tempo di 250 ore circa: se la 
f,o rma sferica della pun:ta appare 
alterata dalla presenza di 80-

piattimeoti e di spigoli, è ne­
cessario provvederne la sostitu­
zione. Dopo le 250 ore lo stilo 
che si dimostri ancora sferico 
deve essere osservato ogni cen­
tinaio di or,e per sostituirl0' al­
l 'apparire del primo difetto. 

Il piatto del giradischi deve 
ruotare su di un piano rigoro­
samente orizzontale : se la  ro­
tazione fpresenta delle devia'zio­
ni da questo piano si deve io­
terpeUare al LPiù presto un ra­
di,o tecnico che v i  ponga rime­
dio. Il  cont'rono del pirano di 
rotazione deve essere partico­
larmente accurato all'atto del­
l'aoquisto del giradischi: non 
si deve ,avere alcuno scrupolD 
nel rifiutare un giradischi che 
presenti qualche difetto. Altro 
accessorio ugualmente utile, per 
quanto di IPiccolo e01sto, è una 
di queUe bHancine che servono 
per controllare il peso dello sti­
lo sui dischi: si usano iPer ac­
certare che la pressione dello 
stilo sia uniforme in qualsiasi 
punto del disco esso si trovi ed 
eventualmente per aHegg,erire 
il 'più poss�bile la pressione ap­
plicando, ad esem�ÌJo', sulla 
estremità opposta del braccio 
del ,pick-up, dei piccoli con­
trappesi. 
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'mptar;tamo 
R I PA R A R E  

CI CONOSCERE e� .­
i nostri O R O L O G I  

ANCORA 

Ancora a levées 
SOSltVtuziorne di una levée 

N ell'ancora a levées si 'PUÒ 
presentare la necessità dà so·sti­
tuLre una levée. 

Abbiamo già detto che que­
ste sono fissate la! corpo del­
l'ancora a mezzo di ·gomma­
lacca'. Si scaldi perciò leggermente 
rancora e si tolga .con le pin­
zette la 'le'Vée da sostitui,re. Si ponga nella sede della pie­
tra un piccolo pezzo, di gomma­
lacca, si riscaldi fino a 1ique­
fa�ione e si siSJtemi in posizio­
ne la nuova levée. 

Mentre la' gommalacca si raf­
fredda tenere l'ancora ,con la 
testa ben poggiata su un piano 
e con re ,pinzette si teng,a in 
posizione la pietra. Se a lavoro finUo la le:vée 
fosse mal fissata, aggiungere un 
pezzettino, di .gommala'oca che 
liquefatta penetrerà negli in­
terstizi. 

Se la [evée non venisse fis­
sata nella ·giusta posizione ri­
soaldare e con le pinzette cor­
reggere l'errore. 

Sostituzione de l dardo 
Dov,endosi sostituire il dar .. 

do perché questo non arriva 
:più a ,giocare nell'intaglio del 
plate,aux, studiaTe bene la for­
ma e il sistema di fissa,ggio di 
quello esà.stenrte suH'ancoifa. Se il da:rdo consiste in una ' copiglia dlindrica con termi­
nale ·conica forzata in un foro 
la sostituzione è facile :  si tol­
.ga' il da,rdo vecchio e si limi o.p­
.podunamente una copiglia fi­
nendola con car,ta smeriglio 00 
poi la si forzi nel foro. 

Se invece il dardo è un pez­
zo Tibattuto sull',ancora per al­
lungarlo è sufficiente appoggiar­
lo su un pi:lllo e battervi sopra 
con il ma:rtello. 

Ancora a caviglie 
Sucrede ta'1volta che le ca­

Viglie dell'ancora si rompano·. Si trovi un pezzo di filo d'ac­
ciaio di diametro uguale aUa 
oa'viglia ,rotta se ne tagli un pez­
zetto sudlficiente e si Umi leg­
germente una estremità a cono. 

Si appoggi l'ancora sul tas­
sello poi con punzone ccinico 
adatto si scacci il pezzo :rima­
sto nel foro. Indi si introduca la caviglia nuova nel ,foro, fa­
cendo entrue la parte appun­
tita. 

Si fissi con u� paio di colpi 
di martello e si contifoUi che 
la caviglia sia perpendicola.re al 
• piano dell'ancora. 

PLATEAUX 
Sostituzione del dito d'im­

pulso. 
Se iJ. dito d'impulso è ro.tto, 

per sostituirlo si scaldi il pIa­
teaux e si tolg.a il pezzo ,rima­
sto nel foro. 

Ci si procuri poi una pietra 
adatta e la si introduca nel foro. 

Si metta sulla pietra un pez­
zettino di gommalacca e si scal­
di fino a liquefaZlione di questa. 

Contrd!l>are poi che il dUo sia 
perfettamente al opiano del pla'­
teaux. 

Se il dito consiste in una co­
piglia cilinrrica d'acdaio, ' e'spel­
lere il pezzo !l'otto e forzare nel 
foro un opportuno pezzetto di 
filo d'accaaio dello stesso, dia­
metro. 

Copiglie 

Le copiglie coniche per fer-

mare le spkali de.gli orologi da 
tasca; o da polso si acquis.tino 
direttamente dal fornitore . 

Farsele da sé rapp:resenta una 
inutile [perdita di t'empo tanto 
più che c c nsiderato le :r,idottis­
sime dimensioni delle cop1glie 
stesse molto difficilmente si rie­
sce ad ottenere una perfetta co­
nicità. 

Le copiglie per sveglie si pos­
sono ottenere limando un p.ezzo 
di filo d'ottone di adatto dia­
metro, finendole t'j) d con tel.a< 
smeriglio 00. 

-

Ricordo a proposito della co­
p�g1ia che essa non deve �por­
gere- più di 1 millime.tro per 
parte dal pitone. 

Do.po aver scelta e provata la 
copiglia la si tagli nella lun­
ghezza adatta' IDoi la si fissi 
agendo c e n  pinzette robuste. 

Pietre forate o rubini 

Le pietre forail;e ( che corren­
temente v,engono chiamate ru­
bi,ni a causa della loro colora­
zione genera�m'ente d'un rosso 

® It1ACC/I/NETTA A MANO PER /J/AZZARE 
LE PIETRE ,4 PRESSIONE 
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® SPINE f)EL L A  
RA QUE TTE 

vivo) consen.tono ai perni di 
ruotare riducendo al minimo 
l '3.ttritc . 

Fino a qua.lche anno fa esse 
venivano imbussol,ate in tappi ­
filettati di oHone e quesU v€- -
nivano poi avvitati sui ponti e 
sulla pIa tin a. 

Vèn ivano anche fiE-sate con i l  
meto'do dell'in,eastona,tura o ssia 
veniv=.no fe.rmate ribattendo 
sulle stesse del ma'teriale che 
era disposto atL rno al foro.  -

Oggigiorno le ,pietre s,i fissa­
no col sistema di montaggfo a 
pressione. Ossia si usa una .j)ie­
tra di diametro superiore - di 
1 / 100 di mm. -a l foro che la de­
ve accogli-ere, poi con una m é.'C­
chinetta ,a mano ( fig. 1 3) la pie­
tra vie nre fo-rzata ad entrare 
n.e.! fore . 

Il metaillo del nonte o della 
pla'bina g.razÌ'i:O! ad intrinseche 
proprietà e l a stiche consente al­
la pietra di entrare nel foro im­
prigionandol,a saldamente quan­
do viene a cessare la forza eser­
citata sulla piet,ra . 

Con queEto sistema le .j)ietre 
ven gono forza te pel'fetta,mente 
orizzontaLi c � sa che grand issi­

- ma importanza ha agli effetti 
della regolarità di m-arcia del 
movimento. 

Una pietra leggermente obli­
qua frena infatti il perno cau­
sando l'arresto d e l  movimento 
o comunque un difettoso funzio­
namento dell'or.:: lo,gio. 

Per piazzar.e ( e  quindi per to­
gliere) una pietra occorre eser­
dtare una forza ·calcolata in 7 
chilogrammi. 

E' p'ero:ò materi a lmente im­
possibile che un perno possa in 
qualunque modo [.nostare una 
pietra. -

Le pietre sono concave da un 
lato per trattenere meglio l' c -
1io' quelle per l'asE'e del bilan­
ciere hanno la concavità in den­
tro in quanto l'olio viene tratte­
nuto 'tra la pietra gorata e il 
contro perno . 

L'acquisto delH appsrecchio 
p-er montare 'le oietre n on è ne­
cessario né c : nven,iente. 

Esso pre.su.ppone l'investimen­
to notevok di  capitale in quan­
to bisognerebbe anche fornirsi 
di un assortimento di pietre. 

Il pr-esentarsi della n ecessità 

di  sositituire una pietra, pur non 
rappresentando una ra.rità è 
molto poco fr-equente. 

A vol'erE,i eE,primere in cifre 
cre d :  di essere nel giuste asse­
rendo che la sostituzione di  una 
pie tra si rende nec-essaria su 
una media di cento orolo'gi. 

Portando al fornitore il �)ont.':! 
o la platina e il perno che-d eve 
giocare nel foro unitamente al­
l'ormai immancabi'le cal,ibo ( se 
l'orologio ne ha uno) si ottiene 
i l  piazzamento della nuova pie­
tra a mo dkissimo prezzo. 

Per concludere non vedo 
quindi la necessità di acquista­
r-e la macchinetta per i l  mon­
taggio delle p,;.etre. 

Chiun que a biti in grossi cen­
tri può agevolmente c tì'enere la 
sOEtituzione d ella pietra rotta; 
per chi é.'bita i n  centri ove non 
esistano fo,rnitori, la cosa può 
es�ere effettuata .per corrispon­
denz·a come del resto l'acqui­
sto di qu a'lsii a si altro pezzo di 
ricambio. 

RAQUETTE 

Sos.tituzicrne de L Le s-pine 
La sostituzione delle spine 

d ella raquette è ·cosa facilios­
sima. si espella dal foro il pezzo 
rOitto e si  introduca una copi­
glia piccoliss,ima appiattita sul 
ta,ss'ello ribattendola bene, si ta­
gli poi neHa lunghezza adatta 
b 3. dando -che la spina non toc­
chi .Doi i l  v olano 

La; spina est·erna ha talvolta 
una sagomatur,a particolare ( fi­
gura 1 4) per la sostirtuzione a c­
quista.rne una nuova ma molto 
difficilmente questa si rompe. 

Più soggetta a rottura è la 
spina interna m olto più (piccola 
e che viene piegata per toglie­
re o ,rimettere la spirale. 

Distanza tra le spine 
La distanza tra Le spine della 

raquette deve essere al massi­
mo di due spessori di spirale. 

Questa distanza' è m J lto im­
portante perché �,e fosse supe­
rio,re ·alla misura indi,cata la 
sp,irale giuocherebbe tra le spi­
ne causando un ritardo nella 
marcia dell'o.rologio. 

R U O T E  

Perno robto 
Talvolta si veri,fic a' la rOlttura 

di un perno o pivottatura, si 
può rimediare a que,sto in d ue 
m c: di :  

1 )  fC1Jcendo riJportare il perno. 
Il perno rotto può essere ri­

portato ma per far ciò si deve 
far uso d e'l tornio come si ve­
drà in appendJce.  

I fornit e ri roerò ri'Dortano i 
perni se si porta la <ruota e l a  
misura d e l  perno da riportare. 

( Per questo portare il ponte con 
relativa pietra o l a  platina pre­
cisando in quale piet.ra deve 
g,iuocare il perno). 

2) Sositituzione della ruolta. 
Se si tratta di un m ovimento 

del quale si può trovare la ruo­
ta di ricambio è senz'altro 'Più 
conveniente sostitui,re tutta la 
r.uota salvo casi eccezionali. 

Regol·aIìSi nei} seguente modo : 
recarsi d a l  fornitore e chiedere 
se si trova la .ruota ( citare il 
calibro) farsi poi precisare il 
prezzo conJfrontandol0 C:CiIl la! 
spesa pre,v.entÌl\Tata peor il ripor­
to d e l  perno. 

Perno storto 
Se un perno è storto agendo 

con delicatezza con la pinz'a si 
riesce talvolta a .raddrizzar lo.  

Per avere una certa sicurezza 
di succe,ssc ,  Gterr.o:peracre la punta 
dell'asse, raddrizzare poi i l  per­
no termJnando coil rite1l1jprare 
l'asse. 

Ci si assicuri poi che l'asse 
non -viene intaccato da una lima. 

Se è storto l'asse della ruota 
di cent.ro, porlo Gul tas.sello pie­
no e raddrizzarlo con piccc li 
colpi dati con la parte appun.:. 
tita del martello. 

Ruota storta 
Quando una ruota risulta stor­

ta .j)orla nel tassello forato in 
modo che l'ingrana:gg,io posi be­
ne sul pian o .  

C o n  punzone piatto forato di 
o.pportune dimensioni spianare 
i iraggi della ruota, dando poi 
piccoli colpi col martello d'ot­
tone tutto attorno ,all'ingra­
naggio. 

Compiendo questa c.perazione 
è m o lto facile allargare l,a ruo­
ta,  ag.ire pe,reiò molto cauta­
mente -col martello. 

Ruota piccola 
Quando per usura i denti d i  

una ruota risultino consumati 
sì da non ingr,anare più si p uò 
oercare di allargarla ponendola 
bene in piano e dando piccoli 
c olpi di m acrtello. 

Si usi la  pa.rte .p,iana di que­
sto e si badi che esso 'batta bene 
in pi,ano e non con uno $pigolo. 

A�e a llentato. 
L'ingranaggio è fissato all'as­

se -con un sistema analoga a 
quello visto per l'asse del  bilan­
ciere. 

Un anello di mateoriale d el­
l'asse viene oioè ribattuto sul'" 
!'ingranaggio stesso 

Si può presentare il caso che 
tal,e ribattimento si sia allen­
tato o sia stato mal eseguìto ; 'in 
tal c aso è su�ficiente ribattere 
accuratamente la battuta del­
l 'asse. 
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CRICCHETTO DI CARICA 

La m olletta che tiene il cr.ic 
in ,posizione si può rompere o 
allenta,re, Se la molletta è rot­
ta sos,tituirla. Se la sua curva 

. si fosse modificata .e non agisca 
più sul cricchetto, stempe,rar­
la, curvar1a cc rrettameni'e e ri­
terr.il.Jerarla. 

VITI E RUOTE DI CARICA 

Può succedere che le viti che -
f.ermano la ruota di carica o la 
ruota intermedia di ca,rica non 
tengano ben aderenti al ponte 
d'el ,t'amburo le ruote stesse. 

In tal caso è- sufficiente nel­
la maggio,r p a rte dei casi piaz­
zare sotto la t,esta delle viti una 
rondella di adeguato spes.sore. 

Viti in generale 
Vediamo nella figura 15 i prin­

cipali tipi di vite che vengon o 
usati in un orologio. 

E' bene a'V.ere un piccolo as­
sortimento di viti sì da non do­
ver corre,re dal fornitor,e ogni 
vollta che si .perde o che manca 
una vite. 

Ci si può formare tale assor­
timento ,raggruppando le viti di 
orologi definitivamente fuori 

61 4 

uso che possiamo trovare age­
volmente presso i mercati di 
ferrivecchi che eS1stono in ogni 
città. 

Si ver,rà in ta� modo in pos­
sesso anche di 'pezzi ,che possono, 
tornar.e utili ( virole, piedini, 
ecc.). 

REGOLAZIONE 

Ta!'e argomellito è stato già 
insufficientemente toocato tem­
po fa come si ricorderà. 

Alla luce delle aumentate co­
gnizioni acquisite in questo 
frattempo 'vedremo di a,pprofc n ­
dire maggiormente la questione. 

La regolazione d egli orolo.gi 
da tasc,a e da �Jolso si effettua 
come v1Slto agen�io sulla ra'­
quette. 

Quando tale regolazione non 
risulta sufficiente bisC 'gna ,ricor­
rere ad altri a ccorgimenti. 
1) A nticiqJo. 

L'anticipo può essere causa-
to d a : 

a) E',pirale sporca d 'olio 
b) spirale ma'gnetizzata c) altra .parte d,ell'orologio 

ma,gnetizzalÌa che influisce sul­
la spirale 

d) spire che si toccano 

e) sptra acoa'vallata sul pi­
tone 

f) sptre che t o c.cano la ruo­
ta di centro 

g) spirale cOil"ta 
h) spirale che tocca legger­

mente il  volano o H ponte. 
Per i primi tre punti i rime­

di sono intuitivi : lavaggio e 
smagnetizzaz,ioll'e a seconda dei 
casi. 

Spire che si toccano 
Con .pinzette agire con atten­

zione e curvare la spirale sì da 
corregge,re l'er,rore. 

Generalm'enté tale cGrrezione 
va fatta in prossimità del pi­
tone. 

Spira accav,(1jHata sul 'Ptrone 
o sul:e spine de,Vla raqueltlte 

Questo àvvie,h'e di solito in 
conseguenza ad un urto subìto 
dal mo'Vimento. L'anticipo è ri­
levantissimo, di molte ore sulle 
ventiquattro. 

C c n  pinzette rimettere a �o­
sto la spiJrale. 

Spire che toccano 
la ruota di centro 

Ciò può essere causato dal  
fatto che la spirale non è stata 
fatta passare sotto la ruota di 
centro, nel qual caso in un at-



® _ TORN/ETTO bA MORSA 
timo si o'vvia aU'i n c c nveniente. 

Può d arsi i nvece che 103 spira­
le non sia in piano o che sia 
storta in prosisimità del pitone 
sì da alzarsi dal lato della ruo­
ta di centro. 

Spira,le corta 
Nella taratura della spirale 

si è ,comme,sso un e rrore. 
Sfilare la spiraole dal pitone 

e con l'aHrezzo :per togliere le 
spirali agir,e sulla vira l a  ruo­
tandola di  quakhe grado. 

Rimontando la spirale sarà 
allungata, se  non foStSe sufficien­
te ripetere. 

Si comprende a tal punto per­
ché si sia consigliato di lasciare 
tre o quattro mm. di  mirale 
�IPorgenti da:l �itone priIDa di 
tagliarla. 

Spirale che tocca il porvte 
o Le razze 

Anche qui con una lieve lÌor­
si c ne si può correggere l'er-
rore. 

. 

T,alvolta però s'i rende neces­
sario sostituire la spirale. 

Que'sto drastico provvedi­
mento è consigliabile in parti­
cola,r modo quando si tratti d i  
u n  mo'v,imento ottimo. . Il torcere la spirale è in de­
finitiva un ,r:.pie:go e ncn si può 
ga,r antire dc,po queSito tratta­
mento una perfetta regolarità di 
marcia. 

Ritardo 
Possono causare il ritardo: 

a) spirale troppo lunga 
b) spine d'ella raquette 

larghe 
Controllare perciò innanzi-

tutto se la distanza: tra le spi­
ne della raqueHe è corretta 
( due spessori d i  spirale).  

Se queste sono a p e sto ,proce­
d'ere 'all'accorciamento della 
�,pirale facendo ruotare la viro­
la verso il ,pitone. 

Viti di ,compensazione 

Si può pO'i ottenere un ra;l­
lentamento svitando le.ggermen­
te le viti di compensazione e un 
accelleramento avvHandole più 
stre ttam en te.  

Inutile dire che dcpo t.ale trat­
tamento dI volano deve 'essere 
riequHi'brato. 

I miglioiTi movimenti vengono 
regolati in :più ,posizioni, questo 
.perché in effeHi la posizione 
dell'orologio influisce sul fun­
zionatmento. 

Similmente essi veng : no re­
golati a temperature diverse 
( 00 e 320). 

Noi ci limiteremo a regolare 
i migliori orologi nella posizio­
ne col quadrante in alto e in 
posizione di coltello ,colla coro­
na in bass e .  

Queste sono infatti l e  :posi­
zioni che assume l'orologio 
quando viene posato e quando 
lo si porta al braccio. 

Se l'o,rologio è da talsca le p c ­
sizioni i n  cui andrà regolato sa­
ranno col quadrante .in alto e 
di coltello ,con la corona in alto. 

E' buona regola portare un 
e rologio, al braccio o in tasca, ' 
prima di cons'egnarlo al cliente 
ad evitare spi a cevoli so'rprese. 

Per quanto è .possibile si cer­
chi di re,gola,re l'orologio in mo-

do che funzionando e sso alla 
perfezione l'indice della raquet­
te si trovi al centro, sarà c c sì 
pomiibile effettu,are inl futuro 
E'ipo-stamenti della raquette. 

Se si restHuisC'e un orologio 
con r aquette ad esempio tutto 
sull'anticipo se più avanti l'o­
rologio ,ritardasse ancora si ren­
derà necessa,rio ag,ire altrimenti. 

Me,gli J fare in modo che l'o­
rolo gio - f'egolato a bbia la ra­
quette al centro. 

Il  lavoro risulta più corretto 
dallo stesso p unto di vista' pro­
fessionale. 

APPENDICE 

Esaminiamo in appendice ar­
gomenti che ,pur interessando 
il nost-ro lavoro non si possono 
traottare al riguardo di un solo 
pezzo. 
Saldatura 

La sald atura per quanto ri­
guarda l'orologeri a ,  deve e sse­
re, per quanto p ossibile, evitata. 

Su rari calsi è però indispen­
sabile. 

Negli orologi da tasca e da 
po-Iso si possono avere due ca­
si in cui la saldatura è neces­s·a,ri 3.:. 
lo) Piedini de l quadrante. 

I piedini saldati s etto il qua­
drante si possono rorr..pere nel 
qual caso '3i rende necessario 
il salda.rli. 

La saldatura va effettuata im ­
pieg mdo meno st·agno possibile 
e limando poi accuratamente 
l'eccesso. 

Ricordo che se i quadranti 
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sono in metallo tale operazi c ne 
è di d i.fficile ese�uz.ione 'Poiché 
i colori col calore si  alterano. 
Il bianco 'assume una tinta caf­
felaUe che non si può eliminare. 

Anche per quanto rigua,rda i 
piedini perciò considerare l'op­
oj)o.rtuni'tà di sostituire addirit­
tura il quadrante. 
20) Sede della pwrbta deU'abbero 

di carica Larga. 
La sede c'Ve vi'ene a tr.ovarsi 

l a' .punta cilindrica del tige si 
può alla,rgare.  

Piazzate nel foro un filo di 
alluminio del diametro della 
punta del tipe, po,i colare una 
piccola quantità di stagno fuso. 

Limare l'eccesso di m ateriale. 
Per quanto rigua,rda sveglie e pendoli la  saldatura si può 

rendere più spesso necessaria. 
In questo ca'so esse si .presen­

tano però di più agevole ese­
cuzione. 

Evitare la saldatura a stagno 
prefe,rendo quella ad ottone 
specie se si tratta d i  pezzi che 
sono soHoposti a sollecitazioni 
di una certa entità ( mollette, 
leve; e cc.). 
Limatura 

Per limare l'ottone ci si  d'2ve 
servi,re di lime taglienti, quan­
do queste si consumano usarle 
per lLmare l'acciaio. 

Quando si lima evitare che al 
lima tura si spargo, sul tavolo e 
che possa poi esS'er,e trauportata 
negli orologi. 

Periodica,mente s.pazzolare ac­
curatamen'te le lime sì d a  te­
nerle sempre in .perf.etta 'effi­
cienza. 
Tempera 

Quando occo-rre lavorare un 
pezzo temperato ( ad es.. ac­
ciaio) pe.r ste.rnperarlo lo si por­
ti a colc r rosso sulla fi amma e 
lasciarlo poi raffredda,re in aria. Deo o, h rravorazione si  r·ende 
necessaria la  tempera del pezzo. 

Se si tratta di pezzi piccoli 
aV'Volge.r-li in un filo d 'ottone, 
portarli poi a color rosso ( ri-

c c .rdando che impiegano brevis­
simo tempo ad arroventa,rsD ed 
immer.gerli poi rapidamente in 
o lio denso. 

Talvolta un solo trattamento 
non è 'sufficiente, provare con 
lima se i l  m ateriale resta intac­
c ato, in caso .positivo irÌpetere la 
immNsione in c.lio. 

Dopo ta tempera per indurire 
m aggiormente il m a'tedale lo 
si  riscaldi nuovamente fino a 
che as·sume un bel colore blu. 

T aIre ooerazione si chiama 
rinvenimento. Quando il  pezzo 
ha assunto �,a c c .lorazione volu­
ta toglierlo rapidamente dalla 
fiamma ed agitarlo in aria. 

Se il pezzo è molto piccolo 
lo si deve togliere dalla fiam­
ma un attimo prima che 'esso 
assuma il colore blu, ,j1erché 
nella frazione .di secondo che 
occ � r·re pe.r toglierlo ·esso si può 
riscaldare più del neces.sario 
stemperandosi .  -

Oltre all'immersione nell'olio 
l'acciaio si  può temper-are a co ­
lor rosso jn po'lvere di cianuro 
di pota'ssio. 

Lucidatura 
Per lucidare pezzi già finiti 

con ùima ci si serve di paste 
atbras·ive. 

PoLverre di smerigLio 
Si impasti deUa finissima ;�ol­

vere di smerigli o. con olio den­
so sì da ottener,e una pasta con­
sistente. 

Con un .pezzo cilindrico di ac­
ciaio perfettamente liscio si bat­
t a  ·sulla pasta -in modo che una 
certa quantità resti sul tondino. 

Si sfreghi 'Poi con un movi.., 
mento regola/re il tondi no sul 
p'ezzo, da' Ilucidare. 

Con tale sistema si lucidano 
a d  esempio le cavigJlie dell'an­
cora Roskopff e si rifiniscono i 
perni conici delle sveglie, dopo 
il trattamento con ,pietra abra­
siva. 

Una bella lucidatura si ottie­
ne anche con una polve.re detta 
diam.anitina che si impasta con 
olio .per OTologi e che si  applica 

A RATE : senza cambiali 
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come s'è visto con la polvere 
di smeriglio. 

Tornio 
Il tornio è una macchina mo'l­

to utile al n ostro genere di  la­
voro. 

Per orologiai si fabbric ano 
due tipi  di t c rnio : il tornio da 
mor.sa e il  tornio v·ero e proprio. 

Il to.rnio da morsa ( fig. 16) 
consist'e in due puntalini mon­
tati su un Surf:C10rto fermato nel­
la morsa. 

Con tale tornio ( ch e  viene 
chiamato « a  piv.c:ttare ») si pos­
sono finire e lucidare le pivot­
tature degli as·si. 

Quando i perni d ell'asE-2 del 
bi'lancietl"e sono sfaccettati con 
il tornieHo si possono rimette­
re a nuovo. 

La rotazione del pezzo si ot­
tiene fisE,and. l} alI pezzo stesso 
una carrucola sulla quale pas­
sa incrociato un pelo di coda di 
cavallo fissato ad un archetto. 

Con la mano sinist.ra si fa 
scorrere l'archetto 'e con l,a de ­
stra si regge in posizione l'u- ' 
tensile. 

Inutile dire che il tornio è 
ntilissimo r'ì1ecie a coI: .  ro che 
non hanno modo di pote,re di­
s.porr·e di un fo.rnitore a breve 
distanza. H tornio vero e propTio è una 
macchina dagli innumerevoli 
1mpieghi. 

Con eESO si rende .possibile l a 
c : struzione di un ta mburo. la 
rettifica di un foro, la fornitu­
ra di un asse del bilanciere , 
etc. 'et c .  

L a  possibilità di fo,rnirsi tali 
pezzi ha una oarticolar'2 im­
portanza per o.rologi an tichi o 
dei quali non sia ìì10ssibile tro­
vare i pezzi di ricambio. 

CONCLUSIONE 
Alla fi ne di questi articoli mi 

voglio augurare che -le mie .pa ­
ro'le a bbian c· potuto intere.ssar8 
qua'lcuno d'ci 'lettori ·2  che siano 
valse ad aiutarli nei primi pas­
si verso la ·conoscenza degli  
orologi. 

E' .purtroppo difficile ·esp.ri­
mere le proprie er.perienze In 
parole o scritti, cosicché non mi . 
resta che augurar'e ad ogni in i. 
ziato- c ,r·ologiaio di sa.per sfrut­
tade nel migliore dei modi, la 
esperienza c he egli andrà f.a­
cendosi di riparazione in ripa ­
razione. 

Una discreta cono.scenza del­
la -t'eoria è utile ma queNo che 
più conta è la  diretta esperien­
za personale.  

A tutti i miei lettori, buon 
lavoro. 

Rag. AtNTONIO CAVALLARO 
Via Moretta 14 - Torino 



Un ca.cciatore si sporge dI'.! capanno per mostrare una sua bella preda. II capa.nno è del tipo galleg�iante ed 
è capace di  contenere addirittura il barchino ; lo sportello anteriore di esso si  chiude una volta che caccia­
tori e barchino si trovino all'interno. Al galleggiamento provvedono dei grossi tronchi legati alla base del 
capanno. Alla mimetizzazione sono invece impegnati gli sterpi ed i rametti, fissati alle pareti esterne del capanno 

P remetto che con queste mie 
quattro chiacchiere non mi 
indirizzo a coInro che ab­

biano la fortuna di contare, tra 
gli amici, anche di uno che sia 
in possesso di padule in iPiena 
regola, con tanto di cap::mno e 
di guid'e : mi rivolgo cioè, alla 
grande maggioranza che, come 
me, �)er il  passate,mpo domeni­
cale di questa stagione, o ssia 
per la cacda, debbono contare 
esc1usiv!3menfte sulla doppietta 
'e di un carnie,re animato di 
tutta la migI10re voJontà di 
riempirsi di saporita selvaggi­
na. In particola-re, anzi, mi ri­
volgo a quanti condividono con 
me 18 preferenza piuttosto che 
verso la selvaggina minuh;I', dal­
la quale è difficile ottenere 
qualche cosa di più ,che dei 
ciuffi di penne, o"{:.pure verso le 
lep.ri, vere Arabe Fenici di tut­
te le nostr·e battute di caccia, 
di palmipedi, ed in particolare 
alle saporite anatre selvatiche. 

L,a! caccia a questi volatili nc n 
è delle più agevo'li, prima di 
tutto, per le condizioni disagiate 
in 'cui essa deve essere condot­
ta; essa, infatti, impone delle 
levatacce memnr abili , e ci co-

stringe, a sostare immobili, in 
mezzo all'acqua, anche se fatti 
segno ad Ulli::\< fredda �)ioggerella 
insistente, oppure da non più 
pia,c·evoli :raf.fi.che di vento. Il  
seccndo inconveniente che dis­
suade taluni ( cac'CÌatori da stra­
pazzo, dico io) dal rivolgere kl, 
propria attenzione a questi pal­
mipedi, è poi quello che dà luo­
,go agli inconvenienti un mo­
mento fa citati, è da rkercare 
nella Ii1roveflbiale diftìdenza del­
le anatre selvatiche : tali ani­
ID3.ili, infatti, dimestrano una in­
tuizione particolarmente accen­
tuata, nel riconoscere tutto 
quanto vi sia di innaturale nei 
luoghi in cui si aggirino oppu­
re in 'cui d ecidano di sostare, e 
sono pronte ad allontana-rsi in 
malSsa non appena questo qual­
cosa di innatura'le appaia. Ecco 
quindi perché i cacciate ri, se 
vogliono avere qualche prosp'et­
tiva di fare un buon bottino 
debbono mime,tizzarsi altrettan­
to ef.fioa·cemente di ,COlme do­
vrebbero farlo trovandosi sul 
CarrIllpO di battaglia, sotto il  ti­
r,o delle armi nemiche e di as­
sumere, per periodi talora moL 
to lunghi, la più perfetta immo-

bilità, q.ualsiasi cosa possa ac­
cader,e intorno a 10iro Ovi in­
clus,a, anche una nutrita scarica 
di pioggia od una fredda raffica 
di vento). 

Come gli scalatori deUe mon­
tagne sono sempre alla ricerca 
di passaggi che, pur ccnducendo 
ad una vetta già in precedenza 
raggiunta, da loro stessi oplPU­
r,e da altri, presentino del:le dif­
ficoltà maggior degli altri pas­
saggi, già noti, ecco che anche 
noi caociatori, cerchiamo sem­
pre una strada difficile per rag­
giungere il nostro scopo: resi­
stiamo alla tentazione di acqui­
sta,re la selvaggina impallinata 
ben bene, ne'l negozio di ca'ccia 
verso' il quale tanto spesso ci 
siamo sentiti tentati, quando ci 
rendevamo conto che dopo una 
giornata iParticolarmente fiore t­
tata di « padelle ,. ,  al nostro iri­
torno casa con due soli passerot­
ti nel carniere, il nostro presti­
,gio' di cacciatori, dinanzi alla 
famigIia, avrebbe vacillato; e 
sì, ,che a'cquistando la. . .  « sel­
vaggina ,. a l  :negozio, in ultima 
analisi, avre"mmo finito con l o  
spendere ·assai meno, della ci­fra che invece abbiamo speso, 
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(A) un appostamento caratteristico adatto per piccoli corsi d'a.cqua.; la direzione del vento è ottima quando 
è parallela. dalla. riva verso. il largo. La disposi:done dei richi?mi deve essere presso a. poco quella illustrata ; 
,:!ssi si debbono però trovare abbastanza distanziati per permettere ?.i vQlatili di po.sarsi. 
(B) Questo. a.ppostamento è invece 2:datto per le acqu'e aperte, peI1 i laghi, e( per i fiumi molto. larghi. In que_ 
nta disposizione occorrono molti richiami, per attrarre le' ?na.tre. L'imbarcazione deve essere' ancorata con il 
vento in poppa e dalla parte, rispetto. ai richia.mi, dalla. qu?Je il vento proviene; il cacciatore sia pronto a 
sparare rivolto verso l'area di ammarra.ggio., ossia nell'O spa.zio che si trova tra i due gruppi di richiami. 
( C )  Disposizione ana.loga. alla prima, con la differenza che i richiami non sono disposti troppo a ridosso 
della. riv!> . . La. direzione migliore del vento è quella parallela a.lla riva. 
(D) Questo sistema permette di distribuire più facilmente i richiami eI di va.riarne la disposizione ogni vQlta 
che questo si? necessario. Esso permette altresÌ di man tenere meglio i richiami nella lQro posizio.ne. 

in cartuc'ce, viaggio ecc . ;  nella 
nostra spedizione. Sempre di­
sdegnosi della stm:da facUe de­
cliniamo anche l'invito di qual­
che guida del luogo, che si pro ­
fessa capace di scovare dei nu­
goli di anatre sì densi da oscu­
r a re il sole. Eccoci lì, nel pa­
dule, con l'acqua sino alle gi­
nocchia, infreddoliti per la piog­
gerella, e per n vento : ogn i  
secondo che 1;1assa , torna alla 
nostra mente 11  solen ne pr. :po­
sito di ricorrere, la  prossima 
volta aUe anatre che abbiamo 
visto far 'bella mostra di sé 
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sul banco de� negozio di cac­
ci!",gione : basta così poco, stac­
care il ,cartellino del prezzo, ed 
e cco che il ncstro prestigio di 
cacciatori può essere mantenuto 
s a ldo, senza ,tante complicazio ­

ni.  Ad un tratto, però, le nostre 
meditazioni sono interrotte dal­
l"apparire, non distante, di una 
macchia che va sen:.pre più a l­
largandosi; ora è a tiro dì fu­
cile : mentre premiamo il gril­
letto , ci ren diamo ICC nto di ave­
re dimentica,to completamente 
quei minuti o que.lle ore, tra­
scorse al freddo, e ,  magari, im-

mobili sotto la pioggia e, men­

tre qualche grossll. preda co­
mincia a cadere, concludiamo 
che la caccia, spede se alle ana­
tre selvatiche, è .un hobtby bel­
lissimo, e che per quello che 
dipend·e d a  noi, il titolare del 
negozio di cacciagione,  potrebbe 
tt=nissimo fallire, o 'cambiare 
mestiere. 

Oltre III fucile, che è indiffe­
rente che sia automati,co o sem­
plice, alle munizioni ed ai vi­
veri per un f,rugale spuntino, 
per la caccia alle li lltltre , o ccor­
re un minimo di attrezzature, 

'1 



Come si prepara un'ancora per i richiami : 1) si versa in una scatola 
di latta un poco di impasto di gesso scagliola., ed, al centro dello strato 
si forza iI bulbo di una' lampadina, in precedenza unto coD/ olio, in modo 
che formi nel gesso una cavità regola.re. 2) Indurito il gesso, si toglie la 
lamp9.dina e nell'incavo si . introduce una specie di

. 
cappio realizzato co� 

un pezzo di fil di ferro. Trattenendo questo capplo, con una ma.no, SI 
versa con l'altra nell'incavo, del piombo fuso. 3) Poco dopo, il piombo 
solidifica ed il blocco da esso formato, unito al cappio di fil di ferro, 
può essere estratto da.lla forma. 4) Poiché iI piombo presenta ancora la 
lucentezza metallica e questa, notata dallo sguardo acutissimo dei pal­
mipedi, potrebbe spaventarli quando essi si trovino ancora ad una 
dista.nza di parecchie centinaia di metri, cOnviene immergere le ancore 
così realizzate nell'aceto, per qualche ora : questo trattamento è in 
gra.do di annerirle; sì da renderle quasi invisibili. Il cappio superiore, 
più piccolo, delle ancore, serve per an�odarvi il filo al quale sono 

legate le anatre di rIchiamo. 

la cui entità può variare entro 
limiti assai 'V1asti, in funzione · 
delle possibilità ' e delle vellei­
tà de.l cacciatore : può partire 
da un sempli:::e paio di stivaloni 
di g � mma, a tutta gamba, ad 
una mezza dozzina di richiami, 
e giungere ad un buchino d a  
,ca'ccia in p adule, a .cento e più 
richiami e ad un'altra miriade 
di diavolerie, sia semplici che 
compless'e, sia utilissime, che 
superflue. 

La prima cosa saggia da tiare 
è .certo quella di trovar'e u n  al­
tro ca'cciatore il quale abbia i 
nostri stessi gusti, ma che non 
sia una ,vera guida; meglio an­
cora, anzi, se nessuno di noi due . 
conosciamo la z: na in ,cui deci_ 
diamo di fare ra nostra prima 
battuta alle ana,tre; conviene 
o:ccorda-rsi con tale caccia tor'è 
qUal'che tempo prima dell'ini­
zio delle famose battute, poiché 
in tal caso, potrà esserci sen­
z'altro utile nei preparativi, 
quale 'quiello dei richiami 'e, 
possibilmente, del bar,chino. La 

attrezzatura per attenta,re -alle 
all!3:tre selvatiche , i!.)urché man­
tenuta c e n  un p o co di cura, ha 
una durata assai l'unga, cito il  

mio caso particolaore:
' 

a ncor oggi, 
io uso uri 'b a rchino e dei ri­
chiami lasciatimi dal mio non­
no e d:3.' mio padre , . entracrnbi, 
come me, appassionati ca,ccia­
tori. Da quanto ho app2na det­
to, cr,edo, che riEiUl.ti evidente 
come qualche liretta spesa in 
più inizialmente si ritrolverà nei 
vantaggi offerti d.alla attrezza­
tura, per molti anni. 

Il barchino da ,padule r ap­
pre5'Emta il  ,primo problema.: , 
quando non si sia in grado di 
aocquistarne uno già costruito e 
nemmeno uno di secon d a  mano, 
ad un prezzo l'agi.. nevole, sa­
rà !giocoforza d,piegare .su di 
una imb3.Tcazione auto costruita, 
ma del resto questa impresa 

· non è affatto ardua come po­
trebbe parere, 3'pedalm ente po­
tendo us are ao �fì)eci.ale com­
pensato che ha 'cOOninciato ad 
ess'ere in circolazione anche qui 

da noi, form3.to d a  impialla,ccia_ 
ture di e ssenze non facilmente· 
attaccabili dall'acqua '2 con :le 
impia llacciature stesse unite, tra 
di loro, da u n  adesivo resistente 
all'umidità. 

Se ben ricordo, il  progetto di 
un ottimo barchino per il  padu­
le è stato pubblica,to in uno dei 
n umeri di Ull!3.' s coma annata, 
della ne stra bell'a Rivista. Rac­
comando senz'altro iI progetto 
in questione a quanti si trovi­
no in difficoltà nello studiare 
d'a sé delle im'ba�'cazioni; ad 
ogni modo qualunque sia il har­
chino ,che i cac'Cial:ori intend,ano 
adottare, essi d:.vranno control­
lare se esso sia in pO�lSesso dei 
seguenhl requi�,Hi: chi�lia piat­
ta, che gli .permetta. di scivolare, 
senza incagliarsi, sui bassifon­
di, così facili d a  in contrare, pe­
s03.ggio minimo, forma affusola- ' 
ta,  che .permetta 1'\lVanZa­
m ento anche in acque ricoper­
te di 'erbe pa lustri, silenziosità 
dell'avanzamento stesso, per.ché 
il rumore prcd otto non ponga 
I n allarme le sospettose anatre; 
chiglia abbastanza larga, perché 
non si capo.volga -al contraccol­
po i,m,presso ,a l cacciatore dal fu­
cile, infine, l'imharcazione d2ve 
essere di facile trasporto. An­
che i ba ìt'el'lini di gomma pneu­
matici, rc.pe,ribili ancora pr-esso 
qualche ,rivenditore di ma,teriail 
surplus D, nu� vi, .presso i · ne­
gozi di articoli sportivi, sono 
ottimi ; essi sono semmai un 
poco delicati ed esigono una 
certa cura, m a  questi inconve­
nienti s ono ampiamente ricom­
p·ens.ati dalla facilità ,con cui 
essi ,p.:; ssono eSlSere trasporhti. 
In o,gni caso, per il suo sposta­
mento oc.corre dare la prefe­
renza al sistema con la perti c a  
spinta a· popp,a, contro il fondo 
del lago, stagno, fiume in cui 
il ba.rchino si deve spostar·e, 
a.;,)ure ad uno .  o due (,'i secon­
da se l'imbarcazione sia mono . 
o biposto), remi a p a letta, simili 
alle pagaie '2d aventi presso a 
poco, la forma di palette da 
racchett.e d3.' ping pong, in­
grandiote. 

Problema secondo a queHo 
dell'imbarcazione solo per 1',( r­
dine e non 'i)'er l'importanza, 
è quello .dei richiami, ossia di 
quelle figure, realizzate -con la 
massima somiglianza possibile 
con le specie di l3.natre che si 
intendono cacciare 'e che ap­
punto pe,r tal'e somig'lianza, ap­
p a ionQ ,ai volatili Iveri, c.cme 
degli esemplari uguali ad essi 
che già abbiano preso acqua e 
involg.lian-do l,o,ro stessi (l.' scen­
dere a t'erra. 

Ovviamente, s'ebbene la per­
fetta rassomiglianza non sia che 
v a ntaggiosa, non è indiEpensa-
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bile, dato che i volatili si ac­
corgono d e ll'ingannol soltanto 
quando si sono molto abbassati, 
quando cioè è già troppo tardi 
per porre rimedio alla impru­
denza con la fuga, d ato che es­
si 'avranno già cominciato! ad 
esse,re fatti segno laUe fucilate 
dei cacciatori. Dunque più che 
una perfetta rassomiglianza, nei 
dettagli più m inuti, è preferi­
bile insÌJStere sulla applicazio­
ne dei colori, che sono, in ef­
fetti, q uelli che attraggono le 
anatre vere. Per colori si usino 
di quelli a smalto, la' superficie 
non troppo' lucida. 

I richiami possono essere fat­
ti di l'e.gno, in C'edro, cipresso o 
pino bianco, oppure possono 
essere di stracci, imbottiti di 
'Paglia e ricoperti di cera, per­
ché galle.ggino . . n numer,o di richiami da usa­
re dipende dalle specie di vo­
latili presenti nella zona e di 
cui si 'vogha fare preda : ad 
esempio, per le anatre a coda 
lunga, per i maschi delle ana­
tre selvatiche normali, per le 
}olaghe, pe,r i beccafichi di pa­
lude, occorre usare una dozzi­
na di richiami ,e non di più, 
per il fatto che essendo, le spe­
cie elenoate, abituate a star,� in 
grup'pi di tale numero, qualo­
ra vedessero dei gruppi molto 
più numerelsi, ne rimarr'ebbero 
insospettite 'ed invece di essere 
attratte sfuggirebbero. 

Per quasi tutte le altre spe­
cie di p alm:.p e di sellvatici, con­
viene invece a dottar'e un nu­
mero maggiore di richiami, ma 
ripeto, non occorre affatto che 
siano la ltrettante riproduzioni 
perfette . Specialmente nel caso 
che si  delbbano usare molti ri­
chiami, oc'ce rre impedi,re che 
appena si levi un pi,ccolo alito 

I I RADIO SAlINA 
Ultimo tipo a sole � L . 1850 cOlllp ' esa .. �' . - l uffia - Con mi-
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Ricezione ottima anche in l o­
calità con stazioni emittenti 
molto lontane e durata illimita_ 
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inviando vaglia o assegno a 

Ditta ta'ii'ta@�1é\ �L!IQ)O� 
Casella Po.stale 1 39 - LUCCA 
Chiedete gratis e senza impegno. 
il listino. mustrato. di tutti gli 
apparecchi eco.no.mici i n  cuffia 
ed in alto.parlante. Listino. del 
materiale e scato.le di mo.ntaggio. 
a richiesta. Transisto.rs tipo. 
2NI07 ad alto. rendimento. o.rigi­
nali della GeneraI Electric a so.le 
L .  1550 ciascuno. co.mprese spese 

di Po.rto.. 
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Specialmente quando. s i  caccia c o. n  fucili di  calibri no.tevo.li, quali i l  12, 
ecc., co.nviene che i cacciato.ri sparino. stando. accovacciati nel barchino., 
sia per evita.re di spaventare tro.PPo. presto. le fo.laghe� sia per no.n co.rrere 
il perico.Io. di essere gettati all'indietro., dal co.ntracco.lpo. delle armi. 

di vento, essi vadano alla de­
riva disperdend.osi:  basta a'nco­
narli, individualmente oppure in 
file di 8 o lO, a dei pesi me­i tallici posati sul f.ondo. 

IIIl;portante è anche iiI modo 
c:n cui i richiami vengano di­
sposti : l'esperilenza infatti ha 
più ,v o lte provato che, ave de­
terminate distribuzioni vengano 
oSE,ervate, la .preda p uò essere 
di gran lunga maggiore. I qua,t­
tro schemi suggeriti illustrano 
i quattro -casi principali. In ogni 
calso, il fattore più importante 
è rappresentato dalla direzione 
del vento e dalla relazione Itnl 
la posizione dei dchi,ami e quel­
la del ca,cciatore o dei cacciato­
ri:  è infatti necessario che le ­
le anatre selva,tiche discenda­
no verna i richiami se,condo un 
percorso ben tieterminato e que­
sto lo si può ottenere provve­
dendo 'ad una adatta dir,jJ:)-sizio­
ne dei richi,ami stessi. -

In talune località, possono 
rendersi necessari particolari 
nasc.ondigli per i ca,cC!Ìatori; ma 
in ,genere è già sufficiente che 
i l  nascondiglio sia in grado di 
dissimulare soltanto i contorni 
principali del cacciatore stesso. 

I vestiti debbono essere di 
c.e lori neutri, con l'assenza las­
soluta di tutti i colori brillanti 
e vistosi, in ogni calso essi deb­
bono e ssere quanto più vidni 
possibili a queHi del terreno 
circostante. Se la caccia viene 
eseguita col barchino, occorre 
fare in modo d i  mimetizzare 
quest'ultimo a ppli.cando ad es­
so degli sterpi, dei rami e cc. in 
modo che, se osservlato dall'al­
to, esso non sia più distingui­
bUe nei suoi contorni. Per in­
ciso è da citare il  caso dei cac­
ciatori che riescono a rimane­
re assolutamente immobili sin o 

al mom'ento in cui sia necessa­
rio sparare : essi riescono tal­
v o lta a fare delle prede e ccel­
lenti e perfino maggiori a quel­
le ottenute da altri cacciatori 
che abbiano post.o ogni cura 
nel mimetizzarsi. 

Una delle cause che spesso 
fanno sì che il cacciatore non 
ottenga più di un med�ocre bot­
tino è da' ri.cercare nel fatto che 
molti tendono a tirare il gril­
retto del fucile prima del mo­
mento oppo-rtuno. prima cioè, 
che le anatre siano giunte bene 
a tiro. Un accorgimento per evi­
tare questo inconveniente con­
siste nel portare uno dea. ri­
chiami a11'eE:,terno di tutto il 
gruppo : si può avere la certez­
za di avere un'anatrla, a tiro 
quando si .po,ssa notare che e,ssa 
si trovi tra il  cacciatore ed i l  
richiamo p i ù  distante. Nella 
media è ben r aro che si riesca 
:ad uccidere delle anatre che si 
tr,o'vino ad una distanza mag­
giare · dei 40 metri, per quanto 
è possibile aumentare questa di­
stanza mescolan'do ai pallini 
delle .cartucce alcuni palletto­
ni, che abbiano una più lunga 
trai'etto-ria, prima d i  perder,e 
forza. Una regola empirica per 
accertare che le anatre siano 
giunte a p ortata utile del fu­
cile è quella di . attendere che 
si lavvicinino sino a quando il  
cacciatore oDo,ssa d istinguere i 
lor,o- occhi, -ad ogni modo una 
misurazione per dispo-rre uno o 
più Ifi.chiami ai mar,gini de11a 
portata del  fucile costituisce 
senz'altro la pratica migliore. 
Invece del richiamo si può a n­
che considerare, prima di ini­
ziare la battuta, la distanza esi­
stente tra iI nascondiglio e qual­
che particoI,are dei dintorni ( al­
beri, ro,cce, e c,c. ) .  
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CREIAMO UN �PICCOLO 

MONDO 

A ltro argomento capa.ce, tal­
volta, di sco.raggiare qU,an­
ti si accingono a diventa­

re ferromodellisti, è quello. re­
latico. alla creazione dei tanti 
particolari che :pur non facen­
do parte diretta dell'impianto 
stesso, servono a rendere que­
sto più realistico; altri, invece, 
decidono di pensare a questo. 

impc rtante lato dell'hobby, so.lo 
una vQlta che il vero e pro\prio 
impianto f.erroviario sia stato 
ultimato. Ora, tutti s,c..ppiamo 
che, decid·ere in questo senso , 
eq,uivale a rim·a ndare la crea­
zione del10 scenario, alle . . .  ca­
lende greche, dato che è c osa 
ormai universalmente ricon c ­
sciuta, i l  fatto che non si :può 
dire mai che un impianto sia 
definitivo, e questo Iper il con­
tinuo desiderio di innovazioni 
che di tanto in tanto ci prende . 

A voltoe, poi, quando. un prin­
cipiante visita l'impianto ferro­
viari e, di un amico, invece che 
entusiasmar,si sempre di più, 
sente i,l suo entusiasmo dimi­
nuire, per lasciare il 90sto ad 
una specie di sgomento, al pen­
siero di quanto difificoltoso IPOS­
sa essere l'ottenere un tale ri­
sultato, o che almeno che p er 
r1uscirvi dehba o ccorrere una 
notevolissima dose di estro ar­
tilstico. 

Non bisogna, d'altra parte, ce­
dere al1a tentazione, come molti 

P A  R T  E 
fanno, di .ere,are il iprÌJmo sem­
biante di paesaggio sommini­
strando un poco di bar,attoli di 
vernice verde sulla superficie 
del tavolo su cui rÌJmpi'anto è 
montatol, per creare l'impressi,o­
ne dell'erba o della campa,gna 
in genere: in questo c aso, in­
f,atti , se fosse scon,giurato i l  pe­
ricolo di laisciare visi'bHe un so­
lò centimetro quadr.aito della 
superficoie, d'el legno" sarebbe 
molto probabile che chi osservi 
l'impi·3.nto abbi,a l'impress.i cIl1e 
che esso. sia stato realizzato su 
di un tavolo da biliardo o da 
ping pongo 

Bisogn,a inve ce tenere pre­
sente alcuni elementi ' che por­
ranno il ferro.modellista nell'or­
dine di ide·e che do.vrà seguire 
sia all'inizio che nelle successi­
Ve fasi di evoluzione dell'im­
piant e,: iper il raggiungimento 
del massimo realismo o.ccorre 
che lo scenario sia i l  più pos­
sibile veri.sta, per quanto la va­
rietà e l'assortimento degli ele­
menti che lo compongono non 
deve mai cadere nell'illogico. 
Dunque si eviti innanzi tutto 
di creare una caIDpa,gna unife.r­
me che copra tutto. i l  ripiano, 
specie se con sole coltivazioni 
erbacee e senza alberi; si e viti, 
d'al1tra parte di d'are re,gnare 
nell'intero impianto delle catene 
di montagne ; i corsi di acq u a  
ed eventualmente le valli non 

S E S T A  
debbono. avere un percorso ret­
tilineo e di larghezza costan­
te, oltre tUttOI, poi .re vallate 
debbo.no avere anche una leg­
gera pendenza. 

I laghi di pianura debbono 
occup.are delle naturali depres­
sioni, menitre quelli di monta_ 
gna, generalmente 'a contorni 
più frastagliati, debbono. trovar­
si al fondo. di qualche conca for­
mata da più montagne accosta­
te. A pre posi,to di mo.ntagne, 
non è m a i  sufficiente ·raccoman­
dare ai modellisti di evitare di 
realizzarle tutte a fOlliIlla più o 
meno coni.ca e di altezza simi­
le : debbono. infatti esservi del­
le montagne ad estremità aguz­
za, :altre con alt�iani ecc. E' 
logico. d'altra parte di .  realiz­
zare con l'estremiltà aguzza le 
montagne :più . alte; .per fa,r sÌ 
che nessuna delle pcrzioni di 
campagna dell'�mpianto a-sso­
mi,gli alla ,già citata tavola da 
biliardo, si eviti anche di dare 
trop.pa uniform:ità ai prati ed 
alle campagne, ad e.sempio. in­
tercalando dei \)ic.coli dilslivel­
li, suddividendo la campagna 
in appezz.amenti di forme più 
o meno regolari ( distribuiti co.n 
criterio sÌJmHe alla rea�tà e che 
è facile rilevare da una qual­
siasi delle carte al 1 0.000 od al 
100.000 deU'Istituto Geog,r'afico 

MiJi.tare). Il  verde delle campa­
gne deve eSsere interrotto da 

6 2 1  



,� f . 
(C.,f/é'TE"LLO DI 
,4VVERTIMENTO 

o S'UGHf:RO 

CARTONE� 

CD 
zone o da punti di colore più 
scuro, od addirittura marrone 
chiaro" intesi a rappresentare la 
terra scoperta. Da�e queste pre­
messe di carattere g,enerale, che 
non tìJossono naturalmente esau­
rire 

-
l'argomento ma ' che inten­

d eno piuttosto richiamare su di 
esso l'attenzione dei modellisti, 
passi.amo a considerare i singo­
li eloementi, e nei limiti del po.s­
sibile, ad illuSitrare come molti 
di essi possano essere realizza­
ti dai modellisti st'essi, senza che 
qoesti a,blbiano a xisvolgersi ·ai 
ne.gozi per ciascuno dei partico-
lari stessi. 

scalo merci oppure anco,ra, sta­
zione mista.\ C omiÌnciamo c'o;]. 
dire che a prescindere che per 
le stazioncine di ' tr:ansìto, una 
stazione ,pi ccol.a o grande deve 
avere nelle vkinanze un'area 
atta ad accogliere le vetture 
ed i treni in sosta, i servizi di 
rifoTnimento, i magazzini ecc. 
che per praticità possiamo chia­
mare :piazzale. DCt)o avere de­
limi ta ti i ,con torni che tale area 
dovrà av,er'e, ( st�abi1endoli in 
funzione del tracciato dei bina­
ri morti e delle condizioni del 
terreno circostante), si applica 
sulla superficie stabilita, a ,pen­
nello, della coUa d,a falegnami 
oppure una qualsi,asi verni.::ce 
scur,a all'olio di lino e sulla c ol­
lo o sulla verni.c'e ancora fre­
sche, si fa scendere, da un co­
lapasta, in modo d a  distribuirla 
uniformemente, della s.ablbia 
grossolana, oppure della fine 
ghiaietta. Anche in questo caso, 
l,a sUlp'erficie non deve essere 
molto lI'egolare od uniforme. Tra 
i binari, invece, in quelli su 
cui i treni transitano, si appli­
ca un poco di ghiaietta .più gros_ 
sa, interrotta, qU,a: e là, da mac­
chia di v'erde, nei binari mor­
ti, in cui sostano si fanno so­
stare s.pecialmente le lo,comotive 
ed i l o,comotori, o cco.rre d are la 
impressione delle ceneTi e del­
la granagUa che dalle maechine 
cade, nonché 'dell'olio lubrifi­
cante, molto scuro, che cola dal­
le parti meecaniche: per imi­
tare l'olio è ottimo l'uso di 
una soluzione densa, di catra­
m'e in benzina. 

Al lato di uno dei binari mor­ti, ad una certa distanza dalla 
stazione, si forma una catasta 
regolare di blocchetti di legno 
aventi dimensio.ne fdentica a 
queilla delle traversine dei bi­
nari. De aree 'Prospicienti la sta­
zio.ne e ,che d'ebbono sembrare 
asfaltate, si realizzano bene in­
collando sul tpiano in legno dei 
ritagli di carta o tela smeriglio. 
piuttosto fine. Le are!e pavimen­
tate con cement o, si imit.ano in­
v-ece con una mi.stur,a iprepara­
ta mescolando del cemento gri­
gio od anche della cenere setac­
ciata, ad un poco di verni.ce IÌ.ra-

sparente alla nitro, od anche 
ad una soluzio.ne di gomma lac­
ca. L"aTea di parcheg.gio. come 
alcuni tratti di strada ferrata ed 
alcuni campi posso.no essere de­
limitati da palizZl.lte, c he è fa­
cilo rtprod ur,re c on ritagli di 
legno ; quando l'impianto sia di 
scartamento molto piccolo, co­
me l'HO ed i l  TI, per rir.pe.t­
tare l'e proporzioni, può eS5ere 
sufficiente usare 'dei zolfanelli, 
cape,volti, infissi in uno strate­
rello di impasto di gesso, steso 
sulla superficie del dpiano. . 

Le parti orizzontaUi della pa­
lizzata .posso.no. eS5ere realizza­
te come queille verticali, con iI'Ì­
tagli di legno" op.pure, con filo. 
di ferro ossidato:, della sezione 
di 0,3 mm. Si. faccia in modo 
che alcuni dei paletti della stec_ 
conata siano di lunghezza leg­
germente inferiore ad altri, co­
me pure ch-e la di,stanza tra i 
vari paletti no.n stai rigorosa­
mente costante: anche questo 
accorgimenti contribuiscono a 
rendere maggiormente rea/Ustica 
l'aPlpar-::,nza. 

Certamente in qualche punto 
dell'impianto ,si preseI?-terà la 
necessità di fare mcrOClare una 
str,ada COlID une ,con la strada 
ferrata, ossia un passag,gio a li­
vello :protetto. o no dane sbar­
re. In quasi ogni caso accade 
(e per since.rarsi di questo ba­
sta percorrere p c chi.ssimi chilo­
metri 1n treno, fuori città), che la strada ferrata: si trovi ad un 
livello superion:-e od inferiore 
a quello delll'-altra : il ·primo ca­
so si verifica quan'do la ferro.via 
corra in una gola più o meno 
mar,cata, il se.condo casol è in­
vece quello che la strada ferra­ta. sia sistemata su di un ter­
rapieno; inoltre nel punto dello 
incrocio lo spazio che si tlI'ova 
tra i binari deve essere so.lle­
vato per :permettere ai card ed 
alle auto che attravers1no le 
rotaie, di non rimanere bQocca­
te. Tale riempimento, si realiz­
za con un rettangolino di c ar­
tone p1uttosto spesso.. di di­
mensioni alquanto infe!rio.re al­
l a  distanza esistente tra le ro­
taie (scartamento) ed incolla­
to al 'suo posto, ben centrato, 

INCOL L A �é LE SPVCN5 
AI RAMI 

Dunque, uno dei !primi acces_ � 
sori che il rriodellista si procu- lIiìjIJ Ci 
ra, quasi' contemporaneamente PEZZETrJ 
ai priJ1l'li elementi di rotaia ed /N SPCI(}NA 
ai primi scambi, è nàturalmen­
te, una stazione ferroviaria; la 
stazione è intfatJti indispens.aibi­ae, in un punto qualsitasi della 
rete, non imporla se iPiccola o 
grande, se più Q meno comple­
ta, se pe.r viaggiato,ri o!ppure 

1 li '  

RA/)fel, ' 
TRONCO, i?AMI 
IN Pll O A TTORC/Cl!4ro 
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alte 4 o 5 mm. ed incoHate 
intoorno ai pra'ti. Na,turalmente 
que:ste dopo poste in opera, deb­
bono essere colorate in verde 
piuHcsto scuro, con acquerelli, 
oppure con verni.ci ,ad olio, piut­
tosto diluite. In fig. 1 sono ialu­
strati alcUJli suggerimenti per 
la realizzazione di diversi ded 
dettagli e dei particolari utili a 
comtuletare gli irmpianti ferro­
viarl : figurine umane, casse, 
botti segnali di avvertimento, 
pali per lampade. In figur,� 2, è 
invece indicato come real1zz,a,re 
degli alberi, destinati a rendere 
più variati i paesaggi, sia per 
creare viali ecc. Le radi.ci, il 
tronco ed i r,ami si real!izzano 
ccn \pezzetti di 000. di ferro at­
torcigHaìi insieme, ml�.ntre le 
fronde si realizzano con pez­
zetti di spugna a fine porosità, 
colorati in verde scuro con ver­
nice diluita e quindi issa'te sui 
rarnd.. Le radici, invece, sono as­
sicutate in str,aterel1i di impa­
sto di gesso, distesi sul r:.pia­
no. I pezz�tti di spugna debbo-

in maniera 'che ad entr,ambe le 
sue estremità, tra queiste e le 
rotai'e ccuispon'dent1 rimanga 
un certo �lpazio, sufficiente a 
pemnettere 'il 'passaggio d.elle 
flange delle ruote dei trenini. 

-=-:::-��._J 
, -- � - ., --.:' 
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In prossirmità dell'incrocio, 
occorre poi un epa[o pOl'tant� 
il cart'ello di avvertenza, che e 
poss1bile reaHzzare fiss.ando al: 
la estremi,tà di un pezzo dI 
tondino di legno, un rettangolo 
di cartone o meglio di lamÌ'erÌ­
no, dipinto in bi,anco e portan­
te scritta la famosa fra,se:  « at­
tenti al treno » ;  invece di un 
semplice rettangolo se ne !pos­
sono poi realizzaJI'e due, piutto­
sto allungati, ed incro ciat�, i� 
modo da formare una speCIe dI 
« X »  piuttosto schiacciata. Il se­
gna[e di avvertimento .può esse­
re reso ancora più e,fficiente 
munendolo di una lampadinet­
ta (di quelle a chicco di grano) 
tinta di rosso, ed eventualmen­
te munita anche di uJl lampeg­
giatore. 

Lungo la strada ferrata sarà 
poi logico, piazza,re a distanze 
uniformi, dei (pali destinati a 
sostenere le linee telefoniche e 
teleglrafiche, mentre pali analo­
ghi, sistemati in prossimità del­
la' stazione, dei magazzini, dei 
piazzali di caricamento, e nellle 
strade, serviranno per sostene­
re le lampade per l'i1lumina­
zione. 

Alcuna delle moderne sta­
zioncine, hanno poi sul piazza­
le che si trova tra queiste ed il 
fascio dei /binari ed anche sui 
marciapiedi dei binari dei pic­
coli pr,ati, allungaU e talvolta 
cfrcondati da una ,bassa aiuola: 
i \prati si imitano a[la perfezio-

ne coprendo le z'one con ipo.ca 
segatura groSisolana c olorata in 
verde, dopo avere disteso sulle 
zone stesse un ',}OCQ, di coUa da 
falegnami. Le iil.iuole invece si 
imitano a1blbastanza bene con 
sottili strisce di gomma spugna, 

"./IODINO�n 
,eFTl:- METALLICA 
SPI(iCAr.ZA T4 ) 
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no 'essere rotti con le dita e n c n  
c o n  co H  e ll:i o forbici, allo scopo 
di ottenerli in superficlÌ suffi­
cientemente irregolari. Dove 
invece interessi imita:re pi,ante, 
sia piccole che ,grandi, di bos­
so, o ccorre regolarizzare la su-
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Dopo avere disteso su tutta la superficie del iipiano, 
uno straterello di ·colla o di Vinavilt si fa cadere su 
di esso, da un colapasta, della �egatura; in seguito, 

· parte della segatura rimasta aderente potrà essere co­
lorata in verde od in marrone, a seconda del terreno 

La prima fase della. realizzazione di una montagna 
o di una catena di montagne sotto cui dovrà passare 
un tunnel, consiste , nel preparare dei modellini in 
ca.rtone, con un'apertura rettangolare della larghezza 
e di altezza tali per cui i trenini possano passarvi 

che essa è chiamata ad imitare. sotto senza alcun inconveniente. 

Le aperture elrl si fa cenno nella foto precedente, si 
riportano sui profili in compensato, destinati a soste­
nere l". rete meta.Ilica che formerà la montagna. Detti 
profili si fissano poi sulla strada fenata con chiodini, 
in una successione identica a quella che dovrà essere 

Fissaggio sui supporti in compensato, della rete me­

taIlic?, per mezzo di chiodini oppure dei punti me­

tallici di una cucitrice; fare in modo che le pendici 

l'a.pparenza della montagna. della montagna non siano troppo uniformi. 

perfide esterna de[le !re nde con 
una forbicina. 

Tornando a par12,re deH'ap­
parenza generale dello scenarJ-o 
in cui .La :rete ferrovi,aria · deve 
svolgersi, bisogna ricordare che 
anche nella ..realtà pochissimi 
['ì)ecialmente in Italia sono i 
càsi in cui VIi Si.ano delle ,pia­
nure molto vaste:  i terreni n c n  
sono peNettamente piani, più o 
meno si notan·o sempre dei di­
sliveaili, si,a pure lievi : occorre 
quindi :rendersi conto che l'im­
pi.anto non sembrerà reahlstico 
sino a ,che anche esso, nelle do­
vute prc.pc ,rzion.i, non ,presente­
rà delle iriI"egolarità di super­
ficie, talvolta graduali, tal',altra 
improvvùse. Dato èhe l'attuazio-
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ne di questi dettagli non com­
porta praticamente alcuna note­
vole diffi co ltà, v,alle [a pen a  che 
i ferromodel1isti vlÌ dedichino 
qualche ma di l avoro. 

Per questa realizzazione pe s­
sano essere usati svariati ma­
teriali : tra questi, per moIti an­
ni, il  gesso seaglio l a  è stato i l  
preferito ed anche o ggi conta 
molti modeUisti ad esso f,avo ­
revoLi, d.ato che non dchied'e 
che un minimo di lavorazic ne 
( semprrice impa,sto con acqua) è 
di facile é:9plicazione e può es­
sere agevolmente modellalo nei 
contorni desiderati. Esso co­
munque presenta alcuni incon­
venlÌenti : .il fatto di avere un 
peso tutt'altro che trascur,abile 

(e questo rive,ste la sU,a, impor­
tanza quando si pensa che l'in­
tero, impianto con tutti i suoi 
par't'icolari, nella ma,g,gior .partoe 
dei ,casi deve es'�e,re sosten.uto 
dalle quattro gambe di una t3.­
vola). Il gesso, ino1ltre, una vol­
ta se cco, tende a scheggiars.i ad 
a divenlÌre friafbHe. 

Ultim amente i l  favore dei 
modellisti <si è rivolto verso la 
carta ,pesta, o papier-m'lchè, che 
accoP'l"Ji,a ai pregi della legge­
rezza una notevolissima resi­
stenza. Il m ateri.a le d'limo iP,er 
la realizzazione della carttape­
sta è costituito darrla carta da 
gio.rnali:  e ssa va rotta in pez­
zetti quadrati di drca 5 cm. di 
lato ed in tali condizion"i va 



Sulla rete metallica si applica della cartapesta in stra­
to sottile, poi, seccata questa, la. si vernicia nei colori 
Compresi tra l'ocra ed il marrone. Su d i  essa si appli­
cano infine dei pezzetti d i  spugna destinati a dare 
l'impressione delle macchie e dei boschi. Le spugne, 
na.turalm,ente, debbono essere colorate in verde scuro. 

Una. porzione dell'impianto, gla ultimato. su cui sta 
correndo un treno. Se l'impianto è costruito a ridosso 
di una parete, si può trar vantaggio d a  questo fissando 
a.lI? p?rete stessa uno scenario disegnato e colorato 
con acquerello ed in tal modo si riesce ad ottenere 
l' impressione d i  una maggiore grandezza dell'im_ 

�mmersa nell'acqua per uno o 
due giorni: passato tale tempo 
la sua consistenza si sarà gran­
dem ente :ridotta; a questo pun­
to si mescolerà un certo quan­
titativa, di f.arina e si Timesterà 
l'insieme per ottenere una spe­
cie di pasta iDiuttosto fluida. 
Conviene non colorare affatto 
questa pasta, dato ,che si po­
tranno benis,s,imo c oloifare in 
seguito con le tempere i vari 
dettagLi che con essa si s·aran­
no modellati : verdi gli altipia­
ni, marrcni, via vi,), più scure, 
le montagne più alI t'e , e ,  su al­
cune, si potrà anche applicare 
del bianco per .imitare la neve 
ed i ,ghiacciai. I modeUisti che 
,)os,sono permettersi una spesa 
leggermente maggiore, pOlssono 
fare a meno d'elila cartapesta, 
s congiurando con essa anche il 

pericolo di qualche incendio : 
basta che usino, in lu c ,gò del­
la .cartapesta, della lana di 
ami.anto, impastatE\, con ;acqua 
o, megLio ancora, ,con una 'so­
luzione piuttosto fluida di sili­
cato di sodio. Una via di mez­
zo, comunque, è anche possibi­
le e consiste nel mescolare la 
s c1uzione di sillicato alla nor­
male c artapesta : questo tratta­
mento ha il pot'ere di rendere 
meno :i.nfiammahile la carta/pe­
sta . stessa, ed a renderla, nel 
co ntempo, .più resistente. Sia 
la cartapest.a che 'l'impasto di 
a.mi,anto po.ssono e·ssere ;appli­
cati con una ·cazzuola, con una 
pal'etta, con un collteHo, con una 
spatola 'e c � sì via ; quindi pos­
sono essere modella'ti con un 
arnese qualsiasi, come ' anche 
con Ile sole mani. 

pianto stesso. 

Quando si tmtta di usare il 
materiale p er creare de.i sem­
plici disliV'elli del terreno, ipeT 
alt,ipiani, e montagne di altez­
za non e cces.siva, non o c corre 
fare sost'enere il materiale stes­
so da ,alcuna aI"matura : esso an­
d rà ,appllicato e m c dellato diret­
tamen'Ì'e in loco. Qua e là, p.ri­
ma che esso i ndurisca e ccessi­
vamente oC'correrà introdurvi 
qualche pezzo di roccia dai c'On­
torni irregolari. Per avere [,l 
certezza che il material'e ade­
risc·a bene aL ripiano del tavolo 
su cui viene disteso, conviene 
-applicare con un pennello sul 
t av .: llo st1esso. un poco di solu­
zione di silicato di s'Odio. 

In figura 3 è illustrato in se­
zione Ilo schema ti.pico per l,a 

(segue a pa.g. 626) 

Un semplice ed interessante impianto, con scambi, bi na.ri morti, costruzioni particolari ed uno scenar.io, come 
questo, può essere realizzato su di una tavola di m. 1 ,20 x 1,80, oppure di m. 1 ,20 x 2,40; le foto in pre­

cedenza illustrano alcune delle fasi della realizzazione. 
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I l fatto che tra gli articoli più 
venduti nei ne.gozi di gio­
cattoli, figurino sempre, in 

notevolissima percentuale, le 
scatole di costruzioni ne1la v a­
sta gamma delle loro va,rietà, 
sta a dimostrare come l'atten­
zicne dei nostri pkcoli si,a sem­
pre attratta d a  questo passatem­
po, che dà loro modo di libe­
rare la fantasia, realizzando, con 
i 'pelZzi, delle costruzioni sempre 
diverse. 

Come ' ar so,lito, comunque;, 
esiste un inconveniente che a 
volte mette noi genitori nella 
quasi asso luta impossihiUtà di 
donare ai nostri piccoli, la sca­
tola di costruzioni che essi da 
tempo desiderano : tali articoli, 
infatti, r.pecie se composti di 
moltli pezzi, ,come è necessario, 
costano delle sommette abba­
stanza salate. D'altra parte non 
vale davvero l,a pena ripiegare 
sulle scatole di costruzioni com­
poste da po.chissimi pezzi, le 
quali, è vero, costano poco, ma 
danno ai piccoli architetti ben ' 
poche possihi.li:à di sbizzarrlirsì. 

Penso che, stando " così le c ::­
se, la miglior ,cosa d a fare, sia 
quella di .porre in atto il pro­
gramma che si racchiude nella 
lettera c A », la quale dà il no­
me alla nOlstra Rivista, ossia di 
arrangiarsi, rea,Hzzando qualche 
cosa che permetta di ottenere 
con spesa minima e con poco 
lav c ro, qualche cosa di simile 
alle più ·costose scatole di co­
struzioni disponibili in commer_ 
cio e quinq..ì lin grado di dare 
al :lostro pupo le massime sod­
d1sfazioni. 

La mia idea è stata insomma 

quella di costruire una semp.li­
cissima blocchiera che permetta 
la preparazione c c n temporanea 
di un c �rto numero di blocchet­
ti, sia in cemento bianco o co­
lorato, ·come in cart'apesta, ecc. 
I blocchetti, una volta prepara­
ti con questo accessorio, esigo­
no soltanto di essere lasciati a 
se stessi per un certo periodo 
di tempo, per dare modo all'ag­
glomerato di cui sono cOIIlJ)osti 
di solidificarsi, pos.sibilmente al­
l'aria, m'a non er.po.sti al s o le. 

1;a blocchiera consiste di uno 
stampo vero e proprio, di un 

�OTE DI HODELLISMO F�IIHOWIi\.RIO ( se,gue da. paig. 625) 

realizzazione d i  altipiani e di 
co1lline: il suppo:rto per la car­
tapesta è costituito da pezzi di 
rete di queUa usata' pel1 le 
stuoiature; in taluni punti fis­
s>ata al piano del tavolo da chio­
dini, in altri s cillevata da esso 
da 'blocchetti d i  Ilegnb, come in­
dicato. Si cerchi sempre di to­
glier'e ['uniformità alle pianu­
re ed a rendere irregola'ri i pen­
dii delle montagne. Prima di 
apptlical"e i colori conviene sten­
dere, sulle super:fici, un le,ggero 
s.trato di coU3. da falegname o 
di Vinavil, per impedire che i 
colori stessi siano assorbiti e·c­
cessivarrnente dalla cartapesta 01 
più ;ancora dal ,gesso e dall'a­
miant,o; su questa coilla o Vi­
navìl si potrà (lnche fare di­
scendere un poco di seg,atura 
colorata. Il colore di base, que,l­
lo cioè del terreno brullo, è il 
marrone ;più\ o menp chiar e" 
mentre ,Der l'e erbe si farà uso 
del verde, mai marcato; [ungo i fianchi delle montagne. La· fi­
gura 4 illustra come invece, va 
rea,lizzato un terrapieno:' nella' 
figura citata, infatti, sia la stra_ 
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da ferr,ata che la strada che con 
essa si incroCÌ13, sono alquanto 
elevate rispetto al llivello de'lla 
pianura circo stante. 

In ogni c:a'so non occorre che 
10 ,strato di ·cartapesta 'O di 
amianto sia notevole: uno spes­
so.re di un centimetro sarà già 
più ,che sufficiente. 

In figura 4 è :invece sug,gerito 
un sistema 'ablbastanza seInlPlice 
per là 'reanizzazdone delle mon­
tagne, :anche alte : un unico pez­
ze,tto di legn o" di altezza quasi 
ugua1le a quella deHa montagna 
che si intende rea1izza�e si im­
mobilizza in posizione vertica­
le 'e su di esso. si é:,p.plica un pez­
Z'O della solita rete metalhlca, 
fissando i lembi di questa all ri_ 
piano, con dei chiodini. P,rima di 
applic.are sulla rete la cartape­
sta, occorre produrre suUa rete 
stessa dell'e irregOilarità, facen­
dovi delle pieghe, in modo d a  
staccaTe l a  sua fc:rma, " da quel­
la convenzionale, di un cono. 
Quando la strada ferr,aiÌa deve 
.::tttraversare una zona in cui vi 
siano delle conline o delle mon­
tagne che i treni, ovvi'amente ' 

non possono scalare, occorre fa­
re ricorso ad uno, delle due SO'­
luzio.ni basiche : quella di crea­
re un tunnel oppure quella di 
scavare una gola. La prima so­
luzione si adotta quando la' ca­
tena delle montagne da attra­
versare sia troppo alto e troppo 
spessa per rendere cOiIlveniente 
l'ap'ertura di una gola ; [a gola 
invece è rpreferibile per l'at­
tr:a,vers>amento di sempiici alti­
piani. Alcuni dettagli cOlStrut­
tivJ per i tunne1 so.no indicati 
nene foto allegate, mentre per 
le gole bi,sogna tenere presente 
un fatt o:  se iI ter,reno in cui la 
gol'a stessa vi'ene tagliata è roc­
doso, è sufficiente che [e pa­
reti della gola si'ano perpendi­
cola,ri o quasi, D've invece tr.at­
tasi di :te,rreno meno consistente . 
è, naturalmente necessaria una 
dolce pendenza, onde evitare 
che ,iII terreno. franando, possa 
ostrui:re 1à strada ferrata stes­
sa. Nell'ultima' puntata di que­
ste note, che apparirà nel pros­
sim'O numero, sarà illustrata . 1a 
costruzione di molti altri par­
ticolari. 
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Veduta in p.rospettiva intesa a mostrare come le varie parti vadano 

insieme; nel dettaglio in alto a destra, è un blocchetto, ultimato. 

ratore, di fare presa sulla inte­
laiatur·a). 

La fase della estra,zione dei 
blo cchi dallo stampo è Ulustra­
t a  nella figura 2; si cerchi di 
fare in modo che al momento 
dJella estnazione j.l complesso 
non risultà troppo soUevato ri­
spetto. al ripiano inferiore, e che 
i blocchetti non abbiano a ca­
dere troppo dall'alto, rompen­
dosi. 

Dato che per semplificare la 
costruzione dena blocchiera, gli 
espulsori d e ll'·estrattore sono al­
quanto Ipiù piccoli dei blocchi 
su cui e.ss,i de:bb c: n o  a.gire, l'a-@ ES"{/�SOIi!l! 

zione di essi sui blocchetti stam­
pati produrrà su questi ultimi 
una' sp'ecie d i  'depressione: . que­
sta, .permette, anzi, u n  certo 
vantaggio, d ato che, potendosi 
preparare i blocchetti a centi­
naia, con minima spesa, e con 
sufficiente rapidità, .l'architet­
to in erba potrà usarli pro.prio 
come se si trattasse di veri bloc­
chi d i  terracotta oppure di ce­
mento, murandoli, ossia, al lo­
ro .posto con una malta qual­
siasi, in maniera d a  real!Ì.zzare 
delle costruzioni stabili ( ovvia­
mente questo ultimo passatem­
po è \riservato ,a' coloro che p o s _  
sano disporre d i  un giar'dino, 
od almeno, di una terrazza o 
di una corte). Da notare il fat­
to che gli espul,sori che figura­
no sull'estrattore non consista­
no· in blocchetti di legno, sepa­
rati, incoUatti od inchiodati su 
di una superficie, ma' vengono 
realizza'ti a partire da un bloc­
co di legno unico dello spessore 
di mm. 30, i n  cui, con un pial­
letto, si praticano delle incisio­
ni de.na profondità di 13 e del­
la larghe'zza di lO mm. in ma­
niera che si incrocino tra di 
essi fC'rmando angoli retti. 

Oltre ai blocchi p araHerrq)i­
pedi, è possibUe prepararne d i  
queTloi ,z:-,rismatici, come queUi 
illustrati in figuTia 4, che servo­
no a .riempire gli spazi lasciati 
liberi dai ,primi, dunmte la co ­
struzione di pareti inclinate, di 
tetti, ecc. I blocchi prismatici 
si -confezionano non in grandi 
quantita,tivi, ma uno alla vol­
ta, appunto con lo stampo illu­
strato in fig. 4. Il blc cchetto che 
o ccupa metà deUo spazio dispo-

1..0 SrAMPO; 
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estrattore e di un ripiano sul 
quale ultHno, i .blo,cchetti, indu­
riscono e per'dono l'eccesso di 
aoqua che l'im pasto che li f e r­
ma conti'ene. Le dimensioni ge­
nerali di ,que,sta -attrezzatura 
sono indicate ne,Ha figura 1. Le 
cose sono state <:Usposte in mo­
do che i Iblocchetti che po:ssono 
essere .prodotti contemporanea­
meni'e, s e no nel numero di no­
ve, ma nulla impedisce che lo sta·Il)ìJo sia suddiviso in un nu­
mero

-
diverso di spazi, ad esem­

pio, 12, 8, e·cc., ottenendosi in 
{aIe maniera, ·lìis'pettiv.amente, 
dei 'blocchetti più piccoli o .più 
grandi di quelli illustrati. La 
produzione dei blocchetti è del ­
la massima semplicità e consi­
ste nel forzaTe dei piccoli quan­
titativi dell'impasto d i  cemento 
Qi dell'a.gglomerato che si in­
tende usare, in modo da riem­
pire bene gU [.Dazi delimitati 
dalle suddivi�!Ì.onl illustrate. Al 
di sopra degli scompartimenti 
così riempiti, dello stampo, si 
provvede poi a passare un mat­
terello non troppo g.rosso, a l  
do.I=4pio scopo d i  comprimere ul­
teriormente l'agg.lomerato e di 
livellarlo. Al di sopra dello 
stampo si piazza, poi, l'estrat­
tore, cUTando che i singoli espul­
sori di esso vengano a trovarsi 
con precisic ne proprio al di so­
pra d i  ciascuno dei blocchetti, 
esercitando poi una leggera 
'ìJressione verso il basso dello 
estrattore e contempor·aneamen­
te, una ItraZ!ione verso l'alto del­
lo stampo ( a  tale scopo serv e ­
no ,le modanature laterali che 
si possono ved'ere sullo stampo 
stesso e che jp€rmettono aill'ope-

Lo stampo e l'estrattore permettono l!'. la.vorazione contemporanea di 
nove blocchetti. 
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nibile all'interno della forma, 
ed è in le,gno ( detta'glio in bas­
so a sinistra di figura 4) e serve 
anche ger facilitare l'espulsio­
ne del blocchetto stampato, dal­
l'interno dello stampo. Altri ele­
menti costruttivi che talvolta 
p :18sono render.si necessa'ri, so­
no ra'ppresentati daUe arcate ; 
sia ,per le port'e <:he per le fine­
stre e ;per i corridoi, come per 
le nicchie, ecc. Lo stampo oc­
conrente .per modellarli è quello 
rappresentato dn figura 5. In 
ognuno dei <:asi si raccomanda' 
che le superfici che debbono 
venire in <:ontatto c.:n l'agglo­
merato dia ' stampare, siano li­
sciate accuratamente con ca,rta­
vetro molto fine e 'PossÌlbilmente 
coperte con uno stratereUo di 
gommalacea' od anche di smalto 
sintetico a superficie molto lu­
cida. Tale ' c �  ndizione è essen­
ziale perché ,iII di,stacco dei bloc_ 
chi stampl3ti, daUo stam,po av­
venga facilmente. Il dettaglio 
in basso a sinistra, di  figura 6 
r,apprescenta i l  sistema inteso 
ad imprimere sui blocchetti 
appena stampati, la forma che 
ricordi quella -delle finestre (ve­
dere 'a questo proposito, la fine­
strina alla e,strema sinistra del­
la costruzione visibile nellla il­
lustrazione di  apertur,a' del pITe­
sente articolo). 

Quando, si tratti invece di ri­
produrre una porta od una fi­
nestra, c..pertè, in cui, magari, 
si intenda applicare in seguito, 
i ba'ttenti, si può ricorrere alle 
forme illustrate ris:pettivamen­
te ,a destra ed in alto a sinistra, 
sempre di fì.g. 6. Tali forme van­
no poste in o'pera al momento 
che si inizia la costruzione e 
s'ervono a trattene,re i blocchet­
ti sino a che la malta usata per 
murarli non sia sufficientemen­
te indurita, quando poi questo 
sarà ,a,vvenuto, le forme stesse 
potranno essere estratte, per es­
sere riuti!lizzate indefinitilva-
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mente. Anche le forme ora cìt:a­
'te debbono essere lisciate e .aoi 
coperte di soluzione di gomma­
,lacca, o, meglio ancora, di pa­
ra�fina. Volendolo, semmai, la 
forma d ella porta può essere la­
sciata permanentemente al suo 
posto, oÌlt'enendo così una mi­
Igliore apparenza delle <:ostru­
zioni ; in tale caso, pelI' imita­
re meglio ancora la soglia della 
porta, si può incollare ,all'in ter­
no della forma, c : me :indicato 
un listellino avente la sezione 
illustrata nel dettaglio interno, 
e che .;1UÒ essere facilmente la­
vo,rato 

-
con un tem'perino. 

Dato che i tetti ad embrici 
non sono faci'lmente riproduci­
bili altrimenti, es,si si dovranno 
realizzare con d'elle assicelle di 
legno di pino, o di  balsa, deno 
spessore di mm. 5 o 6, delle di­
mensioni identiche a quelle de­
gli spioventi di tetto che do­
vranno imitare : su que,soti si 
dovranno poi eseguire delle in­
cisioni, con un ,chiodo, che de­
l1neino i contorni degli embrici, 
come illustralto, n ella figura 7. 
La linea di unione tra le due 
metà <leI t'etto si realizza con 
una striscetta di ' latta piegata 
ad angolo ottuso nel senso del­
�a lunghezza. E' pref.eribile che 
la costruzione, se singola, sia 
eretta su d.i un supporto di le­
gno, che ne p ermetta qua'lche 
eventuale f.postamento, comun­
que, ove lo' si preferisca, nulla 
impedisce che sia invece rea'­
lizza:ta in piena terra, proprio 
come i n  realtà, specialmente nel 
caso che le costruzioni dovesse.;. 
ro essere più di  una, come ad 
esempio p er la ,realizzazione di 
un villa'g1gio, composto da vari 
palazzi, di,verse strade, giardini, 
chiesa, 'e cc. 

Consiglio di reailizzare in di­
mensioni molto .più g:randi, il 
ripiano inferiore di legno, ne'l 
caso che si abbia in mente di 
rea.1izzare in breve tempo Ulla 
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no,tevole s'erie di blo'cchetti. Co­
me dicevo, i blocchetti stessi si 
possono confezionare con un im­
pasto di cartapesta, c :.me pure 
con del cemento, sia grigio che 
bianco, in questo ultimo caso, 
inoltre, è anche possi:bi,l'e la co­
lorazione del materiale con le 
varie terre , in maniera <la ri­
produrre i principali materiali 
costruttivi, quali il cotto, i mar­
mi nei loro diversi cotori, il tra­
vertino, 'ecc. A questo prr'j,10si­
to desidero anzi citalfe che t a'­
le materia:(; appunto :perché 
realizzabile nella intera gam­
ma dei colori, ,compreso iJ ne­
ro, ,può es�,ere anche utilizzato 
per mosaici di pareti e di pa­
vimenti : per queE)to uso, ov,via­
mente, è preferibile a,vere a di­
roosizic ne ,anche dei blocchetti 
( che per proprietà di .linguag­
gio è meglio chiamare « tesse­
re » ), di dimensioni inferiori : 
a questo si pef'viene ta.gUando 
i blocchetti più grandi secondo 
le te cniche illustrate in un re­
cente artico/lo. 

Un m ateriale eccellente per 
solidità e per le@gerezza, ch,� 
può essere usato per la 'confe­
zione di questi blocchetti ( d'a 
usare soltanto, per costruzioni) 
è rartplresentato dal C'emento 
bianco, mescolato ad una certa 
proporzione, che può raggiun­
gere il 50 per cento in peso; di 
pasta di canta; per quanto ri­
guarda questa ultima la si può 
ottenere mettendo a m a cerare, 
per diversi giorni, deHa carta 
non t,ror.ì)o lucida;  quella da 
giornali, è anzi o ttima. Meg'lio 
ancora, se alla miscela si ag­
giunga un piccolo quantitativo 
di silicato solubile di so dio. Del 
silicato di sodio può inoLtre es­
sere aggiunto i n  piccoli quanti­
tativi, anche alla malta da usa­
re per mUl'1are i blocchetti, sia 
nel caso di  costruzioni, che nel 
caso di mosaici di tessere in 
cemento colorato. 
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e avete ,già costruit o il te­
lescopio descritto nello 
scorso numero .di questa 

rivista, sarete certamente ,ansio ­
si di puntiarlo verso il cielo e d  
iniziare l e  costre osservazioni . 

Noi ve .gliamo qui appunto 
guidarvi in questa ricerca, co­
sa che s arà utile sopratt utto ai 
prin'cipianti, i quali 'troveranno 
in que!;:.to articolo la base per 
una prima pres') di  contatto con 
le affascinanti questioni astro­
nomiche. n ,primo oggetto c·el-este che 
ad ognuno verrà in mente di 
osservare sarà senz'altro la Lu­
na. D'altra fj)arte è questo l'og­
getto che, per chi possiede uno 
strumento di modeste ,pretese 
come il nostro, merita -le mag­
giori attenzioni. 

Qua.ndo Il) Luna è piena sa­
rà bene osservarla con un ocu­
lare a picc : lo ingrandimento; 
si potrà avere 'così una visione 
d 'insieme d'ell'astro neces'saria 
per lo stu.dio accurato della sua 
configurazione tO,pografica che 
seguiremo nella CI.1rtina ripro-

Tabella N. 1 

dotta, . in fig. 1 .  Vedr.elmo così 
tante zone lucenti di colore gial­
lo rosato, le montagne, alterna_ t'e a vaste ma·cchie azzurro cu­
pe. Queste non sono che !aride 
pianure 'chiamate mari perché 
t' l li furono ritenute dai primi 
osservl)tori. Sopra a tutte -le al­
tre formazioni campeggia i l  
grande ' cratere di  Ticone dal 
quale partono tante !;:,tri ature 
luminose 'che, simili a lle gambe 
di un ragno gigantesco, abbrac_ 
ciano l'intero emisfer,o lunare. 
Questo cratere si trovla nell'-emi­
sfero nord, e poiché i 'l nostro 
strumento rovescia le immagini 
sarà visto in basso. Ma le mag­
giori !soddisfazioni le avremo 
quando osserverem:;' la Lun a 
durante le altre fasi. AHora i l  
contra'sto fra luci 'ed ombre met­
terà in risalto ogni minimo piar­
ticola�re. Si usino allora gli ocu­
lari 'con i massimi ingrandi­
menti e si vedranno nella zona 
di  confine fra . la zona illumina­
ta e quella oscura una miriade 
di cI13teri e di  m c ntagne dalle 
forme più svariate. 

In "condizioni · favorevoli nel­
l"emisfero meridionale si vedrà 
che la catena delle « A1Pi � vi­
cino al cratere « Platone � è tra­
versata d a  un p['ofondo soko, i l  

' .  Vallo alpino, �rodoUo pfcbabil­
mente da  un meteorite .che h a  
sfioI13to l a  superficie lunare. 
Spettacoli bellissimi sono offer­
ti dai .grandi circhi e crateri, 
alcuni dei quali hanno al centro 
uno o più picchi elevati. 

Un b uon m etodo è quello' di 
seguire tutte le fasi in  modo 
da percorrere, insieme alla zo­
na limit'e, tutta la supeil'ficie d e l  
satellite. Durante le e clissi d i  
Luna s i  usino pure ocullari a pic­
colo ingrandimento, dato che 
l'ombra prodotta dalla terra è 
penpen::licolare alla super,ficie 
della Luna e non dà, quindi, 
risalto ad alcun p articolare. 

Mille altre cose ci �}3'rebbero 
da dire i nto rno a questo astro, 
ma dato l'indirizzo rigorosamen­
te pratico d e l  presente articolo, 
rimandiamo il  lettore alla con­
sultazione di un buon testo d i  
astronomia, d ato che crediamo 

PRIMAVERA ESTAfI'E AUTUNNO INVERNO 

VEiNERIE 

iL nome con 1 95-7 Cancro * Scorpione * Sagittario 1 95-7 l',asterisco in- 1958 Acquario * Toro * Leone Capricorno * 195H dica che è 1959 Ariete Leone Libra! Scoropione 1959 visibiLe �a se- 1 960 1960 
T<li, non aL mCl!ttino. 

1 95,7 Toro Cancro Vergine Pesci 195-7 
MARTE 1958 Cap,ri-corno Pesci Toro S conpione 1958 

19'59 Gemelli Can cro Vergine Arilete 1 959 , 1960 Acquail'io Ari-ete Gemelli Scoropione 1 960 

1 957 Leone Le cne Vergine Vergine 1 967 

GIOVE 1958 Vergine Vergine Libra Vergine 1 958 
1959' Scoronione Libra Scoropione Libra 1959 
1 960 Sagittario Scoropione S coropione Sconpione 1960 

1 957 S cor.pione Sconpione Sconpione Sconpione 1 957 

SATURNO 1 958 Scoronione Scor.pione Sconpione Sconpione 1 958 
1959 Sagittario Sagittario Sagittario Sagittario 1 959 
1 960 Sagittario Sagittario Sagittario Sagittario 1 960 
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FIG. 1: Carta. lunare. - FIG. 2 :  Venere in fase crescente. Notare la luminosità che si estende oltre i cor n 
le calotte polari e le macchie azzurre. - FIG. 4: Gi ove; notare lo schiacdamento dei poli. - Fig. 5: S a  



cor ni della piccola falce, e che testimonia la presenza di una densa atmosfera. Fig. 3 :  Marte; notare 
5: S aturno. - FIG. 6: Macchie solari. - Fig. 7: Grande protuberanza osservata durante l'eclisse del 1917. 
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vando il cie'lo durante le lun­
ghe ore di veglia, videro raffi­
gurati in esso mitici p·ersonag­
gi ed avvenimenti leggendari. 
A noi le ,costella,zioni servono 
c ome punti di Iriferimento. 

Nebulosa gassosa in Orione (fotografata dall'Osservatorio d i  Yerkes) 

Fra gli oggetti più interes­
san.ti da osserv'are, vengon.o per 
primi, in ordine di  importanza 
sempre . secondo le nostre pos­
sibilità, i pianeti. Questi sono 
corpi celesti c'be ruotano in tor­
no al Sole; hanno dimensioni 
che vanno dai 5000 km. di  dia­
metre di Mercurio, ai 139.760 
kJm. di Giove; brillp.no di luce 
riflessa, e la continuità d'ella lo­
ro luce, rir.petto al tremolìo ed 
allo scintillare incess'3nte delle 
stelle, può e ss,ere un primo ca­
rattere util'e alla loro indivi­
duazione. Questa poi sarà fa­
cilitata dai dati .che riportiamo 
nella tabellina N. 1, nella qU'3 -
le è indicato in quale costella­
zione ciascun pianeta verrà a 
tre v arsi nelle diverse stagioni, 
dagli anni d a l  1 957 al 1 960. Na­
tUf131mente le posizioni indicate 
sono approssimative e vi a,cca­
drà forse, le p'rime volte di do­
vere esplorare m olte stelle pri­
ma di « acchi2tppar'2 » i l  pianeta 
cercato. Comunque fate molta 
attenzione a quanto precedente­
mente 'J.bbiamo detto riguardo 
alla lor.c luce. 

che questa, fra tutte le scienze, 
sia quella che ha il  maggio,r nu­
mero di ope,re di divulgazione. 

Ma se per noi 12  Luna è i l  
più interessante, non è C'er,ta­
mente i l  solo oggetto 'Celeste de­
gno di e ssere osservato .  Per aiu_ 
tare il dilettante C . . anche noi 
lo siamo) '3d individuare le al­
tre 'IT��raviglie abbiamo dise­
gnato le tavole I, II, III e IV 
che mostrano il CÌ'elo nelle di­
ve.rse stagioni con le  costella­
zioni princi'pali, quelle alle qua­
li ci si riferisce nel d a're ogni 
indicazione. Le posizioni indi­
cate valgono dalle ore 20 alTe 
22; nelle ore più ta,rde le costeL 
lazioni si trovano rudate verso 

« Testa d i  cavallo » i n  Orione. 
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Ovest, e d  incominciano a !farsi 
visibili le .;Jiù o'ccidentali delle 
coste11azioni c'be sulle tavole 
sono indicate come visibili nella 
stagione successiva,. 

I nomi deHe costellazioni sono ' 
stati generalmente d eriv'3ti dal­
la mitolcgia, in quanto .furono 
gli antichi pastori che ,  osser-

I pianeti finora scoperti sono 
g ed in ordine di distanza cre­
scente dal sole .  I loro nomi so­
no i seguenti : Mercurio,  Vene-

Come il grande ri flettore di M t .  W i lson risolve l a  nebulosa d i  Andro­
meda in un universo stella re. 

;: 



N O R D 

Tavola I 
. GRANDEZZE STELLARI IN RIFERIMENTO ALLE TAVOLE : * 1�Grandezza - .* 2�Grandezza - il 3!!-Gr8ndezza-.4�e5�6� 

re, Terra, Marte, Giove, Satur­
no, Urano, Nettuno, Plu tone. 

Mercurio, cc me abbiamo det­
to è il pianeta più vicino al So­
le, dal qU31e dista 58.000.000 di 
km. ; gira intorno al Sole in 3,2 
giorni ,  volgendo a questo sem­
pre la stessa fac.cia perché i l  
suo periodo di rivoluzione ugua­
glia quello di 'rotazione del pia­
neta su sé stess:: . A causa di 
questo fatto la S1;.13 · facda in lu­
ce ha una temperatura e levatis­
sima, e con tutta probabilità 
sulla sua sr.nerfide esistono ma_ 
ri di metalÌi fusi, come zinco, 
piombo, stagno ecc. La sua fl3.C­
cia in ombra ha invece tem'pe­
ratUore di centinaia di gradi soL 
to zero. Il suo clima non sem­
bra dunque il più adatto iPer 
ac'cogliere e,ventuali visitatcri 
sp3Ziali. Data la vicinanza di 
Mercurio al Sole la sua osser-

vazione non è certamente delle 
pi ù facili. Può essere visto ad 
oriente prima del sorgere del  
Sole oppure ad occidente dopo 
il tramonto. Pre,senta le fasi co­
me la Luna. 

Vene re si  presenta come un 
,a stro -luminosissimo, di gra n  
lunga il .più luminoso di tutti, 
allorché è al periodo del suo 
massimo splendore. Anch'e,ssa è 
visibile prima dell'alba o dopo 
il  tramonto, ma ad una distan­
za dal Sole maggiore .  di quella 
di Mer'curio', e per un periodo 
di tempo molto più lungo di 
questo. I dati re}3.tivi a questo 
pianeta, come i dati relativi agli 
alltri sono nella tabeUina 

. n .  2. Interessante è l'osservazio­
ne di Venereo Esso presenta le 
fasi come Mer'curio, e quando 
è in fl3.Se crescente, ( vedi fig. 2), 
si presenta cioè come una sot-

CIELO 
DI PRIMA VERA 

tile falce ; l'allung.amento dei 
c orni di questa lung.o l'intero 
bo-rdo, testimonia :la .presenza 
di una densa atmosfera. 

Dopo Venere e la Terra, il 
pianetl.:l che incontriamo parten-­
do d a,l Sole è Marte. Questo ap_ 
pare come una stella di prima 
grandezza di un caratteri'stico 
colore rosso. Al telescopio rive­
l'a le caratteristiche c'aroUe po­
lari bi1anche delle quali è in­
teressante seguire 1e variazioni. 
A causa della forte inclinazione 
deWasse del pianeta rispetto al­
l'eclittica ( piano delimitato dal_ 
l'orbiva) l'estate su Mar,te è mol­
to lDiù caldo nell'emisfero meri­
dionale che n c n  neH'altro, per­
ciò, mentre la calotta setten­
trionale sarà vista regredire 
gradualmente, con l'avanzare 
d-el'l'estate, fino a divenire un 
piccolo puntino, la calotta me-
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Tavola Il 
ridionale sco�pa.rirà totalmen­
te allorché viene l'estate in que­
sto emisfero. Interessante è se­
guire il muta,re con la stagione, 
di vaghe macchie azzurre, d o ­
vute, se,condo alcuni, la, zone di 
vege.tazione. Marte ha due sa­
telliti: Deimos e Phobos. Oltre 
Marte gravitano in sciame fit­
tissimo, i c pianetini ,., frammen­
ti di mod'este dimensioni di un 
mondo un giorno esploso. 

Giove, il  gigante dei mondi, 
si mostra come un astro talmen­
te luminoso che in serate favo­
revdli, in assenza deUa, Luna, 
la sua luce è caòoace di fare 
proiettare a,gli oggetti una pal­
lida ombra. Al nostro telescopio 
si mostra come un globo di 1 
o 2 cm. di diametro, fortemente 
schiacciaio ai p.o'li a eia usa del­
la ra.pidissima rotazione sul pro­
prio asse. Appare di .colore bian­
co ' solcato presso l'equatore da 
due striature azzurre, una delle 
quali è interrotta da una picco_ 
la macchia arancione. Giove ha 
undici sate'lliti o lune, ma solo 
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Amma!ìso globulare « Great
'
, Cluster lt in Ercole. 



Tavola III 
ccn molta attenzione riusdremo 
a vede-rne più di quattro, i quat­
tro famosi c Pianeti Medicei . 
scoperti da Galileo. Ciò che �­
dhmo di Giove non è che la 
densa atmosfera, �a qua.}e cir­
conda un nucleo solido più pic­
colo di circa otto volte l'intero 
diametro'. 

Saturno è senz'altro una del­
le

' 
meraviglie della natura. Ap­

pare come uh astro di 'Prima 
grandeZZJa" di colore giatl0 aran ­
ciato, ed attualmente sta nella 
costellazione del'lo Scorpione. 
Al telescO'pio -rivela i suoi ma­
gnifici ane'lli ed alcune striscie 
più scure che ne solcano la su- . 
perfide. SonO' pure vi,sibili al­
cune de'Ile nove lune che pos­
siede. 

Degli ultimi tre ,pianeti sol­
tanto Urano sare,bbe visibi'le co­
m'e un puntino luminoso, però, 
date ùe limitiate possihilità de1 
nostro strumento, riteniamo 
inutile .soffermarsi su questo e 
maggiormente sugli altri due 
pianeti: Nettuno e Plutone. 

N O R D  

S U D  
Sempre usando le tavole 1. II, 

III e IV, punteremo lo stru­
mento sulla coste'llazione di 
Orione, verso la zona centrale 
àella c spad a . .  Questa è una 
a'ppendice di stel'line deUa ter­
za e quarta gran$iezza, che si 
dipartono obliquamente in bas_ 
so dalla c cintura . ,  fo-rmata da 
tre stelle di seconda grande'Zza, 
perfettamente 'a.llineate e facili 
per questo ad essere individua­
te. In questo punto, che sulle 
ta.belline è indicato d alla frec­
cia, vedremo una grande mac­
chia azzurro verdastra fosfO're­
scente, 'la grande nebulosa gas­
SO'Sla: M 4,2 Orionis. Questa è co­
stituita da una enorme nube . di 
gas estremamente r al"eiatto, l'e­
SCI luminescente d'3:l[e trad,iazio­
ni ultravioll'ette emes,se dalle 
stelle vicine. Nebulose di questo 
tipo si trovano pure nelle costel­
lazioni d el Sagi,ttario, nelle Ple­
iadi, nen'Orsa Maggiore, ec.c., 
m'a nessuna di queste è così lu­
minO'sa come la nebulosa di 
Orione. Sempre nella éosteHa-

CIELO 
D'A UTUNNO 

zione di Orione la Via Lattea 
sembra interrotta, ad un certo 
punto, da una macchia s'cura. 
Que,s.ta non è che una nebulo­
�.'.1' sÌJffiile _ a qu'elle ora descrit­
te, ma che non avendo vicino 
alcuna stena c'be la ecciti, non 
brilla di a.uce ed impedisce la 
vista del,le steù:le che le stanno 
dietro. 

NumerO'se di tali nubi oscure 
di materia cosmica, simili a que­
sta in Orione che, a caUS'3 della 
sua forma viene detta c Te-sta 
di ca,vallo • si trovano nella Via 
Lattea. 

Alcune di tali nubi dividono 
la Via I.;attea in due rami, nel 
tratto della costellazione dell Ci­
gno a quella dello Scor�ione. 
Un'alÌlra nube oscura denomina­
ti), c Sacco di carbone . si tro­
va nel Cigno. 

In Andromeda ne!} punto in­
dicato dalla freccia, si potrà 
scor,gere un'altra macchia lumi_ 
nosa simile di aspetto, benché 
più gflande, a quella di Orione. 
Si tratta inve,ce di due cOS'e 
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Tabella N. 2 
o o O ...... rz1 � rz1 Z Z z i ; . � 

rz1 rz1 � o � o � :> p z 8 
o � <: � ç:rJ � (5 <: � iii :> r:ll Z 

Distanza media dal 58 108 1 50 228 779 1728 2842 4501 5915 
Sole ( milioni di km. )  

Diam e t'ro all'Equatore 5000 12400 12742 6780 139760 1 15. 1 00 5 1 000 44600 12700 
( in km. )  

Ma.ssa (Terra = 1 = 0,05 0,82 1 ,00 0, 1 1  318,4 95 .3 14,6 14,3 0,93 
= 6000 milioni di mi-
lioni di milioni di ton-
nellate) 

Volume (Te.rra = 1 = 0,06 0,92 1 ,00 0 ,15  1,3'18 736 64 60 1 
= 108·3 miliardi km3• 

Periodo di rotazione 2 1 1 2  
( in ore) 

Periodo di rivoluzione 0,32 
( Anno terrestre = 1 )  

Numero Satelliti O 
Nome dei Satelliti 
m a:ggior in ordine di 
distanza dal pianeta . 

profondamente diverse, i gran­
di telescopi e le 'lunghe pose fo­
tografiche, hanno dimostrato· che 
:la nebulosa di Androm eda è 
costituita da un'insieme di mi­
riadi di steUe, un cosidetto 
« universo isola » simile in tut­
to al'la Galass:'l- nella quale si 
trova 'Dure il Sole (e di cui la 
Via Lattea non r['i.1presenta che 
la sezione a noi visibile) ,  dalla 
quale dista circa 750.000 anni 
luce. 

Altre caratteristiche ce[esti 
degne d'osservazio ne -sono gli 
ammassi stellari. Questi, a se­
conda della loro forma, vengo­
no classificati in semplici o 
doppi, aperti e globulari. Esem­
pi di ammassi aperti si hanno 
nelle Pleiadi, nella Chioma di 
Berenice, e cc. ; di atmmassi glo­
bulari invece se ne trovano nel 
Cancro, nel Perseo, e presso la 
costel'laz,ione di C assicmeia. In 
Er,cole bello è l'ammasso M. 13.  

Un buon me.todo iPer avere 
una visione panoramioa del cie­
lo utile 'per il conteggio del'le 
steLle e per la osservazione del-
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? 24 24,5 lO 10,6 10,7 15 ,7 ? 

0,62 1 ,00 1 ,9 12 29 84 1 65 248 

O 1 2 12 9 5 1 O 

Luna Phobos lo Mimas Adele Tritone 
Deimos Europa �nceladus Um'briele 

}animede Tethys Titania Callista Dione Ober c n  
Rhea 

Titano 
Hyperion 
Japetus 
Pheobe 

la Via Lattea, è quello di mu­
nire il te'lescopio di un oculare a grande cam po. Noi abbiamo 
costruito un oculare di . q uesto 
tipo facendo uso di due lenti 
dell'a lunghezza focale di 20 mm. 
piano-c: nvesse poste allt3. distan 
za di 1/3 del fuoco con le  fac­
cie piane affa,cciate. Le lenti non 
vanno schermate né diafram­
mate, ed ogni schermatura deL 
l 'obbiettivo va tolt a in modo 
da avere il mass imo d i  luce. In 
questo modo sollo h p art.e cen­
trale del ca.rr"no d'.� sservazione 
sarà a fuoco, e

-
la ,posizione del­

le stelle più periferiche risul­
terà falsata, m a, finché non si 
vorranno eseguire accurate mL 
sllr azioni, ci si  potrà benis'sin:w 
contentare. Con un dbbiettivo di 
ques.to .genere divÌ'ene possibile 
ed int.eressante seguire l'anda­
mento di alcuni fenomeni .cele­
sti c.em e  il mut>.ue di intensità 
d'elle « Variabili ». Tali stelle 
p ossono subire dei mutamenti 
notevolissimi e del tutto im­
previsti, come accade nelle 
<: Novae » ,  stelle che, esploden -

do, possono aumentare la loro 
luminosità di migliaia di vol­
te. Famosa è rimasta la « Nova » 
del 1572 ,  descritta dtl Ticho 
Brahé, che in pochi giorni di­
venne tanto luminosa da appa­
rire visibile in pieno giorno. 
Oggi questa stella, vicina a Cas_ 
sinpeia, è ·  appena vi'sibile con 
i maggiori telescopi. 

Altre stelle subislcono muta­
menti meno violenti, -che posso­
no av,venire regolarmente c � me 
nel l'.1S0 delle « Ce-feidi . , così 
chiamate perché particolarmen­
te ahbondanti in questa costel­
lazione. Caratteristica essen­
ziale di tali ste1le è i l  periodo, 
che può es-sere di �)oche or'e co­
me in Delta Cephei, o di alcuni 
giorni come in Mira Ceti. La 
stella .polare è ur.'). Cefeide con 
period:; di 7 giorni. 

Per una legge scoperta dalla 
sign : rina E. S. Leawitt, dal 
periodo di una Cefeide si può 
r isalire al suo splendore effet­
tivo, poiché splen dore e periodo 
sono legati da una relazion2 nu_ 
merica. Visto .poi che l o  splen-



Tabella N. 3 

NOME I C'LASSIFICAZIONE IGran� I COLORE. :VISIBILE 
dezza 

nudo, o col telescopio o è ri­
velato con lo spettrogl"afo, Mi­
zar, la  seconda· stella del bmo­
ne dell'Orsa Maggiore ha una 
d'ehole compagnia visibile ad 
occhio nudo. Questa a sua volta 
ha una COffip'3·gna v isibille al 
telescopio, e l'o [.pettrografo ri­
velIa una quarta cOIllJ>onente del 
sistema. Essa dunque è una dop_ 
pia ottica, telescopica e spet­
troscopica. 

Albireo Beta Cygni 

Ald'ebaran Alpha Tauri 

Alpheratz Alpha' Andromedae 

Ail.tak Alpha Aquilae 

Antares ' Alpha Scorpii 

Ardurus Olpha Booles 

Betelgeuse Beta Orionis 

Capella Alpha Aurigae 

Castor Beta Geminorum 

Deneb Ajpha Cygn'i 

Denebola Beta Leoni,s 

lV1ka Ceti Alpha Ceti 

Mizar Zeta Ursae maioris 

PoUux Alpha GeminoiTum 

2" 

P 
2a 

la 

la 

la 

la 

la  

2a 

la 

2a 

2a 

2a 

la  

Arancio 

Giallo-Rosso 

Bianco-Azzurrognolo 

Bianlco-Azzurrognolo 

Rosso 

Giallo-Arancio 

Rosso 

Giallo 

Bianco-Azzurrogn010 

Giallo 

Giallo 

Rosso-Arancio 

Giallo 

Giallo 

Finita 'Ora 'l'3! rassegna di ciò 
che possiamo osservare ordina­
riatnente vediamo di parlare 
brevemente di ciò che ci potrà 
capitare occasionalmente, come 
le comete, [e eclissi, ecc. 

Procyon Alpha Canis min c ,ris la Giallo-Bianco-Azz. 

Riguardo alle comete questo 
'anno è stato partkolarmente 
fortunato d ato che a distanza 
di pochi mesi sono capitate due 
comete visibili ad occhio nudo. 
La prima, la cometa di Arend 
Roland, d a'l nome degli astro­
nomi 'che ['hanno scoperta, o 
1956 H secondo la denomina­
zione uffiCÌt31le ( l'anno è quello 
della scoperta, Ja lettera indi­
ca quante comete durante l'an­
no, s e no sta.te scoperle prima) 
era enorune ma molto pallida ;  la 
seco�da" la cometa Mrkos n 
1957 D, era più picc01a, ma ave­
va iI nuc'leo luminosissimo. Le 
co/mete sono ,interessantissime 
da osservare d ata la loro gran­
dezza e la loro relativa prossi­
mi.tà alla terra. NelrArend Ro­
land, per esempio, noi ;o'sser­
vammo benissi,mo, icol nostro 
strumento, l'a piccola coda op­
posta alla prindpale, della qua­
le ancora non è stata data una 
suificiente spiega:z,Ì.one. 

Regulus Allpha Leonis la lBianco-Azzurrognolro 

Rigel Alpha Orionis la Arancio 

Scheat Beta' Pegasi 2a Giano-Rosso 

Sirius Alpha Canis maioris là tBianco-Azzurrogno�o 

Vega Alpha Lyrae 

dore apparente sb' :a quello ef­
fettivo in un rappo-rto uguale 
all'inverso del quadrato della 
distanza, misurando, a mezzo 
di osservazioni, ,l'O Elplendore 
apparente ed il  periodo di una 
cefeide, si può calc'Olare la SU3· 
distanza. Questo metodo torna 
partico larmente utile per mi­
surare la distanza deLle nebu:' 
lose a �mirale e degli ammassi 
stellari ricchi di variazioni re­
gohri. 

Un altro ,tipo ' di variabili è 
costituito dalle stelle « ad e clis­
se • .  Queste sono ·costituite d a  
stelle d i  diversa !luminosità ruo­
tanti intorno ad un centro co­
mune, accade c'Osì che la stel­
la meno luminosa passa d avan­
ti, eclis:sa cicè, l,a stella più lu­
minosa. Poi.ché la distanza non 
permette di distinguere Je due 
stelle separatament'e, se non è 
mezzo di 'potenti telescopi, la 
eclisse è avvertita come una 
variarzione di  luminosità. Una 
variahi'le di  questo ti>po è Agol, 
la steUa, alpha del' Perseo. 

la Bianco-Azzurrognolio 

S.telle ruotanti intorno ad un 
centro comune sono state osser­
vate in numero e norme. Sono 
state dassifilcate in doppie, tri­
'-ple, ecc. secondo che il sistema è costituito da due, tre o più 
steHe. Inoltre vengono distinte 
in ottiche, telescopiche e -spet­
troscopiche, secc ndo che i1 8i­
stem.1 risulta visibile ad o cchio 

Tabella N. 4. 

Fra i fenomeni occasionali di 
grande interesse sono pure le 
eC'lissi totali di  sole. Queste so­
no molt'O rare e sono vi'sibilJi so­
lo da zone limitate della terra. 
Comunque nella speranza che 
ne capiti qU3tcuna visibile in 
Italia prima della prossima 
guerra mOn'diale (scongiuri), 
aVlvertiamo che durante que­
ste si rendono visibi.li le protu­
beranze solari, immani ·fiam-

ECLISSI DELL' ANNO 1 957 

29-3(} Aprile 

13-14 Maggio 

23 Ottobre 

7 Novembre ' 

Eclisse anulan-e di Sole : invvsvbile in Halia. 

Edisse totale di Luna : nell'lttalia cent.rale 

EcliJsse totale di S'Ole : invvsibile in !.talia. 

Ecli-s'Se to,tale di Luna : neWItalia c.entrrale 
sa'rà vista sdo L'uLtimC1J f(J)S.e deL fenomeno. 

--------------�------------------------------------------
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Tavola IV 
mate rosse di idrogeno che pos­
sono raggiungere altezrze supe­
riori ad 1/5 del diJ:nnetro del­
l'intero disco del Sole. Noi co­

-munque abbiamo allo studio un 
.progettino che dovrebbe per­
mettere di vederle anche in as­
senza di eclissi, e, se funzio­
nerà, non mancheremo di pub-
blicarlo. 

-

Attenzione però, perché per 
osservare iI sole occorre dia­
frammare lo specchio con un 
cartone nero al centro del qua­
le si sarà praticato un fe ro di 
25 mm. di diJ3metro, ed occorre 
porre davanti a'll'oculare un ve­
trino coprioggetli da microsco­
pio affumicato sul1e due faccie, 
Puntare il telescopio senza tali 
a,ccorgimenti .potrebbe signifi­
care la cecità immediata. Nor­
malmente s1 vedono sul Sol'e le 
macchie il1ustrate in fig. 6. Que­
st',anno eS'se hanno raggiunto 
un massimo, .che si ripete ad 
intervalli regolari di 11 anni. 

Finite così Jee considerazioni 
di ordine genera,le, diamo qual-
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5 U D 
che indicazione di ordine pra� 
tico, utile per capire l'uso delle 
tavole e per indirviduare le va­
rie costellazioni. 

Sulle tavol'e le stelle sono sta­
te indicate con simboli diversi 

' secondo la grandezza (v. leggen ­
da ailla tavola D, perciò la gran­
dem31 delle stelle dilse,gnate non 
deve ingannare sulla grandez­
za delle coste1laziolnl:,. Tn:fatti, 
avendo voluto mantenere le 
propo rzioni reali, .le steHe 
avrebbero dovuto essere dei 
puntini rnkroscc.pki. 

Come punto di riferimento si 
scelga la Grande Orsa dato che 
questa costel'13,zione è general­
mente conosciuta. Prendendo la 
direzione fra le 2 ultime stelle 
del Carro, ad una distanza di 
circa die,ci volte la lor,o, si in­
contra la s,tella PolaJ.�e, una 
sÌ'ella di seconda grandezZl3', che 
rappreseruta l'ultima stel'la del 
tÌJmone dell'Orsa Minore. Se 
manca la Luna e nessuna [uce 
disturha, sarà possibile vedere 
tutta la costellalZione d'ella qWR-

o 
< -

CIELO 
D'INVERNO 

le sono visibili norma1mente, 
oltre aUa Po'lare, solo le ultime 
due stelle del Carro. Le altre 
stelle dell'Orsa Minore, costel­
lazione simile di forma benché 
più ,piccola dell'Orsa Maggio­
re, ed in direzione inversa a 
questa, sono di terZl3.! e quarta 
grandezza. In base a ciò eviIte­
rete di cadere nell'errore comu­
ne di confondere l'Orsa Minore 
con Ca,ssiopeia. Questa infatti 
ha la forma di una M maiuscola 
rovesciata, si travIai nella Via 
Lattea, e [e sue stelle sono di 
seconda e terza .grandezza. 

Oltre alle tavole I,  U, III e IV, 
pubblichiamo ' pure alcune ia­
belline di ntiH dati: la tabella 
N. 1 dà 'l'ulbicazione dei 'Piane­
ti neUe diveI'lSe eosteU32.ìoni; 
la N. 2 indica le loro princi­
pali earatteristiche; la N. 3 dà 
i nomi delle stelle principali; 
la N. 4 indica l'e eclissi dell'an­
n o  1957. A proposito della ta­
bella N. 3 ,va fatto osservare che 
la ste1la 'più luminosa è indica� 
ta cC?n Alpha seguita dal nome 



latino, al genitiv,o', della costel­
lazione ; la seconda stella in lu­
minosità è indica'Ì.a con Beta, 
la terza con , Gamma, ecc. 

Come abbiamo detto, quest'an­
no si sono avute ben due co­
mete visibili 'ad o c chio- nudo ed 
il sOlle è entra,to in un massimo 
di attività. A questi fatti che 
basterelbbere" da soli, a dare una 
notevole impo'rtanza all'llnno 
1957, dal ,punto di vista astro­
nomico, si aggiungono gli studi 
co.rr:tlJiuti ;per l'Anno Geofisico 
Interna�ionale, tra i quali den­
tra �o studiQ 'e la costruzione 'dei 
sateHiti artificiali. Il 'lanci o, del­
la :prima piccoh luna resterà 
famoso nella storia della uma­
nità, poiché rappresenta il pri­
mo passo dell'uomo verso nuovi 
orizzonti. 

Lo « S'putnik », o c Luna Ros­
s a' » , così chiam'ato non prclprio 
a causa del c010re che riflette, 
è stato il iPil"ÌJIno oggetto, creato 
d'J.H'uomo, che sia riuscito, S'e 
non a vincere, almeno ad equi­
librare, la forza della gravità 
terrestre. Secondo notizie rice­
vute, de vrebbe esser'e costitui­
to da una sfer'a del diametro di 
orn. 6-8, costruita' in [tpecialli le­
ghe d i  alluminio, e pesante clr­
.ca 90 Kg. Nel suo interno sonQ 
alloggiati strumenti el'ettronici 
I)tti a rilevare la intensità dei 
raggi cosmici, delle radiazioni 
ultravio�ette del sole, gli urti 
delle meteoriti, ecc. I dati rac­
colti vengono poi tra,sm'essi a 
mezze, di segnali radio verso la' 
Ter·ra. Probabilmente la ener­
,gia necessaria al funzionamento 
degli strumenti è fornit'l da spe­
ciali tipi di accumulatore che, 
batterÌ'e fotoelettriche al sni ci o, 
attiVate d alla luce solare, han­
no �o scopo di carica,re via via: 

Oltre ai segnali indicativi, la 
piccol'l luna emette una serie 
di segnali di poskione, utili peli." 
la rapida inter,cettazione 'e lo­
calizzazione del s·atellite. Que­
sto, dovrebe essere visibHe po­
co iPr1ma dell'alba o verso il 
tramonto, quando cioè, l a  vi­
sione non è offuscata da�la luce 
diretta del sOlle, fil3- la sfera me­
tallica non è ancora entrata nel 
conQ di ombr,a della ,terra. P.ro­
ba!bilmente il satellite si rende 
visibile Ij)er un fenomeno ana­
le,go a qu'ello per .cui sono visi­
bili all'u�tramicroscopio, i gra­
nu li cOllloidali. Solo così, in:D3.t­ti, sono giustificabili. le notizie, 
p'er ,cui appa'rirebbe come un'a 
stella di seconda grandezza. 

Ben presto a questo seg:uir.an­
.no aUri lanci nello spazio, verso 
' questa nuc.'va ,via infinitamente 
ricca di possibilità che si è oper­
ta all'uomo, �'alba' del 5 ottobre. 

L'opera degli astrofili sarà, 

perciò preziosa, 
.in quantto i da­
ti d a  essi rac­
colti serviranno 

agli osservato'ri 
per il calcolo 
dei parametri e 
delile orbite. Noi 
consi.gliamo. di 
spi'are continua­
men te il cie­
l'O, s,p,ecitllmen­
te n el'le ore del 
tramonto, e di 
stare attenti a 
tutt'e le p os�ilbili 
fonti di iritor­
mazione e di se­
gnalazione. 

Noi, per esem­
pio, appena sa­
puto la notizia 
del lancio, non Coi siamo riguar, 
dati da,l temp·e­
stare di telefo­
nate osse.rvato­
rf, aeropor,ti e 
quanti erano in 
grado di fornir.c'i le notizie che 
ci interessavano. Tutti sono stati 
gentillissiani ed hanno dimostra­
to 'buona volontà nel comuni­
carci quel poco, che pure loro 
sapevano. 

Perché le o sservazoioni siano 
proficue è necessario annotare 
. per lo meno l'om, della indivi­
duazione, -e la direQ:,ione deQ mo­
vimento. Ancora meglio sareb­
be' determinare le c'o (['dinate 
dell'0,gg\2tto in diversi is.tanti 
,con una ap.prossimazione non 
infelìiore al secondo di un gra­
do; per fare questo si può ri­
correre a quel semplicissimo ,f.p­

:parecchi'eHo descritto nel nu­
mero di giugno deil « Sistema A » 
del 1955. 

Integrando, eventualmente le 
osserV'lzioni telescopiche con 
misure di coordinate si racco­
,glieranno da,toi int'eress.antissim'i 
non solo sugl,i ogge,tti lanciati 
dalU'uomo, ma pure sulle stelle 
e ci addentreremo così nell'af­
fascinante campo della Astro­
n c: mia. 

Un grande aiuto ci sarà dlltO 
seguendo i rumori radio emes­
si dall'e 'lune artific'iali, per mez_ 
zo di apparecchi radoio. Le fre­
quenze di trasmissione dei sa­
telliti saranno comunicate vol-_ 
ta' pe[' volta ma, generaLmente, 
si mJ.ntelìranno· sulla gamma 
delle onde corte. O ccorre per­
ciò avere .a di,�,posizione ricevi­
t c ri ,cé:,paci di captare su :tali 
ilunghezz.e di onda ed aventi 
una discreta sensibilità. 

Il satellite si annunc-ierà al­
lora con un suono ,caratteristico 
che varierà di intensità con la 
distanz.a dell satelhlte dal iPun-

to di ricezione. AllolTché la lu­
na si avvicineirà, si udirà il se­
gnale cr,escere di intensità, ma 
·se ad un tratto, si avrà silenzio, 
vorrà dire che il saterrHte in 
qU'ello stesso istante, starà pas­
sando sullo Zen'ith : ossi'a' sulla 
verticale dell'antenna ricevente . 

L'or·a oeE'ltta in cui ciò avver­
rà costituirà un dato estrema_ 
mente pil"e:cioso. Già come punto 
di partenza, userete Ile infcmna­
zioni ricevute dagli osservatori 
e da parte nostra comunichere­
mo a questi i d ati che avremo 
raccolti, con la massima solle­
citudine possibile. Se nella nc­
strn città, non ' vi ;s.arà un osser­
vatorio astronomico, né 

'
un ae­

roportq, o quaUche cosa di simi­
le, cercheremo doi metterci in 
contatto con qualche studiose, 
degno di affidamento, re&idente 
nella zona. 

UlLISS� CECOHI 

TELESCOPIO A 100 
INGRANDIMENTI 

completo di treppiedi smonta­
bile, visione Refiex 900 che tra­
sforma lo strumento in un su­
lt?r cl/,nnoClchia.le terrestre lO 
volte più potente di un bino_ 
colo. Avvicina i crateri lunari 
a 3.800 Km., rende visibile l'a_ 
nello di Saturno ed i satelhti 
di Giove. 
PREZZO SPECIALE ' L. 5.600 
Richiedere illustra.zioni gratis : 

Ditta ING. ALINARI 
Via Giusti, 4 - TORINO 
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D Si  A I E  P E R  

SpeciaJmente per apparecchiare all'a.perto, è u tile l'uso d i  centrin i  d i  
plastica, meglio ancora, s e  le d u e  fac-ce d e i  centrinj siano d i  disegno . 

e colore diversi. 

Per rendere allegra 
lo vostra tavola 

E' vero. che le deco.raziDni che 
sto. per insegnavvi SDnD più 
adatte per l'estate, quando. 

si preferisce ,pranzare all'aper­
to., in giardino., in terrazza od 
anche sul b a lcDne, specialmen­
te se ques,to sia piuttDSto gran­
de; ad o.gni modo. nulla, vera­
mente nuna -esiste che .�)DSSa 
impedire perché gli st'essi ac­
cDrgimento- po.ssano. essere adDt­
ta,ti an��he in qua�iJa-si altra 
stagiDne, almeno. in parte e do­
po. IDgici 'adattamentL 

Ln figura 1, ad -e.selffiipiD, è il­
Lustrato. un reHangDlinD di tes­
suto. ricDpertD di vi.pLa, uso. Li­
nDI'eum, ma assai flessibile, CDm­
pletatD CDn un orlo: di nastro. 
resistente, cucito. a macchina, a 
punti mDlto distanti e -CDn un 
filo assai resistente: esso può 
servire egregiamente per decD­
rare non sDID una tavDla " da 
giardino., ma anche quella di un 
tinello., la pulizia ne è facilis_ 
sima e si riduce al passarvi SD­
pra: uno. stracc1D bagnato-o Il la­
minato. flessibile adatto. per rea­
lizzare questa specie d i  centri­
no. può essere aoquistatD in uno. 
q.ualsiasi dei negDzi in cui ven­
go.no. venduti articDli di ,plasti­
ca. AcquiistandD di quello. CD­
perto di vLpla da entrambe le 
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.pa-rti è logico. che la durata ne 
sia  dDppia. T-alvoIÌll,  anzi è pDS­
sibile tro'V,are tali laminati CDn 
la copertura delle due facc'e , . 
CDn vipla di colore D di disegno. 
diverso : . in questo. ,caso 'a�lpare 
evidente che il centrino può ri­
sultare idoneo. ad occasioni di­
verse. 

Le dimensiDni più adatte per 
tale rettangc linD sono quelle di 
C'ffi. 30 x 40. Esso. deve essere 
bene squadrato. e CDn i bDrdi 
accur,atamente rifilati, in mD do. 
che do.pD l'é:tpplicazione dell'orlo 
di nastro., da questo. non tra­
spaia alcuna irregDlarità. 

Qualora il centrino. appaia 
tro.PIPD m onDtDnD, non c'è nien­
te di più facile che ravvivarlD, 
é:.'P1plicandD, ad eS'eIn!piD, ad uno. 
D due angoli di esso., un motivo, 
decDrativD qualsia,si, floreale Dd 
altro., ritaglia,to d a  un pezzo di 
quel fDglio di .plastica stampa­
ta, che spesso, si usa CDme to� 
vaglia per il tavDlo di cucina.  
T,ali mDtivi pDSSDnD eSsere cu­
citil assi'eme all'orlo. e pD·SSDnD 
. anche lS'ervir'e c ome a.ncDraggiD 
p-er un tovagliDID D per 1e po­
sate, CDme è illustrato. nelle 
fDtD. 

Le d e eoraziDni delle altre il­
lustraziDni sono ,particDlarm2n­
te adatte per tavDli da gi,ardinD 
ed è evidente che pDtrannD es­
sere ado.ttate sDltanto al ritor-

C A S A  

no della bu � na sta,gione;  ad Dgni 
modo, verrà certament'e il mo­
mento e l'occasi'one in cui i 
suggerim,enti che dalle illustra­
zioni si pOSSDnD ricavare �)o­
tr,anno essere di qualche utilità. 
Ove si preferisca un motivo di 
ispirazione m arinara,  è possi­
bile i1ntonare la tavo.la uS'3ndo' 
su di essa un tessuto a strisce 
verdi mare ,2 bianche ; le tasche 
triangolari degli angoli (posso­
no. .servire ancor,a p'er il tova­
gliolo e per le posate. Le due 
porzioni laterali del centrino. 
possono essere ripiegate su 
quell1. c'entrale creand e. in que­
sta maniera una �tpecie di paru­
re personale. Ad accentuare an­
cora l'a,mbiente marinaro. è pos­
sibilissimo ,aggiungere delle con­
chiglie, dei sugheri da pescato­
ri, ecc. 

In figura 4 è illustrata un.1 
elegante decDrazione di  una ta­
vola da giardino., ma la stessa 
decor,azione ,può essere trasfe­
rita ,ad una tavDla. da interno,  
quello che occorre è sDltante . 
di usare una to'Vaglia di dimen­
sioni mag,giori, senza foro cen­
trale e Isoprattutto di forma 
quadrata o rettangolare, 'a se­
cDnda della t.avola sulla quale 
essa. d ovrà essere usata Per la 
co.modità dei c cmmens

'
ali, o c­

(io�-re 'provvedEre arffirl\C!hé la 
p orziDne 4i tovaglia. che dal 

.. 



bordo della tavola ricade verso 
il basso, non abbia un.a lun­
ghezza maggiore diI venti centi­
metri; in caso contrario, in­
fatti il bordo di essa giungereb­
be alle gin o cchia dei commen­
sali e potrebbe apportare loro 
un s,enso di disturbo ;  consiglia­
bile è altresì di ar.plicare al bor­
do della toyaglia una frangia di 
qualche centimetro, che serva 
da ulteriore . decorazione e che 
serva anche ad appesantire i 

(Foto 2) AgIi angoli, dei particolari ritagliati dalla 
plastica da parati, costituiscono un ornamento ed al 
tempo stesso servono a tener fermi dei tovagIiolini. 
(Foto 4) Per un pranzo all'aperto, in giardino, l'om­
brellone ha sole e la tovaglia si integrano a vicenda. 
Il foro nella tovaglia, per il paletto dell'ombrello 
deve essere di dimensioni appena sufficienti in modo 
da non scoprire il sottostante piano di leimo del tavolo. 

b ordi stessi, cosa questa molto 
utile, qualora la t e Naglia stes­
sa sia usata all'aperto, e vi sia 
un lPoco di vento. 

Prego i lettori di notare an­
che . lo stile dell'apparecchiatu­
ra deUa tavola : i piccoli accor­
gimenti che vi si possono osser­
vare costituiscono di per sé al­
trettanti metivi decorativi; i di­
schi di limone, con una fendi­
tura in senso r,adiale, issati sul 
bordo dei pi cchieri, la combi-

nazione dei colori, la dir.posi­
zione delle singole parti, ecc., 
possono essere 'adottate anche 
nel caso di apparecchiature di 
altre tavole. Sipero di po,tere, 
prima della prossima buona sta­
gione fornÌlre ,altre foto, corre­
date dalle opportune descrizio­
ni, per illustrare altre idee di 
decorazione sia delle tavole che 
di . 'al:t-ri dettagli del1'e.pparta­
mento. 

U �:lJ.nd(J del materiale a striscie, è possi bile creare un a.mbientc ma rinaro, particolarmente interessante per le 
vil leggiature. Le piccole tasche triangolari possono accogliere le posate. Il bordo frangiato del centrino aumenta 

la sua stabilità, riducendo la sua tendenza a scivolare. 
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Una pinz('Ùa u tilizzata secondo il dia,;ramma illu ­
s t rato q ui a fianco si dimostra preziosa quando si 
tra tti di tenere ferme delle piccole parti su cui oc­
corra cOmpiere delle saldature. Il recipiente metallico 
C3.pOVOlto permette il ricupero delle sgocciola tu re dello 
st agno. Questa disposizione è particolarmente adatta 
per coloro che si dilettino in lavori di gioielleria � 

di argenteria. 

Afferrando con una pinzetta fermacarte una lamina 
di gomma di quelle che sono usate per i tèrgicristallo 
delle auto e che s i  possono acquistare per poche lire 
si ot"tiene un accessorio utilissimo per pulire alla per­
fezione . i vetri delle finestre, dopo che questi 'Ultimi 

siano stati inumiditi con acqua · e  sapone. 

642  

.�LLETro 
�{;LLA 

Una utilizzazione delle pinzette è dedicata agli ap­
passionati di mode�lismo statico o funzionale. In 
questo caso h loro funzione è quella d i  trattenere 
insieme due o più parti fino a che l'adesivo destinato 
ad unirle non sia completamente essiccato. E' quindi 
bene che i modellisti abbiano sempre qualcuna di 

queste pinzette. 



Le pinzette di tipo nichelato possono essere utilizzate 
nelle vetrine per sostenere i prezzi o dei cartellini 
reclamistici, come pure i menù _ ed i biglietti di pre-

notazione nei ristoranti. 

Ora è la volta di un compasso di emergenza: due corti 
b.pis, bene appuntiti, sono tenuti da una stessa pin­
zetta fermacarte, distanziati della misura necessaria 
per ottenere le circonferenze del diametro voluto. 

.. / 

·Con questo sistema si ha un saldatoio che ha sem­
pre con sé il supporto. in modo che siano eliminati 
i pericoli di danneggiare i mobili ed anche di pio­
durre qualChe incendio, qualora siano presenti delle 

sostanze infiammabili. 

I fogli di carta sistemati sulla macchina da scrivere 
non intralcera.nno più il lavoro, nello scorrere, se alIa 
estremità essi saranno appesantiti con una pinzetta 

fermacarte, come illustrato nella foto. 

Per essere certi di eseguire dei fori ciechi della giu­
sta profondità, si fissa sulIa punta del trapano, una 
pinzetta, ad a.ltezza tale per cui la parte sporgente 
sia lunga quanto si vuole che 'j fori siano profondi. 

Due pinzette disposte in posiziOne diametralmente op­
posta, sostengono una barretta d i  ferro alla quale si 
1/.gganciano i pennelli che si vuole stiano sospesi nel 

solvente per la pulizia o per la conservazione. 



La potenza della molla delle pinzette è sufficiente per 
trattenere un saracco, durante i periodi in cui esso 
non viene usato, evitando che esso possa cedere dan­
neggiandosi. La pinzetta deve stare dalla parte opposta 

alla dentatura. 

La. ma.ssaia. che ha necessità di tenere d'occhio una 
ricetta durante i lavori di cucina. la può issare su 
di una pinzetta a sua volta posata capovolta, su di 
un bicchiere, od appesa a qualche accessorio di cucina. 
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Un semplicissimo dispositivo per tagliare i capelli 
troppo lunghi, è illustrato in questa foto : una pin­
zetta fermacarte trattiene una lama da barba contro 
un normale pettine. La profondità del taglio si regola 

variando l'altezza della lama. 

Quando la pinzetta serva per sostenere un oggetto 
pesante, appeso e la potenza della sua molla non sia 
sufficiente alla funzione, la presa viene migliorata 
inserendo tra le ganasce della pinzetta due piccole 

strisce di gomma. 



L'utensile ultimato, pronto per l'impiego. Per usarlo, 
esso deve essere tenuto come illustrato nella foto a 

fianco e come suggerito nel testo. 

U no t r a  i più pratici utensili 
minuti del la'boratorio ar­
rangistico, è C'ertamente il  

bulino elettromagne,tico illustra_ 
to nella foto 1; esso, inoltre a 
questi suoi pre,gi non c c ntrappo­
ne una eccessiva complicazione 
costruttiva, né la< necessHà di 
sostenere dell'e spese conside­
revoli. 

L'utensile in q\lestione per­
mette di incidere iscrizioni, si­
gle, iniziali, e qualsiasi motivo 
decorativo, su tutti i me,talli 
non duri, quali il ram'e, l'ottone, 
il bronzo, l'alluminio, ecc. come 
pure sulla maggi'G'r parte delle 
materie plastiche. 

Uso incidentale, ma non per 
questo meno " iJ,prezzabUe, è 
quello di valers'ene come poten­
te cicalino, alimenta bile diret­
tamente d alla rete . luce senza 
l'intermediario di alcun trasfor­
matme o resistenza di caduta; 
ancora, se alla .punta di esso lVÌe_ 
ne sostituita una ventosa di 
gomma elastica, il bulino 'Viene 
immediatamente trasformato· in 
vibratore per il  massaggio, assai 
utile sia per i lavoratori che 
per .gli atleti, per togliere l'in­
dolenzimento ai muscoli, ed an­
che per quella particolare bran­
ca del massaggio nota col nome 
di massaggio dimagrante :  da 
questa rassegna di applica�ioni, 
facile ,rilevare ·c'he, prima o poi, 
og.ni membr,o d ella famiglia po­
trà in un modo ° nell'altro, trar-

re vantaggio d a  questo é:'ppa­
recchio. 

Esso funziollil, in « sinorono » 
con la frequenza della rete al­
ternata di illuminazione (50 pe_ 
riodi al se·condo) 'e da,ta l 'asso­
luta mancanza i n  esso, d i  c � n ­
tatti mobili, n o n  si veri,fica nes­
suno scintillamento che possa 
prima o poi alterare e danneg­
giare i contatti stessi, né, d'al­
tra palrte, avviene alcuna pro­
duzione di disturbi alle rice­
zioni radioifoniche e televisive. 
La durata deWutensile è poi 
più che soddisfacente, e ssendo­
vi, in esso, una sola parte in 
m�)Vimento e d  essendo questa 
molto solida. 

Come in qualsiasi organo elet­
tromagnetico, anche in questo 

e .  
Un vecchio trasformatore di usci­
ta per apparecchio radio fornisce 
il materiale per il nucleo magne­
tico. Ogni lamierino va tagliato 
in maniera da lasciarlo nella for-

ma di una « E »  maiuscola. 

possiamo vedere un nucleo di 
ferro dolce ed un a'Vvolgimen­
to in filo di rame smaltato. Per 
quanto riguarda il  nucle J ,  es­
sendo questo solledta,to dal ma_ 
gnetismo prodotto · da una cor­
rente ali'ernata, occorre evitare 
le correnti tparassite che possa­
no determinare il riscaldamento 
della massa, ed a questo si rie­
sce molto bene usandJ un nu­
cleo lamellare, invece che uno 
massiccio : un nucleo di tale ge­
nere lo si ricava da un vec­
chio ,trasformatore di uscita per 
a,pparecchio radio : la forma e 
le dimensioni di tale nucleo non 
sono oritiche : Ibasta soltanto che 
si avvicinino a quene indicate 
nella allegata tavola .costrutti­
va. Si può benissimo fare ri-

Prima di tutto raddrizzare i la­
mierin i con un martelletto di le­
gno, indi allinearli tutti stringen­
doli con una coppia di morsetti e 
percuotendoli lungo le costole con 

un martelletto. normale. 



L'insieme del nucleo, dell'anco­
retta, della molletta di richiamo 
ed il fissaggio provvisoriamente 
montati insieme per il controllo 
della 'spaziatura dell'ancoretta ri­
spetto alle espansioni del nucleo. 
S uccessivamen te occorrerà , smon ta-· 
re l'insieme per permettere l'in­
troduzione della bobinetta dello 

elettromagnete. 

corso ad un trasformatore fuori 
uso, acquistato magari su di una 
bancarella, per poche decine di 
lire, dato che l'avvolgi.mento in 
rame deve essere eliminato del 
tutto, per lasciare posto all'arv­
volgimento speciale. Qualora i[ 
nucleo abbia le laminette ad 
anello, ossia a circuito magne­
tico chiuso occoére lavorare con 
un paio di forbici da lattonie­
ri, nel modo indicato in fig. 2, 
per eliminare da ,:: gni lamieri­
no una �)arte del ferro allo sco­
po di trasformarlo in una spe­
cie di « E . ; tal uni pacchi la­

mellari da trasformatori da usci­
ta sono già di questo tipo, cosic­
ché con essi è anche evitah 
questa lavorazione. 

Si prendono i singoli lami'e­
rini, se diskrti, si raddrizza­
no, . con un martelletto, possi­
biLmente di legno, indi si uni­
scono i lamierini stessi, allinean­
doli, in maniera da formare un 
pacco unico, simile a quello che 
essi formav'lno prima dello 
�.montaggio del trasfo,rmatore. 
Per tenere meglio insieme i 
lamierini si stringe il pacco 
con dei piccoli morsetti, come 
indicato in fig. 2, ultimandone, 
nel frattempo, il !L)erfietto alli­
neamento. 

Come a,rmatura vibrante del­
l'elet.tromagnete si usa una la­
strin a  di acciaio dello spessore 
di 3 mm. e della larghezza di 
12 o 13 rom. Ad una delle estre­
mità della lastrina è fissata, a 
mezzo di una laminetta dello 
spessore di 1 ,5 mm. la quale a 
sua v o lta è unita mediante ri­
battini alla parte inferiore del­
l'insieme forma'to dai lamierini , 
dove appunto a il:ale scopo van­
no eseguiti tre fori che ne at­
traversino lo spessore. Invece 
che ai ['ibattini si può anche fa­
re ricorso a dei bulloncini, i 
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Avvolgimento dell.la bob inetta su 
di una forma leggermente più gran_ 
de della sezione della espansione 
interna del nucleo. Il trapanino a 
mano che funge da bobinatrice, 
viene trattenuto in . una morsa da 

banco, in posizione orizzontale. 

quali, naturarrmente, dovranno 
essere muniti delle rondelle a 
stella che impediscaino b svi­
tamento, facile a verificarsi da­
t'e le violente vibrazioni del 
complesso. Il det,taglio dell'an­
coretta, della molletta di richia_ 
mo e della staffa di fissag,gio 
'Sono visibili nel .particolare in 
alto a destra dello schema co­
struttivo. 

Alla estremità dell'ancoretta, 
c ppos,ta a quella alla quale è 
uni,ta la molletta di richiamo 
( anche questa unione va fatta 
con dei ribattini, possibilmen­
te piccoli), si vede un dado esa­
gonale : questo va saldato ad 
ottone alla estremità corrispon­
dente e serve quale mandrino 
per accogliere la punta od i 
vari accessori che si intenda fa­
re funzic nare col vibratore. La 
filettatura di questo dado deve 
essere di 6/32, ed al termine 
della saldatura, in fondo ad es­
so si fo,rza un pezzeUo di gom­
ma' da copertoni per auto de­
stinata ad impedire che l'uten­
sile che sia avvita,to nel dado 
stesso .possa svitarsi facilm:en­
te; questo dado, che deve esse"re 
di notevo le spessore, oltre che 
alla sua funzione speci.fica di 
mandrino ,portapunte, serve an­
che ad aumentare la massa del­
l'ancoretta vibrante, aumentan­
done per conseguenza anche la 
inerzia ed, in ultima analisi, an­
che la potenza di vibrazione d'el­
l'insieme. Prima di concludere 
le lavo.razioni sul pacco lamel­
lare conviene prail:icare su di 
esso altri due fori, alle estre­
mità.. de" tinati ad ;'acco,glier/e 
aUri due ribattini, che serviran_ 
no ad aumentare la so lidità del 
pacco stesso. L'insieme del pac­
co lamellare, dell'ancoretta del­
la laminetta di richiamo è vi­
sibile, ,ultima,to, nella foto 4. 
Il montaggio comunque, è sol­
tanto provvisorio ( da questo ri­
salta la c c nvenienza dell'uso di 

bulloncini, invece che di ribat­
tini) e serve .per il controllo del­
l'aHinearolentoì e del�a giusta 
spaziatura delle parti: lo spa­
zio tra le estremità del pacco 
la:mellare e l'ancore,ua vibran­
te, deve essere di rom. 1 ,5 circa. 

A questo punto gran p arte del 
lavoro risulterà portata a tea:-­
mine : occorrerà ora pensare al­
l'avvolgimento desUnato ad eC­
citare il  magnete:  tale avvolgi­
mento viene eseguito con del 
filo da 30 mm. su di  una piccola 
forma smontabile di legno, fis­
sata sul mandrino di un tra­
panetto a mano, come illustra­
to, in foto 5. I dettagli della 
forma seno illustrati nel par­
ticolare in basso, al centro del 
disegno costruttivo. Prima di 
iniziare l 'avvolgimento sulla 
forma, si fissano su questa quat­
tro .pezzetti di nastro di cotone, 
per mezzo di 8 puntine da di­
segno. Le estremità di tali na­
stri ad avvolgimento' ultimato, 
verranno ripiegati sull'avrvolgi­
mento stesso e servkanno a 
mant'en erne serrate le s,pLte. Il 
numero delle spi.re va,r,ia natu­
ralmente in funzione della ten­
sione che deve servire per ali­
mentare il vibratore : per una 
tensione di 1 1 0  volt si avvolga­
no 2000 spire, per 125 volt, oc­
corrono  2275 s:pLte; per 140 volt, . 
occorrono 2'565 r.pire, per 150 
volt, occorrono 2730 spire; per 
160 volt, occorrono 2910 spire. 
In o gni caso, però la -tensione 
di alimentazione d'eve essere al­
terna,ta. Le spire debbono esse­
re avvolte ben strette e con 
uniformità, i l  ·filo dà usare de­
ve essere nuovissimo e non ri­
cuperato. Ultimato l'avvolgi­
mento si estrae la bobina dalla 
forma di legno e come detto, si 
fascia con le quattro strisce di 
cotone, poi al disopra di que­
sto nastro si aDoUca una fa­
sciatura di nastro -di tela bache­
lizzata od adesiy,a. In seguito, 
la bobina si i ssa sulla parte cen­
trale del .pacco lamellare, i cui 
spigoli siano in precedenza sta­
ti legge,rmente smussati, con 
una lima, per impedire che pos­
sano trinciare l'e spire dell'av­
volgimento. Per immobilizzare 
l'insieme si fa colare sull'avvol­
gimenio e nello spazio rimasto 
vuoto tra questo e la parte cen­
trale dell nucleo una soluzione 
densa di gcmm'édacca. Subi­
to dopo si prepaI'l3.. un piccolo 
clip di ottone, che si salda alla 
,p,arte inferiore del nUCileo, e che 
serve da ancoraggio per i l  con­
duttore bipolare collegato alla 
rete e al quale fanno capo gli 
estremi dell'avvolgimento del­
l'ele,ttromagnete : non prece­
dendo questo clip, infatti, vi sa_ 
rebbe molta probabilità che pri-
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Le dimensioni date sono quelle più idonee per il nucleo avente le caratteristiche illustrate. Con nuclei di 
�aratteristiche diverse a queste� le dimensionj !lov.r� nno essere varia.te in corrisponaenza. 

ma o poi i terminl1li stessi poco 
flessibili, si rompessero. Sem­
pre a partire da larrnierino di 
ottone dello spessor'e di 1,6 mm. 
si realizza la specie di c U "  ca­
povolta, illustrata nel dettaglio 
in basso a destra del disegno co­
struttivo. Questa parte serve per 
in:oedire alli1 ancoretta vibran­
te delle oscillazioni laterali. Nel­
la 'parte superiore interna, que­
sta guida porta un sottile cu­
scinetto di gomma, la cui fun­
zione è quella di attutire al­
quanto la intensità delle vibra­
zioni le quali 13ltrimenti si t,ra­
smetterebbero all'intero attrez­
zo e potrebbero risultare spia­
cevoli a chi lo stia usando. Tale 
cuscinetto è incollato con un 
poco di adesivo universale. Le 
estremi,tà della « U "  sono fis­
sat'e al .pacco lamellare, nell!a 
posizione indicata in figura 7, a 
mezzo d ello stesso bullondno 
che serve a trattenere ,c c'Injp.at­
to il pacco lamellare. Eventual­
mente, i fori alle estremità del_ 
la c U "  possono essere resi 
oblunghi, in modo che .posga 
e ssere regolabile l'altezza d e l  
cuscinetto d i  gomma dall'anco­
retta vibrante : trovata la mi­
gliore posi,zione si stringe il bul­
lancino' a'pposito, munito di ron­
della contro lo svitamento, per 
bloccare ];insi,eme, fi,g. 7" 

I punti in cui viene esegui­
to il  collegamento tra i t'ermi­
nali de1l\1:v'Volgimento ed il con­
duttore bipolare, preferibil­
mente saldati, debbono essere 
,coper,ti con nastro isolante, lP'er-

ché non possa verificarsi qual­
che corto circuito. 

La custodia dell'utensile è 
rar;,.presentata da una scatolet­
ta di ferro o di 11lluminio a for­
ma parallelepipeda (ottime so­
no ad esempio le custodie di  aL 
cuni trasformatori di  media 
fr,equenza p'er appare cchi ra­
dio); in o gni caso , non o,ccorre 
che il materiale sia di spessore 
maggiore ad 1 mm. Da uno dei 
fondi della custodia si fa uscire 
a,ttraverso un forellino guarnito 
con un gommino di protezbne, 
il conduttore bipola,re che t,er­
mina con la r.pina per l'alimen­
tazione dell'utensile. Una delle 
pareti laterali della custodia, VI): 
taglliata al centro, ed i lembi 
vanno piegati verso l'esterno, 

Ultimato l'avvolgimento della bo­
binetta. si toglie questa dalla forma 
di legno e si a.vvolge sui nastri di 
cotone, del nastro adesivo, che trat­
tenga ben ferme le spire. I termi­
nali dell'avvolgimento debbono 
sporgere in misura sufficiente per 
coHeglarli al conduttore bipolare. 

ad angolo retto, per un tratto 
di circa 1 cm. ;  in lilli lembi si 
pra'ti can J poi tre fori in posi­
zione ,corrispondente a quel]ia 
occuiPata dai bulloni che trat­
tengono insieme i lamierini del 
pacco lamella,re: si allentano i 
tr,e citati bullon'i e si introduce 
il vibra,tore nella scatoletta di , 
metallo ; quindi si fanno p.1ssare 
i bulloni stessi sia attraverso i 
fori fatti nei lembi della custo ­
di a ,  sia in quelli del pacco la­
mellar,e, e .�)oi si stringono su 
di essi i dadi. 

. 

E' conveni,ente ricoprire poi 
la custodia metallka con della 

. pelle sottile , come quelll.3. che si 
può r,icavare da un vecchio 
portafa.glio o da una vecchia 
cartella; pe,r l'incj llaggio si use_ 

Il vibra.tore, montato e completo 
è pronto per ' essere sistemato nella 
sua, oustodia, di metallo ; notare 
nel dettaglio verso destra il clip 
di ottone che serve a trattenere il 
conduttore per impedire che que­
sto possa staccarsi dai terminali 

della bobina. 
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Applicazione, sulla custodia metal ­
lica., di una copertura in pelle sot­
tile, destinata ad attutire alquanto 
l'intensità delle vibrazioni trasmes­
se a.lla mano da chi stia usando 

l'attrezzo. 

rà anche ques.ta volta l'adesivo 
univennl<e alla ,cellulosa. I van­
taggi presentati dalla copertu­
ra sulla custodia, sono princi­
palmente quelli di ammortiz­
zare a1quanto la vibrazione che 
viene trasmessa dall'utensile al-
11.3.: m ano e che .notrebbe arreca­
re un certo disturbo a chi lo 
stia usando. 

Le punte dell'utensile, quan­
do questo viene usato per in­
cide,re sui metalli, p� ssono es­
s'ere rappresentate da punte da 
trapano in acciaio duro, mola­
te in modo da impartire loro il 
voluto profilo. La dimensione 
delle punte più adatta' 'P,er l'u­
tensile realizzato nel modo il­
lustrato, è quella di 5/32". Alla 

. estremità posteriore }le punte 
de'bb::.no essere filettate appun­
to a passo 6/3'2, in maniera da 
potere essere avvitate nel dado 
i,n precedenza saldato ad ottone 
alla estremità libera dell'anco­
retta vibrante. Na,turalmen t'e , 
per rendere facile la molatura 
della punta e la filetil3.tura del­
la estremità C1).posta conviene 
ricuocere le 1Punte stesse� in 
maniera d a  Tenderle più lavo­
rabi1i; a lavorazione avvenuta 
si impartirà ad esse nuovamen­
te }la tempera, ·con il sistema già 
illustrato in uno' degli scorsi nu_ 
meri della rivista. 

Meglio ancora sarebbe, poi, 
che la tempera fosse tolta sola­
mente alla estremità posterio­
re, lasciando inalterata la pun­ta:: a questo si può riuscire ri­
scaldando con una piccola fiam­
ma la sola 'estremità posterio­
re, mant'enendo nel frattem:;>o 
la punta avv,olta in uno strac­
cio bagnato, che assorbl.3. il ca- . 
lare, man mano che esso tenda 
a propaga.rsi. La lunghezza del­
la filettatura deve ess,ere di cir­
ca una quindicina di mm. 

A volte può acc'3 dere che il 
pezzetto di gomma all'interno 
del dado ,non sia in grado di im­
pedire ;10 svi,tame,nto della pun-
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Una puntina da trapano, col pro­
filo a.datto al lavoro che interessa 
eseguire è avvitata sul dado esa­
gonale che figura alla estremità 

libera della é'.ncoretta vibrante. 

ta : in questo caso ic ccorre fora­
re in corrispon.denza alla cavi­
tà del dado, anche l'ancoretta 
vibrante, per fare passare una 
porzione deHa estremi'tà poste­
riore della punta, in m aniera da 
potervi avvitare un dado con 
una rondeH.3.' a st'ella. 

Per usare l'attrezzo, l'opera­
tore deve esercitare soltanto una 
l:ev,e pressione di  esso sulle su­
,perfici da incidere e questo getr 
permettere che dopo ogni volta 

che la punta abbia colpito la 
.parte che deve incidere, se ne 
p ossa solleva,re. In questo mo­
do risulta lassai più facile i'l 
guidare l'utensile secondo i per­
co rsi desiderati, in qualsiasi di­
rezione essi si presentino. Qua­
lora si desideri una profondità 

. maggiore, invece che premere 
con più forza l'attrezzo, conver_ 
rà eseguire con esso diverse suc­
cessive passate. Altrettanto im­
portante per l'ott'enimento dei 
migliori risultati, è il  partico­
lare che le iDunte silano di ac­
ciaio eccellente e che vengano 
costantemente mantenut'e a ta­
glio ben vivo 'con una (pietra 
a'brasiva dura od anche con del­
la polvere di smeriglio. In fatto 
di . punte conviene prepararne 
un certo 'assortim'ento in modo 
da averne con pr,cfili idonei a 
qualsiasi necessità. Si noterà 
infatti, ta,lvolta, che i l  'Proifilo 
di una determinaia forma ten­
de a fare avanzare l'utensile in 
una ml.3.niera par.ticòlare, dive.rsa 
da altri casi. Di notevole im­
portanza è anche poi la inclina­
zione con cui la iPunta viene 
mantenuta ri[.petto alla super­
fice alla quale . essa debba agire. 
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I) •• a pasta per affilare 
La pClJSta a:br�lIsiva che <si spal­

ma sul cuoio 'Con cui si affilano 
i r,(1Jsoi e gli a.ltri de.licati stru­
menlti tCLglienti ,costa piwtrt:csto 
cara. Potrà quindi intere'ssare 
almeno a qualcuno dei let,tori 
come si pOSS'Q. preparra,re qual­
che cosa di \$imile, con caraUe­
ristilche analoghe a queUe d e l le 
p(1Jste de lle migIiorri qUlllità. Le 
quanti:tà indicate sono in pe­
so : Cene'l"e di stagno ( bi'OIs'si­
do di stagno),  parrti 50; rosso 
inglese o CoLcOltarr fine, parti 
50; vmse.mna filante, parti 30; 
paraffina CL basso punto di fu­
sione, pwrrti 30. 

G li ingredien,ti in.dicati van­
no rvscaLdati ad una tempera­
tura CLppena sufficiente per de­
terminare la completa fusione 
deLla paraiffina e dell'a vaselina, 
poi si deve conti.nuarre a rime­
scolare con la malSsima cura Le 
sos:tanze fino a che e>S'se non si 
siano rajJre'wdate e solidificate. 

DIstruzIone del 10pl 
Un topocida di sicuro effett-o 

è que'l,lo che si prepa,Ta immer­
gend.o dei bei semi di gira,sole, 
od amche di sempLice frumen­
to, in una soluzione di TQ.frItaro 
Emetico; 'Si atteiYl!de fino a che 

i semi non si siano b en gonfiati, 
quindi si €'Struggono dalla solu­
zione e si 'DIorngcmo a se,ccare. Ad 
essiccazione completa, si prov­
v ede ad u.n rapido l'(l..vaggil() in 
grande aiCqua dei semi, in modo 
da Q;sportare dalla lCX1"'o superfi­
cie il ve,leno llilereThte, lasciamio 
inv�ce mta.tto que llo all'inter­
no. Subtt;,a, ' dopo si pone di nuo­
vo ad a'Sciugarre la grranagliCli. 
Più tardi su immerrgo,no i semi 
in lffitte e si fanno secca.re di 
nuov.o. I semi sono così pron<ti e 
non c'è che da d':istrr'i!buirli nei 
luoghi ftre'quentati dai topi. 

Per dJplnaiere sul we1ro 
MoLti dOtpo CLvere provato a 

dipingere sui più svariCLti sup­
parrti, de'siderano �ov,alTsi anche 
sulle la51tre di vetro, ma è pro­
babile ohe incontrrino quaLche 
dUfico,ttà neLLo stendel/"e i colori 
sulle lalSft.re, spelCie se si trotti di 
acquereHi. Perr riuscire ne Ho 
scopo, basta prepar·arre, come 
verrà indicCLto più avanti, un li­
quido con cui si s>terroperano i 

. colorri ad acquel/"ello, in lUJa:go 
de lla. semplice Qlcqua. Le parti 
sono indicate in. peso: acqua, 
parti 20; gomma a.rabka, parti 
1 6 ;  'bile di bue, parti 4; gLiJce­
rina, parti 2. 

... 
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S· i tIiatta di un sistema di te­
lecomando pe·r modelli na­
tanti, che consiste neTl'in­

viare nell'acqua, a mezzo di due 
elettrodi in essa immersi, una 
corrente eilettrica di frequenza 
musi:cale. La corrente in que­
stione circola tra gU e'lettro'di ma 
delle linee di forza di essa si 
spin,gono anche ,ad una certa di­
stanza dagli elett:rodi stessi, co­
sicché basta munire l'imbarca­
zione di due, chiamiamole,  così, 
prese di corrente, ossia s,emplici 
elettrodi immersi nell'acqua, 

,perché in questi ultimi ,capiti 
qualche piccola porzione di tali 
correnti; a vaUe di un comples­
so lamplificatore dette correnti 
sono divenute sufficientemente 
intense sì da far scattare qualche 
relay sensibile, che presieda al 
sistema di se'lezione dei comandi 
ai quali l'imbaircazione deve ob­
bedire. Vantaggio principale di 
questo sistema di telecomando è 
quello di non rendere necessa­
ria .per il suo uso, alcuna auto­
rilZzazione da parte del compe­
tente Ministero, come invece ac­
cade per tutti i telecomandi a 
radionde. Un altro v anta g,gi o· 
che qua')1cuno dei lettori può ap­
prezzare è queUo di pe'rmettere 
il . comando anche di natanti 
completamente Ìlmmersi nell'a:c­
qua, ossia di sommelrgiibili in 
immersione. Unico piccolo in­
conveniente su cui è doveroso 
fare LI punto è il fatto che in 
una parti:Co,lare posizione della 
im1barcazione comandata, o'ssia 
in quella �posizione nel1a quale 
gli elettrodi s� di essa installati 
che servono da ,prese di corrente, si trovino perpendicolari alle li­
nee di forza del campo elettrico 
che si forma tra gli elettrodi 
emittenti; ila ricezione degli im­
pu'lsi di comando può ri,sultare 
·attemuata ed anche addirittura 
annullata, ad ogni modo questo 
non ha una grande impor'tanza 
per il fatto che è ben raro, che 
la imbarcazione venga a trovarsi 
m�l'la esatta posizione di insen­
sibilità proprio !IleI momento in 
cui viene all'imbarcazione im-
1J;>artito un ordine; d'altronde, 
l'inccJlIVeniente, quando le la­
stre .che servono da elettrodi 
emittenti siano distamiate di 
una decma di metri mentre la 
imbaTcazione non disti più di 30 me1ri. Questa portata del re- · 
sto è suffi.cien te; se si pensa che 
anche un modello di considlere-

voli dimensioni, a distanze su­
periori ai 30 metTi diviene assai 
poco visi'bi�e e non è pertanto, 
più possibile osserva;rne a'ppie­
no le evoluzioni telecomandate 
ad esso. Ad ogni modo, anche 
all'inconV\eninente d'i ,posizione, 
vi è un rtmedio che cnns1ste nel­
l'instaHare inve'ce di uno, solo, 
due trasmettitori che alimenti­
no due coppie separate di elet­
trodi immersi nell'acqua, inol­
tre queste due coplpi'e possono 
anche avere un elettrodo comu­
ne. I tre e'lettrodi rimanenti 
déblbono essere distanlZiati di 
una ventina di metri uno dal­
l'altro; i due trasmettitori inol­
tre po'ssono essere comandati da 
un solo operatore e da un unico 
pulsante. 

L'a corrente alternata a fre­
quenza tIDusioal'e che viene in­
viata ne 11 'Iaoqu a non ha· una 
tensione superiore a pochi volt, 
nondimeno è sempre buona pre­
c,3.uzione queBa di non toccare 
gli elett'rodi né i fili che li ali­
mJentano� fintanto 'che il tra .. 
smettitore o i trasmettitolrÌ sia­
no in funzione : dal non pren­
dere questa cautela potrebbero 
derivare spiacevoli sco,sse, StPe­
cie se chi abbia J:a ventura di 
subirle si trovi con i piedi nel­
,l'aoqua od anlohe SUiI terreno 
umido. E' i3.ltresi conveniente 
isolare il meglio possÌJbi'le anche 
gli organi di manowa del tra­
smettitore, c ome interruttore, 
pulsante ecc. 

CONìSIGUI :AREIJliMiINARl 
L'ampUficatore, ossia il com­

plesso, che funge da ricevitore, 
pia,Zlzato nel battel�o è molto 
sensibile; occorre pertanto pren­
dere ila massima cura per iso­
lare tutti ,gli organi e'lettrici ed 
elettromeccanici d el battello, da­
to ·che delle ,perdite anC'he mini­
me darelbero luogo a delle cor­
renti vaganti o parassite che po­
trebbero causare deUe fal'Se ma­
novre del teLecomando. 

Isolare anche acusticamente H 
ricevitore dato che qualora ad 
esso giungessero delle vibrazio­
ni anche di frequenre assai bas­
se, potrebbe manÌlfestaTsi negli 
organi del .ricevitore e segnata­
mente nelle valvole un effetto di mÌCmfonicità che darebbe 
luo.go a rumori indesid'eralbili ed in ultima anaJ.isi a SCiatti inop­
portuni del relay del com�esso. 

Usare per · il'imbarcazione da 

• 

comandane, uno scafo in legno 
da aui sporgano una deriva ed 
un timone entrambi in metallo ; 
a tali o'rgani verrà cc·1legata la 
entrata del ricevitore, il che si­
gnifica che tali due parti fun-. 
geranno esattamente da prese di 
corrente; è altresì indispensa­
bile ·che sia il timone che la de­
riva siano fatte dello stesso me­
tallo o meglio ancor,a, siano ri­
cavate tutte da uno stesso .pezzo 
di lamiera non zincata. 

Questo· genere di comando può 
essere adottato con successo per 
controllare le evolU1zioni di un 
modello che si tTolVi nell'acqua 
di un fiume o di un la,go. La 
pr,eselnza ne'lle vicinanze di par­
ti metaJ.liche di una certa gran­
deZlza può falsare od anche inat­
tivaI"ie il complesso, è inoltre im­
p OSlsilbi,le Ulsare ii} dispositivo nel­
l'acqrua del mare, peorché, essen­
do questa molto conduttrice, il 
03.mpo elettrico 'che si forme­
rebbe intorno agli elettrodi del 
trasrrnettitore saorebbe assai ri­
stretto e permette,rebbe quindi 
una ,portata limitatissima, asso­

· lutamente inutiHzzrubile per usi 
pratici di telecomando. 

TRAISMETTtITORE 
Comprende : una valvc la oscil­

latrice, una lampada amplifica­
tdce, un trasformatore di uS'cita, 
un 'sistema di elettrodi ed il 
compl'esso per l'a'limentazione. 

Montaggio dell'oscillatore di 
bassa frequenza. C cnformarsi 
'3.110 schema' e!lettrico che è qui 
illustrato, ponendo, inizialmente 
a dimora i circuiti in cui sLa in­
teressata la lampada ECH41,  os­
sia tutte quelle parti che si tro­
vano a sinistra del1J.a linea trat­
te.ggiata verticale che divide lap-
0unto le due sezioni dell'appa­
recchio. Interrompere il circùito 

.nel punto indicato con la lettera • 

M ossia sulla !linea d'ell'alimenta­
zione anodica di tutto· i:1 com­
plesso, su'! polo positivo, alimen­
tare i filamenti deUe valvole 
con UIIlia tensionl€ di 6,3 volt, ap­
plica're alle placche ed a1le gri­
glie ,schermo della valvola !la t'en­
sione anodica continua, di un 
vaJlore ccmpreso tra i 200 ed i 
250 volto La corrente rin'dicata 
dal milliamnerometro inserito 
nel punto indicato, sarà di :3 
milliampères. Un auricola,re te­
lefonico ad alta impedenza, inse-

(,segue a pago 651) 
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Imparando per corrispondenza 

RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 
diverrete tecnici apprezzati 
senza fatica e con piccola spesa : 

i'ate da L. t .  SO 

oscillatore. tester. provavalvole. rice­
vitore eccetera saranno da voi stessi 
montati con i materiali che riceverete 
per corrispondenza insieme alle le­
zioni iscrivendovi alla 

••••••••• T. 
Scuola Radio Elettra 

TO RI N O  - Via Stel lo ne, 5/ A B  

o 

Scrivete alla scuola richiedendo 

11 bellissimo opuscolo a colori 

RADIO ELETTRONICA T.V. con 

fo tocolor tridimensionale. 

La LAMiBRE'D'I'A del me­
se di luglio è stata vinta dal 
Slig. CUMAN ARGO - BA­

GNOLI (Napoli). 



rito sul punto A damaltro lato 
a terra, dovrebbe perm'ettere 
l'ascolto di una nota continua 
stabile di circa 400 peric di. 

Manta,ggio de H',amp.Lificaltore. 
Unico !particolare che a parte la 
esattezza degli !a,ltri 'Collegamen­
ti debba essere rirtnettato è 
quello che riguarda Ùl. pola'rità 
del condensatore C3. Nel punto 
« i »  lo. corrente m1surata col 
miHialffiperometro deve 'essere di 
circa 35 milliamperes, quando la 
tensicne di alimentazione anodi­
ca sia di 200 volt c'ppure di 50 
milliamperes quando la tensione 
anodica sia di 250 volto 

TTlasjormatorre. Il trasformato-
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CA RCASSA DI CA RTO-
I � NE PER L 'A V VOL oIMEN­

TO 

re T è l'organo che permette il 
trasferimento della corrente a 
frequenza musicale dal comples­
so del trasmettitore ai due elet­
tr c di emittenti immersi nell'ac­
q.ua. Esso è percorso nel prima­
rio, dalla corrente di alimenta­
zione anodica della valvola am­
'plificatrice e prolVvede appunto 
al  circuito sempre ,a disposizio­
ne di tale corrente senza co­
stringerla a giungere agli elet­
trodi, nel qual C'aso, l'impresa 
si c c mplkherebbe al quanto per 
le dtspersioni. 

Il  trasrformatore in questio­
ne T !può essere auto costruito 
da un vecchio trasformatore in­
terVi3lvolare di bassa frequen­
za; Sii può ricorrere anche ad 
uno fuori uso dato - che di e sso 
viene utilizzato semplicemente il nucleo di f,er.ro ed eventual­
mente la carcaSiSa di cartoncino. 
Le dimensioni 'deHa sezione del 
nu·cleo dehbono essere di circa mni. 12 x 18. Nella previsione 
che a qualcuno dei iettori Po.s_ 
sa cllipitare un nucreo nudo, pri­
vo cioè slru del1',avv01gimento­
che della ,carcassa indlco qui 
appresso come con un poco di 
cartoncino o di fibra, questa car­
cassa pOlssa essere m'essa insie_ 
me. Ed ecco i dati per l'avvolgi­
mento. Primario:  1950 spire di 
filo smaltato, da 15/ 100 di mm. 
distribuite in 13 stnati di 150 
spire ciascuno; g1i strati vanno. 
separa1i uno da'll'altro per mez­
zo di sottile -carta pergamenata 
o megùio ancora, dallla speciale 
carta 'Per tnasrformatori, che 
qualsiasi radiotecnko che ['Ìav­
volgle trasformatori, può cedere 
in quantità su:fifiCÌ'ente per poche 
lire. Agli estremi dell'avvolgi­
mento il filO che è sottile, va 
saldato a degli speZlZoni di fi'lo 

flessibile, di sezione maggiore, 
al q,uale si fanno compiere due 
o tre giri !proprio nell senso dal­
l'avvo1lgimento e che alla estre­
mità si fanno passare attraver­
so una coppia di fori fatti nel­
le flange deHa carcassa i n  car­
tone del trasformatore. Termi­
nato l'avvolgimento del prima­
rio si a,pplica suilll'ul1imo strato 
di €ISSO un giro o due di car­
ton'cino' Ibristol !bianco oppure 
un giro dello speciale cartoncino 
per ;trasformator�. SecOTIidarrio:  
200 spire d i  filo d a  25/100, di­
stribuite in due strati di 100 spi­
re ciascuno separati tra di loro 
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come al  80'1ito d a  un giro di car­
ta pergamena. Anche per l'usci­
ta dei terminali del secondario 
ricorrere al sistema già citato 
per il primario, infine, ccprire 
l'avvolgimento u!ltimato con un 
paio di giri di caTtoncino da 
tra,Slformatori. Rimontare neilla 
carcassa del trasformatore tutti 
i lamierini del nucleo, collegare 
l'avvolgimento primario di e sso 
risp'etJtivamente alLa pla,cca del­
la va:lv.ola EU1 ed alla .linea po­
sitiva dell'alimentazione anodi­
ca, in serie alla quale si trova 
però il p.ulsante di comando , K. 
Per leseguire una prova dell'effi­
cienza dell'intero trasmettitore 
occorre avere a disposizione un 

- mÌJlliamperometro per corrente 
alternata : e sso va posto ai capi 
del secondario dell tra,sformato­
're ( m ,ed v) in serie ,con una 
resistenza da 100 ohm. In que­
ste condizioni, una: volta che si 
sia d ata co,rrente al complesso, 
la corrente circolante nel punto 
in cui si trova 'lo strumento è 
di 70 a 90 mi1liamperes. 

ELettrodi. Si prendano due 
placche di metallo uguale: fer­
ro. atlluminio, rame, aventi un 
lato di lO cm. ciroa, co1legarli 
,ad m ed n !per mezzo di condut­
tore isolata. della secziooe di 0,5 mm . , indi immergere le placche 
nell'acqua distanziate di un trat­
to che può andare dai 5 ai 25 
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metri, a seconda delle possibi­
lità di [,pazio presenti in ogni 
determinata occasione. Qualora 
si desideri installar'e i due tra­
smettitori, ano SCOipO di elimi­
nare l'inconveniente delJ.l'afiigolo 
m o rto, ossia di quella zona di 
acqua in cui il  battello coman­
dato, incontra molta difficoltà 
a ricevere gli ordini e ad ob­
bedirvi, gli elettrodi (tre) po­
tranno essere installati nelù:a ma­
niera indicata qui a fianco . .  

Nell -caso dei due tr,asmettito­
ri, questi possono venire co­
mandati simultaneamente, in­
viando loro ed interromp:endo 
la alimentazione anodica, a 
niera indic.ata del disegno ill­
[ustrativo. 

RrICEVITORE 

E' un amplificatore di bassa 
frequenza, a resisten:z.a capaci­
tà, seguito da uno stadio rive­
latore a dic do e da uno stadio 
a corrente continua : in assenza 
di segnale di comando, la co�­
rente di uscita di questo stadio 
è di circa 2 mililiamperes, quan­
do run segnale tramite gli elet-

F�ErrRODO A"rE�/(J"'E 
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trodi riceventi perviene al com­
plesso, esso viene amplJ.ificato e · 
quindi raddriz.zato, dopo di che 
rende negativa la griglia di que­
sto- stadio, !per cui la corrente 
anodica si annulla completaInJen­
te o quasi. 

Montroggio. Nessuna precau­
zione particolare richiede di es­
se-re presa, inoltre, una volta che 
il comp}.esso Soia montato e se 
ne sia ·constartata la !perfetta ese ­
cuzione, 'esso n o n  richiederà più 
alcuna m·essa a punto·, come in­
vece accade p·er i ricevitori di 
telecomando funzionanti ad on­
de radio. E '  semmai un buon 
sistema quello di montare il1 
complesso sezione ,per sezione e 
verificare . metodicamente cia­
scuna di esse prima di passare 
alla sucoessiva. Montare dunque 
il primo stadio ( c omprendente 
Rl, R2, C l ,  C8) e verificare che 
·la cOlrr·ent.e ne'l punto A sia 
prossima al valore di 0,8 mil­
liamperes. Passare poi ,a'l secon­
do stadio, comprendente R3, R4, 
R5, C2; e controllare se nel pun­
to B la co.rrente sia di 0,4 mil­
Tiamperes, mentre nel punto C 

sia di 0,18 mil1iamperes. Mon ... 
tato Iil terzo stadio, comprenden­
te C3, R6, R7, si controlli se la 
corrente nel punto D, sia di 0,2 
miUiamper:es. Montato il quarlo 
stadio, corruprendente RB, R9, 
RIO, C4, 05, la corrente in E 
deV'e e.ssere di 0,35, mentre i n  
F, d i  0,42 milliamperes. 

Montare aLfine l'ultimo stadio 
composto da Rll ,  Rl2, C6, C7, 
C9, J), ed inserire sul circuito 
anodico dell'ultima valvola il 
relay sensibile RJS, che abbia una 
res1stenza interna di 2000 a 
10.000 ohm, !possibilmente 1n se­
rie con un miJlliamperometro. 

In assenza della tensione mu­
sicale applicata ai due eiettro­
di .riceventi, la corrente anodi­
ca in G sarà di un valore com­

-preso tra i 2 ed i 3 rnilliamperes; 
non a'ppena, però, al complesso 
giunge un s€ignale, che abbia 
un'a'mpiezza mini'ma dì un mil­
livolt, la corrente di uscita, o 
me.gl'io Il'anodica dell'uIltima val­
vol'a si annulla. Da questo ri­
sulta che l'ancoretta dell'elettro­
ma,gnet,e del r:elay, che in pTece­
denza, dalla corrente circolante 
era attratta con 1'eludersi della 

( s-egue a pago 653) 
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COME 
SI COMBATTE 
LA RUGGI N E  
U na vo>lta, in un negozio di 

ferr,amenta notai, nell'aria, 
un odore pungente, tale 

odore, poi, diveniva . vlÌa via più 
forte man mano che mi avvici­
navo ad un b anco, sul quale un 

comm'esso stava avvolgendo pez­
zo per pezzo delle punte d,a 
tn:.pano, da fresatrice, filetta­
trici, ecc., che in origine erano 
tutte confezion8!te in uno stesso 
imballo. 

Mi informai del.1,'odae ,che 
sentivo e :l'impiegato mi indicò 
un rec1piente che si trovava sul ' 
banco, 'Poi prese alcune delle 
punte che aveva toHo dall'im­
ballag:gio ,gr,ande 'e dopo averle 
tuffate per un momento nel 
contenuto del citato recipiente, 
le depose su di una reticella 
metalÌica' perché scolassero, l'ec­
cesso di liquido che e,r,a rima­
sto loro aderente; poi riiprese 
'ad avvolgere le altre punte che 
prlÌma si trovavano sulla reti­
cella che aVeVl.lnO per,so l'eccesso 

Sulle parti degli utensili del laboratorio si può usare uno dei preparati 
atti ?_ distaccare la ruggine già formata ed a proteggere in avvenire, la 
superficie del metallo. Lo stesso prodotto può anche essere usato costan­
temente sugli utensili a mano, che grazie ad esso mantengono per 
lungo tempo, intatta la loro superficie brillante che hanno da nuovi. 

del liquido, u.sando della car-: 
.ta cerata e � pllxaflfin'a,ta. 

lo mi ero inter'essa.to a querr­
la operazione e chiesi pertanto di quale iSpede di dio Q di 
grasso si trattasse ; l'impioeg,ato 
mi spiegò trattarsi di un poco 
di olio di IDaraf,fina mescolato 
&, della cera di api e che alla 
miscela citata era stato aggiun­
to un poco di olio !penetrante, 

che era p oi quel10 che imparti­
va aEa miscela il caratteristico 
odore. C � mpre.si che la miscela 
doveva essere applicata, alle 
parti in metallo a SCC'LJO protet­
tivo ed allora a,rrischiai a chie­
dere del perché di tale tra,tta­
m,ento, in quanto, a mio a1vviso, 
doveva 'essere sufficiente la co­
pertura in carta cer,ata, quale 
protezione c cntro la ruggine. 

------------------------------------------------------------------------------------------------

TELECOMANDO DI NUOVO GENERE PER IMBA ReAZIONI 
corrente, rimane libera e come 
si suoI dire, il  relay scatta. Si 
tenga pre'Slente che a differenza 
di quanto accade per gli altri 
complessi di telecomando, in cui 
la corrente circola quando al 
ricevitore perviene !'impulso, in 
questo caso, alil'arrivo dell'im­
pulso la corrente invece si in­
terrompe per riprendere i3ppe­
na l'impulso sia terminato. Oc­
corre quindi 'tener cornto di que­sto allorché si facci:ano i colle­
gamenti alle lamiJ:i,ette di con­
tatto del relay. 

L'alimentazione dei due com­
plessi deve essere realizzata con 
batterie piuttosto robUlSt'e, queil­
lo trasmettitore, semmai può es­
sere ;aUmentato da un survoUore 

01M.ll 
GIVTKATA EI./i'T­THOOO ANrE/? 
1000 n. ENTRATA ELET­TIWJDO PoSTE/(. 

"RASFORMATORE 
IGL. TRA SMETr/'rOHE 

di quelli Cihe servono per ali­
mentare i ricevitori radio per 
automobile. Per quanto riguarda 
il battello, ne'! suo scaJfo sarà 
certamente disponi,bile de1Jlo 
spazio sUlffidente per a ccogliere 
le bafterie necessarie. 

Una ultima raccomandazione è quella di fare tutti i collega­
menti del ricevitore con dei con­
duHori isolati, possibilmente in 
po1.ietilene, aLlo SCOiPO di evitare 
che ai conduttori stessi possano 
pervenire delle correnti vagan­
ti emesse dagli organi elettrici 
del modello che potrebbero in­
durre quest'ultimo a compiere 
delle manovre false. 

ELENCO PARTI 

DEL TRASMETTITORE 
LI = Valvola ECRU 
L2 = Valvola EIAI 
Rl = Resistenza da 0,2 megaohm, � watt 
R2 = Resistenza da 0,25 megaohm, � watt 
R3 = Resistenza da 0,2 megaohm, � waft 
R4 = Resistenzà da 500 ohm, � 

watt 

(segue da pago 652) 

R5 = ' Resistenza da 1 megaohm, � watt 
Cl = Condensatore da 10.000 pF. 
C2 = Condensatore da 20.000 pF. 
C3 = Condensatore da 40 micro_ 

farad, catodico. 
T = Vedere testo 
K = Interruttore a pulsante per 

comando modello. 
(Se si intendono usare due tra­

smettitori, in uno adottare per C l  
10.006 picofarad, n e l  secondo adoL 
tare il valore di 20.000 picofarad). 

ELENCO PARTI DEL RICEVITORE 

Rl = 1000 ohm 
R2, R3, R8 = 1 megaohm 
R4, R7 = 0,4 megaohm 
R5 = 0,12 megaohm, oppure, 0,10 

megaohm 
RG, Rl2 = 0,5 megaohm 
R9 = 0,2 megaohm 
RIO = 80.000 ohm 
RH = 0.1 megaohm 
Cl, C3, C9 = 10.000 pF. 
C2, C4, C5, CG, C7 = 50.000 pF. 
C8 = 50 microfarad 250 volt 
J == Jack per l'ascolto di controllo 
R.S.  = Relay sensibile, vedere testo. 

(Tutte le resistenze debbono es­
sere da � di watt. Quando l'appa­
recchio non viene usato, disinserire 
la pila da 100 volt). 

6 '5 3  



L'impiegato ,accennò un sOiUi­
so e mi spiegò che, anche loro, 
un tempo, erano convinti di que­
sto, ma ' poi avevano dovuto ri­
crede,rsi, poiché alcuni dei lo­
ro clienti ,arve'Vano avuto, da la­
mentarsi per la ruggine che 
avevano trov·ato su alcuni pee:zi 
di valore, o,ssia su .punte per fi­
Iettare e telSte da fresatrici;  da 
quando il fatto citato s,i 'era ve_ 
ri'ficato avevano provato molti 
prodotti, e quello che attual­
mente usavano era quello. che 
si era dimostrato il miglio,re. 

To.rnato a casa, ho ripensato 
aLle osservazioni ·che aveva fa t­
te in quel negozio. e quasi senza 
accorgermene, mi recai nel mio 
piccolo. lahorator,io arrangistico 
e presi .a p.asspre in rassegna i 
miei utensili: sebhene l'ambien­
te in ,cui avevo ins,tarrlato il la­
bo,ratorio stesso fosse privo di 
qualsiasi traccia di  umidità, pu­
re dovetti constatare che, più 
o meno, tutti gli utensili di feT­
ra e di acciaio, eccettuati natu_ 
r,.aJmenì-e quelli in acciaio i n c lS­
sidabile, presentavano qualche 
punto in cui erano stati intac­
cati dalLa ruggine;  estesi la mia 
indagine agli attrezzi che uso 
'Der tenere in o'rdine il giardi­
netto, e dovetti constatare la: 
stessa cosa, sebbene ogni volta, 
al termine dell'uso di essi, mi 
ero ,preoccupato di togliere da 
essi fin la più piccola traccia 
di umidità. Compresi che a lun­
ge' andare, se non vi a'v,essi po­
sto ,rimedio, quella ruggine si 
sarebbe sviluppata ed avrebbe 
cosUtuito, un serio pericolo per 
la mia attrezzatura. Oltlf,e tutto, 
poi, mi rendevo. conto di quale 
fos�e la causa l"Drima che de.ter­
minava il perdersi dell'aspetto 
nuovo degli ut'ensili, i quali si 
ricop,rivano di uno straterello 
scuro ed opaco, assai meno gra_ 
devole ·della chiara brillantezza 
metallica che elssi avevano da 
nuovi. 

Da aUora ho dedicato molte 
delLe mie att'enzioni al combat­
tere la ruggine dei miei .a ttrez­
zi e penso di far,e cosa utile, po­
nendcl anche gli ·a ltri lettori di 
« Siste:ma A »  in grado di com­
battere, quasi senza dovere af­
frontare alcuna s pesa, quel ne­
mico suhdolo, che risPo,nde al 
nome d[ ;ruggine. 

La protezione dalla ,ruggine è 
un ;argomento che non può e,s­
sere trattato in p Clche parole né 
può essere esposto con una sem­
plice formula, tanti sono i pro­
blemi specifici che si possono 
pres'entare ' e ciascuno di essi 
.può ,esigere una soluzione di­
versa da quelLa degli altri, .ad 
o.gni modo per le modeste 'at­
trezzature -di noi arrangisti, è 
sufficiente che n c d  stessi siamo 
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a conosc'enza d i  poche nozioni 
e di un piccolo numero di 
metodi. 

N,el pulire gli articoli di fer­
ro o di ·acciaio · intaccati, una 
sp.azzola rotativa mediofine di 
acciaio, è eccellente per elimi­
nare le poco piacevoi1i macchie 
di ruggine : prima infatti di 
qualsiasi trattamento ' protetti­
vo, occorre elimina,re co,mple­
tamente tutte le incro,stazioni 
in .parola, per ,ripo'rtare il  me­
taLlo allo sco.perto. Dopo que­
sta pulitura con la spazzella ro­
tativa di acciaio, si  ,può impar­
tire a tutte le superfici princi­
pali dell'utensile una certa pu­
limentatura con tela smeriglio 
molto fine O':PiJure con sottile la­
na di acciaio: durante questa 
operazione può ess'ere conve­
niente a.pplicar,e un poco di olio 
solforatc.', che serva da lubrifi­
cante e che p·ermetta l'otterri­
mento di una migliore pulitura 
delle �rup·erfici. Finalmente, il 
trattamento della pulimentatu­
ra si completa 'iJaSsando gli 
utensili contro una �,pazzola ro_ 
tante di feltro, impo.lverata di 
rOlsso inglese. Vi so.no, in com­
merci e" anche diversi prodotti, 

. atti a distaccare per via chimica 
le incrostazioni di ruggine. Tali 
solventti sono parti,colarmente 
adatti per la pulitura delle su­
perfici retti.ficate, di una ,celta 
estens,io.ne, come, ad esempio, i} 
p1ano dei tn:.pani .a colonna, 
la test.1 del tornio, le sup'erfici 
dei calibri e dei micrometri, eCC. 
Occorre però che aLL'atto del­
l'acqui.sto, si esiga dal fornite,re 
l 'assi'curazione che si . tratti di 
prodotti i quali non diano luo-

. go a conseguenze secondarie, 
com'e talvo,lta ,accade con i pro­
dotti troppo caustici o quelli 
che ccntengono un certo quan­
t.itativo di acidi. Una miscela 
di minor costo ed altrettanto 
e.11fi'cace si ottiene mescolan'do 
quattro parti dii un olio, lubri­
ficante molto fluido, a due o 
ad una parte di petrolio, o di 
kerosene. Questel, ovviamente, 
se.rve per combattere la: rug­
gine che abbia già avuto occa­
sione di formansi, ad ogni mo,­
do è assai �Jreferibi1e preveni­
re Ja ruggine stessa inV'ece che 
combatterla :  e per questo pos­
sono essere molto utili delle ,ap­
propri,ate precauzioni;  ad esem_ 
pio, gli a,rtic".Ji: di ferro e di: ac­
ciaio, che <:Iebbano rimanere im­
magazzinati, o comunque, inat­
tivi pe,r un lungo periodo di 
tempo., specialm�nte in città vi­
cine al mare, �)o.ssono essere 
protette facendoli sostare per 
tutto' il t,empo immersi o sem­
plicemente spalmati di .gela­

tina di petrolio, oppure di olio 
lubrificante mo,lto denso, od an_ 

cora, con olio lubrificante extra­
denso, dilui,to con un decimo 
del suo peso, di benzina o di 
petroUo, in maniera che poss� 
essere é:.pplicatol con maggio,re 
facilità. 

Ciascuna di queste sostan�e 
o miscele viene ,applicata, agli 
articoli in f.erro dd acci,aio, me­
diante immersione oppure me­
diante spalmatura con un pen­
nello.. Altra miscela dalle eccel­
lenti prestazioni protettive, è 
queUa che si prepara con un 
poco di �e,trola;to chiaro, un po­
co di kerosene o petrolio e Chè 
si ,applica dopo averla portata 
alla temperatura di una dn_ 
quantina di g,radi, a mezzo di 
un pennello, od anche a spruzzo. 

La: p a,r affin a , nelle qualità 
men o  dure, .d�ssolta in benzina 
c.d' in altri solventi, può essere 
é:.pplicata per formare uno stra­
to consistente prote,ttivo su at­
trezzature che debbono rima­
nere utilizzate per qualche 
tempo; il grasso denso, quale 
quello che viene usato per le 
bal'estre delle auto co.stituisce 
pure una protezione eccellente, 
sempre però nel caso che gli 
oggetti che 'si intend.eno copri_ 
re non debbano essere .maneg­
giati. In sostanza, la maggior 
parte degli oUi minerali, idro­
genati! o no; possono essere usa_ 
ti, dopo ·che si sia accertatal la 
.a,ssolruta neutralità deLla 'loro 
reazione, Q che ,almenol non sia­
no acidi, nel qual caso costitud.­
rebbero per ,gli attrezzi che se 
ne ,ricoprono, un pe,ricolo piut­
tosto che una protezione. Otti­
mi protettivi sono ancora gli 
c,li i emulsionati che si usano 
nelle o-nficine quale lubfiificant-e 
dei metalli in lavorazione ( spe­
da'Lmente nelle frese e nei tor­
ni). Uno strato protettivo costL 
tuLto da queste sostanze ha il 
pregio di infiltrarsi in ogni re­
cesso degli utensili o degli ar­
ticoli da proteggere preservan­
doli �er div'ersi m esi. Quando, la 
protezione non occorre più è 
sufficiente unar rapida immer­
sione !degli' oggetti in acqua 
molto calda, possibilmente ad­
dizio.nata con un piccolo quan­
titativo di un detersiNo sinteti ­
co qualsiasi, per asportarla 
ccmpletament'e. Un trattamento 
più duraturo, adatto anche ag:i 
oggetti che debbano essere di 
uso comune se non f.requente, 
consiste nel sottopor.re .gli ar,ti­
coli stessi, do,Po ricop-erti con 
un poco, di uno olio emuLsiona­
to, alla temperatura di circa 400 
gradi centigradi, in una stufa 
od anche passandovi sopra per 
brevi istanti lar fiamma di una 
fiaccola a benzina, perché l'olio 
stesso si alteri lasciando sulla 
superficie del metano un resi .. 



La protezione mediante uno strato 
di gr�_sso denso applicato sugli og­
getti non è adatto per quelli che 
debbono essere di uso continuo. 
Quando però gli utensili debbono 
essere riposti per lungo tempo inu_ 
tilizz.ati, una protezione del gene­
re citato, costituisce un preven­
tivo eccellente contro la ruggine. 

duo nero., .carbonÌ'oso. (da non 
c c nfond:ere con Ja hrunitura), 
che proteggerà egregiamente i� 
sottostante metallo d a lle alte­
razio.ni della rug,gine. 

Raccomando comunque che 
qualora ,si faccia uso di un olio 
emulsionato come indicato" sen­
za p'erò procedere a l  trattamen_ 
to termico eT ora illustrato, la 
urotezione deve considerarsi certa soltanto dopo che l'emul­
sione deposita,ta sugli o ggetti 
abbi/a .perso tutta l'acqua che 
conteneva: questo avviene 'len­
tamente a temperatura ambien­
te, ma il fenomeno p uò essere · 
ac(�;lerato grandemente e;spo­
nendo, .gli oggetti stessi in un 
ambiente, ben secco alla tem­
per a'tura di 60 o' 1 00 gradi. 

Per quanto rigua'rda gli uten­
sili ed i dispositiivi di uso con_ 
Hnuo, specialmente �'e di. valo­
re l'attenzione su dI eSSI deve 
es�ere C'onUnua :  accade infatti 
che ancor più dei ,periodi in cui 
essi rimangono inutilizzati, in 
cui .no,ssono trova,rsi avvo1ti ad 
una 

�
certa umidità, su di essi se ,­

no dannosi ì momenti in cui es­
si sono maneggiati; è stato in­
fatti dimostrato che, quasi sem­
pre, la traspirazione dell� m�ni 
diJ chi li usa contiene del prm­
cipi ·che favo.riscono su di essi 
la formazione de.gli ossidi :  è 
quindi raccomandabile prende_ 
re 'l'abitudine di applicare sia 
all'inizio del lavore" ,che al ter_ 
miille,  su di ,essi, uno straterello, 
sia pure esilissimo, di un olio 
protetti,vo, che impedisca alle 
sostanze saline ed a cide che ac� 

Eccellente sistema di protezione è 
anche quello che si ottiene col pro­
cedimento di azzurraggio illustra_· 
to nel testo di questo articolo : lo 
strato protettivo è costituito da un 
velo di solfuro di rame che si for­
ma sulle superfici di ferro e di 
�_cciaio e che presenta una suffi-

ciente resistenza. 

compagnano il sudore, di aggre­
dire il metallo, to-gliendogli da 

.principio, la caratteri!stica briI .. 
lantezza e dando ,Doi 1uc·go alla 
formazione della 

-
ruggine. 

Altra causa, oltre quella ci­
tata della: formazione della rug­
gin� sugli oggetti di uso conti­
nuo, è da ricercare nella .con­
densazione di vapore acqueo che 
su di essi si fo.rma in conse­
guenza di f,requenti cambia­
menti di temperatura che si ve_ 

Prima di ogni trattamento anti­
ruggine gli utensili debbono essere 
liberati dalle più piccole tracce di 
ossido già formatesi su di  esse : a 
ble scopo si può fare uso di sot­
tile lana di acciaio intrisa con un 
olio solforato, oppure anche con 
un semplice abrasivo a secco, ab-

bastanza fine. 

ri>fÌcano nel'l',ambiente i n  oui gli 
oggetti stessi s e,stano. Un trat­
tamento che si può considerare, 
se 'bene !applicato" il toccasana 
di :tutti questi: piccoli inconve­
niJenti è un .procedimento di 
brunitura, o meglio, di azzur_ 
raggio che ho appreso da un 
amico meccani,co e che ,adotto 
ormai da qualche tempOI, rica­
vandone dei risultati imperati. 
D ato che sono a conoscenzoa del 
fatto che a molti lettori inte­
ress'e·rebbe un .procedimento di 
questo genere, mi affretto a 
portado a conoscenza di tutti 
Il trattamentol in questione può 
avere due versioni : la prima, 
più semplice, si p-resta su og­
getti in ferro di cui non si tema 
che abbiano a perdere la tem­
pera: si tratta di riJScalda:re ra­
pidamente gli oggetti stessi con 
la fiamm·a di una fiaccola a ben­
zina, fino a che 10a superficie di 
essi non abbia assunto un co_ 
10Te azzurro bene uniforme : a 
quelsto .punto, gli oggetti, deb_ 
bon e, essere immediatamente 
allontanati dalla fiamme e raf­
freddati mediante immersione 
in un olio od anche nema,cqua. 

Skcome è ovvio che non tut­
ti gli utensili, e specialmente 
quelli in acciaio, posson'O sop­
portare questo trattamento, per 
gli altri è adatto un trattamen­
te. di di'Verso tipo, che viene 
condotto senza che la tempe­
ratura degli oggetti stessi· si 
elevi. 

Sii tratta infatti di un tratta_ 
mento puramente chimico, esso 
pure a'lla portata' di tutti. Per 
'eseguirlo si propara una solu-

Per utensili delicati e di notevole 
costo, il miglior trattamento anti_ 
ruggine consiste nell'introdurli in 
recipienti unita.mente a quRlche 
manciata di gel di silice che ha 
la proprietà di assorbire qualsiasi 
tnccia di umidità presente nello 
ambiente. I recipienti che vengo­
no usati a tale scopo debbono es_ 

sere a tenuta stagna. 
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Utilissimo, per l'applicazi0J?-e d� 
questi prodotti liquidi diruggmantl 
si dimostra uno di quei flaconi che 
in origine sono pieni di un pro­
dotto smacchbtore reperibile an­
che in · Italia: il tampone che si tro­
va alla loro imboccatura, infatti, 
permette la giusta dosatura nella 
. applicazione del · prodotto. 

zione satura di so'liato di ra­
me in a-cq,ua. ( sono sature le 
soluziont quandc., a tempera�u­
ra amb�ente dell'altro sale In­
trodotto i n  eSEe non ries.ce più 
a dissolversi) . Si conserva que­
sta soluz�one in una bottiglia 
che 'si contrassegna ,con una 
etichetta su cui si marca c So­
l<uzione. A � . In un'altr.a. bo.tti­
gUa marcata èon c Soluz�cne � ,. 

si introduce una soluZlone In 
acqua': di solfuro di sodio ( Qt­
tenibil� . presso qua:lsia�i riven­
ditore di prodotti crurrllci e che 
può '�!?sere richiesto, come. il 
sQlfatQ ,di rame puro, alla dItta 
Carlo, Erba di Milano). La so­
luzi:one di solfuro di so.dio deve 
essere leggermente ·al di sotto 
del puntQ di saturazione e la si 
rende tale preparando prima la 
soluzione satura, eliminando Qoi 
tutto il sale rimastQ al fDndo, 
indissolto., ed aggiungendo un 
altrQ pLecolo quantitativQ di ac­
qua.. L'aoqua ·per pr·ep·arare en­
trambe le sOlluzioni deve essere 
distillata, Dd almenQ, fatta' bol­
lire a lungo in maniera che ab­
bia la possibHità di deposita,e 
tutte le s'ostanze calcaree che 
contenga. Al mQmentQ detl'uso 
si cominda c o,l detergere accu­
ratamente gli oggetti da azzur­
rare, con d'ella trielina o con 
un bagnQ di. soda caustica tie­
pida, in maniera da liberarne 
le supel"lfici da qualsiasi sostan­
za grassa, poi si puliscQno a 
grande acqua e fatti asciugare, 
si immergono per un minuto o 
due nella soluziQne A; da que­
sto' trattamento ;risulta la for-
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Attrezzi cilindrici possono essere 
per prima cosa liberati dalla rug­
gine media.nte una stri�cia d� tel� 
abrasiva molto fine, pOl su dI essI 
si applica il prodotto antiruggine. 
Al trattamento si prestano le punte 
da trapano, gli alesatori, . le punte 

per filettare, ecc. 

mazione sulla . loro sl.:'p'erficie di 
un"o stratere'llo unitforme ma Si)L 
tilissimo di rame; a questo ·pun­
tQ si s'CÌélICquano nuovamen;;c gli 
o.ggetti in acqua abb0z:da�t2. S� 
p:rende poi un quanhtatlv0 �I 
circa una. dnquantina di centi­
metri ·cubici della soluzione B 
e la s� versa in un re.cipiente di 
vetro ad apertura abbastanza 
ampia; si aggiungono a . quc:sta 
una ventina di gocce dI aCIdo 
muriatÌICo ( clo.ridrrco) e da qU(;:­
sta aggiunta prende vita una 
reazicne chimica che dà luogo 
a]mà fornnazione di un certo 
qu�mtttativ� di idrog�no solf.o­
rato od aCId o  solfidnco, faCIl­
mente .riconoscibile .per l'Qdore 
di uO'Va deteriorate, emesso, d a l  
Uquido. I n  questa sQluzione, al 
più presto PQssibile si immer­
gonQ gli oggetti di ac�iaio o di ferro, in precedenza ncoper­
ti come indic·ato, dellQ straterel­
lo di rame ( qualQra gli o.ggetti 
da trattare fossero di dimen­
sioni tali che il quantitati'Vo di 
soluzione ( 50 centimetri ,cubici), 
non fosse sufficiente per coprir­
li è possibile usare la soluzio­
n� B in quantitatÌ'vi maggiori, 
rispettando però sempre le tj)ro_ 
pòrzioni dell'acido, cloridrico: 
ad esempio, in un litro della 
suaccennata soluzione il  nume­
rQ delle gocce di acido -cloridri­
co è dì 400, per mezzo liltrQ 200 
gocce, e così via. 

Gli oggetti da trattare debbo­
no 'essere lasciati nella soluzio­
ne B sino a che non abbiano 
preso in superficie un uniforme colore blu-nero. Ottenuta que-

sta c olorazione si completa il 
trattamento· sciacquando gli og­
getti con acqua pura, asciugan­
doli: e lucildando,U CQn un pezzo 
di flanella . soffic'e ed a,pplican­
do infine su di essi un poco di 
olio da macchine, me.dio. 

Gli articoli in ferro costretti 
a rimanere sQtterrati, si proteg­
gono invece ·egregiamente con 
uno ·strato di asfaltQ c' dt ca­
tram'e éllPplicato a caldo oppure 
d�po averne preparato una so­
luzione in benzina. Le parti in 
ferrQ sottoposte invece a tem­
,perature piuttosto· alte, ·come 
piastre di ,cucine 'econc,miche 
od elettriche, tubi da st,ufe', 
stuf·e, ecc. , possono essere pro­
tette con una vernice a base 
di polvere di alluminio o con 
della (pLombaggine ( grafite ar­
gientea). Questo stesso tratta­
mento è validQ anche per que­
ste stesse parti, qualora' abbia­
no da rimanere per lungo· tem­
po, inutilizzate. 

Infine, per le · parti �)iccole, . 
delicate, s.peCÌe fie in acciaio 
speciale, sulle quali, da,to an­
che il loro valoTe, no.n si vuole 
arrischiiare alouno de1 tratta­
menti citati, si può ricorrere ad 
una protezione lPassi'va abba­
stanza e:lìficace, che co.nsiste nel 
chiuderli in recipienti a tenu­
ta stagna, di plastica (poli'eh­
lene) od anche di alluminio, uii­
tamente a qualche sacchetto di 
gel di silice ( questo prodotto 
'ìJresenta la eccellente caratte­
ristica di fissare tutta l'umidi­
tà presente nell'ambiente, im­
pedendo così che essa vada a 
compromettere le parti da: pro.­
teggere). Il g,el di sillice, oltre 
che Ipresso molti rivenditori di 
prodotti chimici può anche tro­
varsi �pesso nei negozi in cui 
si vendono materiali surplus ed è ·c c nfezionatQ in ,sacchetti, qua­
si sempre bilanchi, <portanti 
stampalta l'inscrizione c Silke 
Gel �. Il Iprodotto in questione 
può eE,sere .rigenerato poiché, 
una volta che si sia saturato di 
umidità, 'e non sia: più in grado 
di fissarne dema'ltra, basta sot­
tOIPorlo per un certQ tempQ, alla 
te.m,peratur.a del forno, .casalin­
go, perché l'umiJdità -che conte­
neva si disp'erda ed eoSso. torn'i 
ad essere pronto per una suc­
c·essiva utilizzazione. Unica ·pre­
cauzione consiste nel riporre, li 
gel di silice, in un recipiente ,a: 
tenuta stagna, subito dopo aver­
lo to.lto dal forno ; se n c n  si fa­
cesse così, iiI prodotto, ap,pena 
raffreddato tender·ebbe ad as­
sorbire l'umidità contenuta nel­
l'aria ambiente, elsaurendosi iPre­
sto e divenendo quindi i nadat­
to ad esercitare la sua az�one 
protettiva, .prima ancora di e�­
sere p o,sto in opera. 

--------------------------------------------------------------------------------------� 
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Non si risponde a coloro che non osservano le norme prescritte : 1 )  scrivere s u  fogli diversi l e  domande 
Inerenti a materie diverse; 2) unire ad ogni domanda o iruppo di domande relative aHa steesa ma­

teria L. 50 in francobolli . Gli abbonati godono della consulenza gratis 

ElETTRICITÀ 

ELETTRONICA 

RADIOTECNICA 

MOROSE.TTI MENTORE, Roma -
Riferendosi al progetto sui ricevi­
tori a transistors ad alimentazione 
gratuita, chiede se con alimenta_ 
zione a pile il secondo di quelli 
illustrati s1.8. in grado di permet­
tere la ricezione in altoparlante. 

L'aggiunta d·eolla pila non per­
metterà certamente un tale aumen­
to di potenza. di uscita. S·e desidera 
le rlcezi·one in altoparlante occor­
re qualche a'1tro oircuito·, ad esem­
pi.n, quello illustrato nel n .  4 della 
cnrrente annata e progettato dal 
sligno:r Ro,sada. 

P�RODI CLAUDIO, Genova _ 
Chiede che gli segnaliamo il pro­
getto della più piccola ricevente 
portatile di  quelle da noi illustrate. 

S·e' 11 suo desiderio si rif·e·l'isce ad 
apparecchi a -transistors, 11 che è 
molto prO'b ab iJ.e , le segnaliamo een­
z'altro l'apparecchio a quattro tran_ 
si-stors p.rogettato dal sig. Rosada, 
che è 8,ta;to pubblicato nel numero 
4 di « Sistema A l'. Qualolra poi l 'al­
toparlante non le sia 1ndis,p€nsabi­
le prenda anche visione d-el pro_ 
getto pubblicato sul n .  9 s otto 11 
titO'lo « Due 03f1ìcienti rice'Vitor1. . . » ;  
adO'tti semmai 1 1  secondo dei due 
schemi., dato che è quello relativo 
alla rivela2iione con r·e·azione , e che 
presenta quindi maggiore sensibl_ 
lità e selettivLtà . Noti quanto mi­
nuscole sono le dimensioni- dell 'ap-
parecchietto. . 

GODICINI RAIMONDO, Bologna 
- Chiede dove, sulla nostra rivi­
sta, sia stato trattato diffusamente 
l'argomento degli ultrasuoni, che 
gli interessa per alcune esperienze 
sull'emulsionatura dei liquidi. 
Gli ultrasuoni , [a loro produzio_ 
ne, H loro rilevamento, i loro effet­
ti. ecc. hanno costituito l'argomen­
to cjli un vastO' al'lticolo pubblicato 
nel n. 4 di « Fare .. Qualora le 
interessi qualche opera più aJP'p.ro_ 
fondi-ta ,può poi, pr-endere visione 
di qua;llcuna delle ottime opere, ita­
li·ane e straniere , che da qualche 
anno a questa parte, v-engono pub­
bacate su tale a;r:gnmento. Prima 
di aoquistare l'opera che le inte·res_ 
S�, può pr·enderne v-isione nella bL 
blioteca staib-lle della sua città, op­
pure presso quella deU'Universi,tà 
d·egli Studi. 

Mons. CARMELO GOLIA" Bene­
vento - Chiede il progetto per un 
frequenzimetro di frequenze acu­
stiche che permetta di determina_ 
re con esattezza la frequenza del-

le note emesse dai vari strumenti 
musicali. 

P.remettiamo che un frequenzi­
metro del tipo di quelli ch·e cre_ 
diamo che a -lei- interessino, è di 
realUzzazione alquanto macchinosa 
e senz'altro , non arrangistica , al­
meno. .p·er coloro che non siano be­
ne in ,p.ossesso di nozioni di elet._ 
tronica.. Noi sa.remmo dell'avviso 
di m·ettere in puiblbUca,zione un 
progetto di frequenz'Ìmetro a !pon_ 
te, di cui siamo già in possesso. 
Tale sistema non permette è ve­
ro , la p.recisicne al lP,eriodo dei f.re­
quenztmetri di altro genere, ma 
rappre,Slenta la soluztone i-deale per 
gli- usi comuni e la sua costruzio­
ne comporta delle spese accessibili 
a tutti, com·e de've ess·e·rlo uno stru­
mento destinato ad avere una. 1ar 
ga diffusion·e, come· da 1ei previsto� 

FERESIN S IL,VI O, Fogliano - Po­
ne diver-si quesiti e chiede diversi 
schemi. 

P.er l 'a,ppUcazione dell'altopall"l3JU_ 
te ausiliario al suo appar-ecchl0 non 
ha che da individuar·e i pied'�ni che 
corri.�pondono alla· pla.cca ed alla 
griglia schermo deUa valvola finale 
dell 'apparecchio in questione e di 
collegare a tali .pi·edini i due ter­
minali cjlell'avvolg1mento primario 
del trasform atore di uscita i-nstal­
lato sull 'ailtop aI'll-ante ausiliario; la._ 
sciando intatti tutti i collegamenti 
g.ià esi·stenti . Assai meglio sarebbe 
comunque se le'i .potesse i_ndi-vidua_ 
re sulla strisoetta di plastica che 
si -trov a sul castello doell'altopar­
lan te normale del/l'apparecchio i 
due ·terminaU che fanno cap o alla 

bobina mobile deU'altoparlante 
stesso e di colleg.are ta11 termi­
nali al due terminali corrispon.., 
denti che si trorvano sul cesteHo 
de�l'altOtparlante ausiliario ( 11 qua'"' 
le deve esse·re necessariamente del 
tipo magnetodinamico) , staccando ' 
da questo il trasformatore di usci 
ta, dato che con la disposizione se: 
gnalata 11 trasformatore dl usctta 
dell'altopa.rlante ordinario dell 'ap­
parecchio viene a, funzionare pe'r ' 
€In trambi gli al taparlanti . Per 11 
coUegamento di quei due telelfoni 
di cui ci indica la sigla, siamo 
spiacenti, ma non ne conosciamo 
il tipo. P.er l'oscillofono impiegan_ 
te la vecchia valvola triodo, non 
possiamo quando la rl'chiesta vlene 
da un solo lettore, l'ipubbl1care 
quello che è già stato stampato in 
uno degli scorsi numeri ; se crede , 
può richiedere il numero arretra­
to al quale si riferisce e cosi po­
trà ottene.re 11 prog·etto in questio_ 
ne. Quand'O si crede di semplificare 
un apparecchi o  riducendone il nu_ 
mero delle va lvol·e , si ottiene spes­
so un risultato diametralmente ap­
posto a quello cercato, dato che 
nec·essariamente una sola valvola 
viene costretta ad adempiere a 
molteplict funzionl e questo crea 
d-elle complicazioni tutt'altro che 
trascuralbili : lo stesso accade an­
che per i ricetrasmettitori : nori 
deve credetre che sia molto facile 
realizzarne ad una sola valvola, e d  
anche· se questo è possibile , i cir­
cuiti attorno a tale valvola risul_ 
tano molto confusi e ,pel'tan,to sog­
getU ad accoppiamenti dannosi . 

Nostro consiglio, che siamo cer-

� 
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VILLANI PAOLO, Ivrea _ Segna­

la di essere nella necessità di mon_ 
t8.re un transistor quale preampli­
ficatore di un mic.rofono dinamico 
a.d alta fedeltà, ed a bassa uscita, 
in modo da poter superare la lun­
ghezza del cavo, senza che i segna­
li subisc8.no una eccessiva atte­
nuazione. 

Del transistor lei non ci dice 
nulla aU'infuori del fatto che esso 
è di tipo NP!N; ad ogni modo esso 
deve esrere certamente uno dei tre 
seguenti : 2N:3·5, 2Nl170, 2N:229. Ec­
cole pertanto lo schema che le in 
teressa : 11 pream'pllficatore presen: 

ta una ba:sa impedenza. di entrata 
in modo da potere essere accop­
piato direttamente con ,l'avvolgi­
mento dell'altopa;rlantino che deve 
fungere . da microfono. Le facciamo 
presente, che nello schema segnala- ' 
to, potrà essere necessario, a causa 
della tolleranza degU altri compo_ 
nenti, che la resistenza &1, di po_ 
larizzazione della 'Base, sia varia­
ta leggermente, in più od: in meno , 
in modo da ottenere una corren.te 
di ;base dell'ordine dei 40 micro­
ampères (misurando con uno stru­
mento con sens�b1Jità di 20.000 hm 
per volt, senza shunt) . 

I 



ti che lei vorrà a.ccettare, è quello 
di costruir·e il lJ.'adiotel·efono o rice_ 
trasmettitore attenendosi ad uno 
dei due ottimi progetti d a  noi già 
illustrati·, risp·ettivam·ente nel nu­
m·ero '6-7 dell'annata 1'951 e ne� nu_ 
mero 5 dell'annata 1956; il s·econ_ 
do di que.st'i , semmai è il miglior·e, 
per pre.sta.zioni e per semplicità 
costruttiva. 

Sle la d·eve a.oquist'are. AJb.bl-a anche 
l·ei l a  pazienza di s.fogUare i pil'OS­
simi numeri, '8 trov·erà lei pur,e un 
pl'ogetto che potrà interessarlo. 

CIRO RAIMONDO, Torre del 
Greco - E' aHa ricerca di un tipo 
di transistor. che gli occorre per 
la costruzione dell'apparecchio il 
cui progetto è stato pubblicato nel 
numero di settembre della corrente 

PUCCI GIOVANNI, Torino _ annata, e precisamente del transC 
Chiede dove possa procurar si una stor tipo CK768, per alta frequen­
valvola occorrente per la realizza- za, della Raytheon. 
zione di un progetto, da noi pub- Sare'bbe bastato che l·ei avesse 
blicato. l·etto con maggiore attenzion-e queL 

E' vero che quella valvola non l'articolo p·er accorgerni che ad un 
è di uso molto comune, comunque, dato punto doi esso, v·enLva a.ppun­
s,pecialm·ente presso l,e ditte che to comunioato l 'indi.rizzo della dit­
importano' materiale dagli S tati ta in glrado di fornire 11 transistor 
Uniti e queUe ch·e vendono m ate- in questione ,  nonché il suo prezzo, 
riale « surplus l', non dovrebbe av·e_ di 2 1O<Q\ Ure . L'a,pplicazione d·ella an­
re molta diHicoltà nel trovarla. tenna ·esterna, a stilo, non può che 

MIRELLA TRAVAGLINI, Ro.cca­
sc!!.legna - Segnala l'elenco. delle 
parti in suo possesso e ci comuni­
C? di essere intenzionata di mo.nta­
re con esse un amplificato.re a 
b?ssa frequenza di partico.lari ca_ 
ratteristiche . . 

aum �ntare gra,ndem·ente -la sensib-i­
lità dell'appar-ecchio, o meglio la 
poss'i,bilità da. parte di e,sso di cap­
tare 1-e stazioni più distanti e più 
debol'i, mentre per le stazioni lo­
cali tale antennina ri,sulta addi­
rittura superflua. La sigla da lei 
&etgnaJlata, e c i oè M 700 è errata e 
non corri,sponde a nessun tran­
sistor. Troverà n·el pros·simo numero un 

progetto d i  amplificator.e in cui 
possono essere impiegat.e molte del-
l e  parti in euo possesso; occorre in_ Prof. LUCIANO MARZOCCHI, 
ta.nto che' si procuri un tn sforma - Forlì Desidera conoscere come 
tore di alimentazion·e della poten- possa variare in maniera sensibile 
za di una quarantina d'i watt, ch e la velocità di rotazione di un mo_ 
abbia il primario univ.ersale, con ' torino che gli serve per un proiet­
un seconda,rio a 5 volt, per la rao - tore cinematografico; le sue prece_ 
drizzatrke, uno a 6,3 volt per le denti prove a tale proposito, ese­
due valvole am' p lifica tr ici .ed, un guite con un reostato in suo pos­
secondario p er l 'alta t.ensione, a sesso h ".nno fornito risultati nega­
pr·esa centrale. tivi. Ci chiede qualche consiglio in 

proposito. 

CASTEL,LO GERNANDO, Para.bia­
go. _ Lament? una ano.ma.lia che si 
verifica nel trasmettitore per ra­
dio.comando. da lui costruito. secon­
do. i progetti apparsi nel numero. 
di settembre dell a . scorsa annata. 

Almeno con i normali sistemi di 
controllo della v'elocità. ossia con 
dei r·eostati, l a  v·elocità stes.s'a non 
può esser·e variata entro limiti moL 
to ampi, oS'sia tra o ed il m·assimo : 
per riuscire a questo ,occorr·erebbe 
un sist,ema divers.o, elettronico ; in Sar·ebbe stato nece�sario che lei CRSO contrario, c'e ci si limitasse aJvess,e es·egulta qualche mis ura zio_ ad alimentare' il motore con ten_ ne in m·erito alla corrente circ olan- sione ridotta, prima ancora di di ­te in c.iascuna delle sezioni del minuire la velocità, diminuirebbe doppio triodo ·e che avesse control-

lato sulla esistenza d.elle 05c111a_ lo. spunto del motore e questo si 

zion1. di radiofr·equenza : non av"m- ferm·erebb e ,  bruscamente, senza 

d.o Iei fatte queste ,prove e non permette re le velocità intermedie. 
A d  ogni m odo, s,e, com·e rip·etia­av·endocen·e comunicato l'esito, noi mo, la velocità deve -essere conte-ci tro'Viamo più sprovvis,ti d i  lei. nuta .entlro limiti un poco più Il'i­Cosi stando le cose, non possi.amo 

che co:nsigliarle . di controllare ogni stretti, può f·are ri-corso a d  un reo_ 
comp.on.ente, p.er v ede-re s e  tutto stato, che pl'esenti una r·esistenza 
sia in ordine ,e poi di eseguire e x  chmica alquanto superiore a quel­
novo 11 montaggio fa cendo bene la del reostato che Ol'la sta usalL 
att.enzione a non comme tter.e e r- do, ma in grad·o di sopportare una 

rori e risp·ettand'O anche la pola- corrente di uguale valore. La pri­
rità d-elle pile p.er il filament o .  ma cosa dunque, che le consiglia­

Controlli quindi le tensioni e l e mo di fa,re,  è queUa di misur.are la 
corr·enti agli el.ettrodi e m.e t ta in resistenza ohmi'ca del suo r·eostato. 
funzione il trasmettitore p.er a c- Ci p·e rmettiamo comunque di scon­

certa.r.e che esso p'roduca, com.e de si.gliarlo di ten tiare da sé la m odL 
ve, la r.adio1'r,equenza. - fi,ca aJ. reostato, le conviene procu_ 

rars·ene uno, deUe caratt.e·ristiche 

BELLO AMALIO, Sarno _ In pos_ 
sesso. di ?.lcune valvo.le, chiede il 

. pro.getto per un ?mplificatore di 
bassa frequenza ad alta fedeltà. 

Parte d·el materiale in suo pos­
sesso può eS5er·e utilizzato per ini­
ziare la costruzion·e dell'apparec_ 
chio che a '  lei interess a ;  la m ag ­
giOor parte d·el m a teriale occ orrent.e 
per quella r·ealizzazione, però, lei 

I I  

citate. N·ella sua città, oppure in 
Bologna non dovrebbe avere dif­
ficoltà di procurarsi ciò che le 0<:­
com·e, rivolgendosi, m'agari, anche 
a qua'lcuno dei negozi'etti Ln cui 
vi-ene venduto del mate·riale sur­
plus, portando con sé 11 suo r·eo­
st;�to, co·me campion e .  

l"ANCIULLI ALUERTO, ' AcquavL 
va - Chiede il progetto di un rL 

cevitore a transisto.rs, dotato di 
particolari caratteristiche. 

Chi sa se quell'altr.a ri,vista aUa 
qUale ha inviato la lettera identi­
ca a quella con cui- si è r1.vol to a 
noi ( inte:r.essante 11 sistem a  di la­
sciatl'e 1.n bianco lo spazio per il1 
nome del giornaJle e per quello 
deUa :r.U!brica della consulen za ) ' 
potrà soddisfarla meglio di nOi'. 
.comunque, ecco qua : non per di­
scutere dei gusti del prossimo, ma 
perché vuole fare r.icorso al t'lÌste_ 
ma della amp11.fl.oa..zi;one di. alta 
fr.equenza seguita da;llJ.a rivelazione 
a diodo, se con uno stadio unico di .rivelazione a reazione ottelìl'ebb� 
dei risultati identici se. n on migUo_ ri? B-e dunque lei volesse orien tar­si v·erso un ricevitol'e d,alle caratte­ristiche che l e  sugg·erifcl.Illo ,  potreb­be costrulrsi, quello di cui al pro­getto del signor Rosada, pub-blicato nel numero di mllirzo della corrente 
annata, facendo attenzione Ili .rls-pet­
tare la polarità dell'alimentazione 
nell'adattare 1 transistors in suo 
possesso. Se ,poi vuole proprio' un 
ricevitor,e con stadio di- alta fre_ 
quenza è pregato di prendere visio_ 
ne del progetto che sa'rà pubblica­
to sul prossimo num,ero; ad esso 
n on awrà che da appl1cllir,e uno sta­
dio di potenza, eventualmente in 
controfase, per ottenere la ricezio­

ne in altoparlante. Per l'amplifica_ 
zione di potelltZa in con troflase può 
anche ' adottare lo sch,ema che ab_ 
biamo pUbblicato nellJ.e pag1.ne del­
l a  posta del numero di settem­
bre 19,57. 

SQUARCIA GIUSSANI PIERO, 
Milano - Desidera un progetto. di 
ricetrasmettitore. 

Forse non ha preso visione d·el­
l'int,eressaJntissimo progetto che è 
stato pubblicato nel numero di 
maggio della scorsa annata., e re_ 
lativo appunto adi un ndiotelefo­
no dalle caratte·ristiche molto si­
mili a quelle da lei desiderate. 
Esistendo ,appunto t art e 'Progetto, 
ri-teniamo inut11e pubblicarne un 
altro simile. Se 11 numero sugge­
rito non è in suo possesso lo può 
richiedere secondo le modalità so­
lite, all'editore: 

MAlSTRAOCHI MANiEtS SALVA .. 
TORE, Lecce - Profano di elettri­
cità desidera costruirsi una rice­
trasmittente e chiede ... chiarissime 
e dettagliatissime istruzioni. 

La ringraziamo prim'a di tutto 
per l e  'buone pa'role con cui apre 
l a  sua lettera e che rappresentano 
per n oi un vero incora.ggiaJ;llen to 
per l,a nostra opera. Per quanto 
r1.gururda 11 prog.etto di rtcetrasmit_ 
tente, le facciamo notare che per 
prima cosa, lei de'Ve fa're Ln modo 
da n on doversi più fregiare dello 
ruggettivo profano, e le spieghia­
m o  p.erché : per cost,ruire, tene·re ed 
usare una stazione ricetrasmitten­
te di qualsiasi potenza essa sia, oc­
corre S'uperare un esamino, nel 
corso del quale, 1 funzionari del 
Ministero delle T,ele comunlcazioni, 
si acc.ertano che 11 richiedente della 
licenza di trasmission'e sia in. pos­
sesso di un mInimo di nozioni d.! 
elettricità e di radiotecnioa, quelle 
steS's·e che occorrono per costruire 
e mantenere in funzione la più 



semplice stazione traJSmittente. Lei 
comprende dunque che, prima di 
accingersi alla costruzione che de_ 
sidera, lei deve usci.re da:Ua schie_ 
ra dei profani, studtando qualche 
Hb.retto di radio e di elettricità 
e poi fa,cendo personalmente qual­
che esperienza, costruendo, a d  
esempio, qual'che ricevitore d i  
complessità v i a  v i a  cr·es'cente. Do­
p o  questo potrà ,accing·e·rst a cuo­
re tranrquiQlo alla costruzione del 
rlcetrasmettitore e,  contempol'anea­
m·ente, a sostenere il fa·moso. esa­
me, senza 11 quale" se l·ei usasse 
l'a stazione, p otrebbe andare in_ 
contro ad· un bel poco di guai ! 
Tra i ricetrasme·ttitori da noi de­
scritti, ci pi'ace segnala,rne uno 
molto interessante, p·er semplici­
tà e per pr·e·stazioni : quello il cui 
progetto è stato pubblicato nel nu­
mero di m aggio dell'annata 1956. 

MACCIOCCHI SALEMI GIU-
SEPPE, Castelliri

.
_ sottopone elen_ 

co delle valvole In suo possesso e 
ci comunica di essere intenziona­
to ad USll.rle per la costruzione di 
un amplificatore avente determi­
nate caratteristiche. 

L€! valvole in suo possesso sono 
inadatte per lo scopo che lei si pro_ 
pone, specie ,per quanto riguarda 
la potenza che si propone di otte­
nere in uscita : per otten·ere infatti 
quei 15 watt, OCCO'Ne un controfas'e 
di 6V·6, come minimo. Ad ogni

, 
mo_ 

do, speriamo di po�er pu,bbllCare 
presto un progetto dI ampllfic-atore 
che permetta l'uso di almeno quaL 
cuna d·elle vrulvole irn suo ,posses�o 
o ltr-e ad altro ma·teriale che a'b.-bl·a 
la potenza di uscita d a  lei desi­
derata. 

ANTOCI S., Brescia Entusiasta 
delle prestazioni che ha ottenute 
da un apparecchietto cost.ruito s�­
condo un progetto da nOI pubbh­
cato, vorrebbe ora cimen��rsi in 
qualche cosa di un poco pm com­
plesso. a due .valvole, e ci chiede 
che gli suggenamo uno schema 
adatto e di ottime prestazioni. 

Ammesso che 'ancora non voglia 
fare l e  sue prime esperienze sugli 
in teressan tissimi transistors, cosa 
che dov,rebbe fare quanto prim a, 
certo di ottenerne deUe sodd.isfa­
zioni ancora maggiori di quell-e ot­
tenut.e sinor·a con gli apparecch� a 
vaJ1vole, richiamiamo la sua at­

tenzione gull"ottLmo appar-eccchiet,· 
to a due valvole subminiatura, con 
ant€'nna 1n ferrite (l 'antenna a 
quadro pe� i ricevitori è ormai su­
perata : attualmente ·essa è utili�­
zata soltanto per le ricezioni In 
cui occorrano dei rilevamenti ra_ 
diogoniom-etrici) , 11  cui proget to 
può trovare a p.a.g. 457 del numero 
12 deU 'arunata 1958. Se poi vuole 
rim·ane·re fedele all-e valvole mi­
nirutura, p.otrà costruire irl ricevi to­
re 11 cui progetto è illustrato sul 
numero 5 d-ella corrente annata. 

RA VERA GIACOMO, Massalenta. -
Desidera il progetto per un Signal 
Tracer; segnala le parti in suo 
possesso e che intenderebbe usare. 

Quelle parti in suo possesso, pos_ 
sono andare bene, ad eccezione deL 
la valvol-a preampl1fica-trice , ossia 
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RANoALLETTI VITTORIO, Mila_ 
no - Ci comunica elenco delle val­
vole in suo possesso che si propo_ 
ne di utilizzare in un ricevitore, 
da funzionare in collegamento con 
una cuffia piezoelettrica; chiede 
lI1tresì se all'uscita di tale ricevi­
tore possa essere collegata l'ampli_ 
ficatore a transistors il  cui sche­
ma è stato pubblicato a pago V del­
la posta del num. 9 ed in caso 
positivo, quale sia un altoparlante 
adatto a rendere iI massimo volu-

, me sonoro possibil 
Qui sopra trov·erà lo schemino 

che a n oi appare i,l più adatto, da­
ta che a d  una sufficiente sensi;bi­
l'ità accoppi-a la ca'ratt-eristica di ri_ 
chiedere una tensi(me di alimenta_ 
zione, relatirvrumente bassa e per 
giunta, d·ato il basso assorbimento 
la batteria anodica è anche di no­
tevol-e durata. La bo,binetta è una 
Microdyn, del ti,po di antenna, del_ 
la 'qual·e viene utilizzato semplice_ 
mente 11 se,condario dri sintonia. Il 
variabile può essere a mica, di quel­
li per galena, oppure il semiva_ 
ria:bLl·e a mica a minim·a p,erdita, 
da 60.'0 pF, della produzione GBO, 
di cui ha il numero di catalogo 
183'8; le a'ltre parti cO'"ne lei stes­
so può rilev-are, sono conven,zionali. 
Tenga presente che dato che le sue 
cuf.fie inserite nel circuito di plac­
c a  della val vola le a.p,po.rtere'brbero 
un c·arleo praticamente infinito e 
quindi una corrente anodica quasi 
nulla, occorre che l-ei in pararllelo 

la A!F13, la quale, essendo con fila­
mento a 4 volt, co,mportere'bbe 
qualche difrfi-coltà nella �ns'erzione 
ne'l circuito previsto per 6 volto 
Guardi dunque se le rieSiCe di CMll­
bl!arla con una di tipo analogo, ma 
con filamento a 6,3 volt, ossia, ad 
esempio, con un'a 6K7, 6SKf7, 6J7, 
as..n o simile·; quanto prima pub­
bUcheremo 11 prog-etto di amplifi­
cator·e fa.cendolo funziona're nelle 
stesse condizioni di un Signal 
Tracer . 

Nel caso che decida questo, le 
occol're-rà cam-b.ia-r·e l,a valvol·a AF3, 
inv.ece che con una deill-e valvole 
che poco sop·ra le abbiamo rife­
rito, con un semplice doppio diodo 
triordo, come 6Q7, 6SQ7, o simile, 
pure a 6 volt., 

GHIORZI VITTORIO, Quezzi 
(Genova) _ Desidera alcuni chiari­
menti in merito alla « Emittente 
casalinga a « transistors », il cui 
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all a  cuffia inserisca, oltre al con­
densatore di fuga, da 400' p'F, anche 
la resistenzina di carico, del va­
lore -di 'lo.ono ohm. La s,ensibili.tà 
dell'a'ppa-r.ecchietto è sorprendente 
e pe,rmette- l'asco-lto, nelle or·e se­
.rali, d i  programmi p'rovenienti da 
tutta l'Europa, con un'antenna di 
un metro o' due. 

L'ruppl1cazi-on·e, in uscita a questo 
ricevitore, de.ll'amplificatore a tran_ 
sistors da lei citato è possibi'le e d  
è anzi consigliab11-e, dato c h e  per_ 
mette una notevole potenza di usci­
ta, pur senza richi·edere una forte 
energia di alimen tazione come in ­
vece accad-re-bbe se fosse usata una 
valvola di uscita, quale la 184 o 
la 38'4, in suo ' possesso. Ad o gni 
modo è raccomandaibile provved-ere, 
in entrata all 'Mllpllficator·e, un t,ra_ 
sformatorino di -accoppiamento de­
stinato a p·ermetter.e il trasferimen_ 
to dei. segnali audio, pur impeden-. 
do il pa·ssa-ggio della corrente ano­
dic a .  Come trasfo·rmatore di accc,p­
piamento può usare 11 modello 
IT /2>0/1 d·ella GIìRT o'ppure il mo­
dello 2222 della GErG, coU,egan do 
i fili rosso e bleu, :rispettivamente 
·aLla placca ed al m assimo positivo 
della pila di alimentazione ano­
di·ca, e gli altri due fili, 11 v·erde e d  
il n,ero, all'entrata, dell'amplifica_ 
tor.e. L ' altoparlante che le co,nvie·_ 
ne usare è uno di quelli deUa Ra­
dioconi, della serie « rinforzata » o 
d·ella seri·e « batterla », del diame­
tro di lO. o di 12 centimetri. 

progetto è stato pubblicato sul nu_ 
mero 5 della corrente annata di 
« Sistema A ». 

Il polo positivo della batteria di 
alimenta.zione B I ,  è quello che va 
al cond·ensatore 04. La resistenza 
con tra E·s,ergn a ta con RI3 corrLs·pon.­
de ·effettivamente ad R3, delle due 
contrassegnate invece ·con R'2, quel­
la che si trova t,ra l'emettito,re 
del primo transistor T!R.1 e la mas­
sa è la v·era R2, l 'a.ltTa , ossia quel­
la che si tl'O'va tra 05 ed il punto 
di unione tra la base del transL 
sto,r 'I1R1 ed &3, è inv·ece la R4. I 
valorL oognalati , ne-ll 'ele.n.co parti 

sono esatti. Il polo positivo della 
batteria d i  aUmentazione deve es_ 
sere collegato alla m·assa d·ell'ap­
parecchio ; nello schema dell'arti­
colo, tale co<Uegamento per una svi­
sta è stato omesso. 

TANTALO PIERO, Bari - Chiede 
alcuni chiarimenti in merito ad 

I I I  



un 3Jpparecchio rri';evente il cui da un rocchetto dinanzi al quale 
progetto è sta.to pubblicato nel nu- erano ' presentati dLversi- contatti 
mero 8 dell'annata 1954. el-ettrid. fie·ssibm_ 

Dunque, la valvola, <li cui, per 
una svista non è stata indicata la 
sigla, è la U7L7, o la 1.l7M7 ; tali 
v·a:! v.ole sono assai i'nteressan ti per 
il fatto che nello stesso bulbo con_ 
tengom.o un e.lemento raddr.izzatore 
ed un _p·entodo di amplificazione di 
potenza ; esse non sono, è v-ero, re_ ' 
perib1l1 in tutti i negozi, ma può 
rivolgersi 'a qualcuno dei migliori 
negozi dl Milano, da noi se.gnalati 
nella terza pa.gina d'i copertina e 
potrà sta-re . certo di trovarla. Lo 
stesso dic-asi d-ella ditta di Rimi­
ni, pure se:g1Ilala-ta. nella terza pa­
gina di coperta, J:il prezzo delle val­
vole di questo tipo è a.lquall'to ele­
v·ato ( più di 30100() lire ) ,  ma le loro 
prestazioni compensano grande_ 
mente 11 piccolo sacri'fi,cio che dob_ 
biamo affrontare pe-r acquistarle_ 
Per l'avvolgim·ento a g.rata. _ si in­
tende-va alludere ad una specie d i  
avvolgimento a n i d o  d i  ape, ese­
guito però a m·ano :Libera; del resto 
risulta'ti poco dissimili li potrebbe 
anche ottenere se avvolgesse 11 fi­
lo -a spi-re sempJici alla rinfusa sul 
supporto ind�cato, del diame·tlro 
di 6 mm _ 

MARCHESE ENNIO, Codogno _ 
Segnala la sigla di tre valvole in 
suo possesso e ci chiede come pos­
sa utilizzarle, in qua.lche appa­
recchio. 

S.e sI pr-ovv·edes&3 -anche di una 
valvola amplLflcatrice di media fre­
quenza e di una doppio d'iodo trio­
do, rivelatore, CAV e p·reampUfica­
tore di bassa frequenza., potre-bbe 
mettere insieme una ottima ' su­
pereterodina. Usando poi. un buon 
gruppo -e delle 'buone med.te fre­
quenze di produzione Geloso, le 
prestazioni sarebbero eccelolenti, 
sempre che le v-al vole da cui in­
tende partire, ossia le sue, sLano 
ln buone condlzioni e sempre clle 
lei· sia ilIl po'ssesso della necessaria 
capacità in fatto di montaggi ra­
dio. Qualora poi preferisse una 
maggiore semplicità ed economia, 
potrebbe mettere insieme una su­
per·eterodina a quattro v-a,lvole, at­
tenendosi al circuito illustrato a 
pagina 505 e se:gg. del numero Il 
dall'annata 1956, provvedendo pe­
rò alla aUmentazione dei filamen­
ti con trasformatore invece che in 
serie, com·e illustrato in quel pro­
getto. 

PUCCINI PIETRO. Nave di Luc­
ca - Ci pone un quesito in me_ 
rito alle i.lluminazioni animate che 
si possono vedere nelle feste pae_ 
sane .e na.poletane in particolare. 

Con [a ste-ssa c·ertezza con cui 
le1 ci  dice di avere osservato quelle 
lampade col:leg-ate in! paranelo pos­
siamo assicurarle di averle noi vi­
ste subordinate ad u n  dispositivo 
a conta,tti -rotanti- che provvedeva 
alla loro accensione ed al loro spe­
gnimento s.ecdnJCl:o gli effetti che 
interessava creare . Una successiva 
visita .p�esso 11 quartiere generale 
di uno dei maglglori f-esteggiamen ti 
partenopei, ci ha. permesso di os­
servare molti di questi dispositivi, 
composti, in sostanza, tutti da un 
motorino, da una demoitipl1ca e 

IV 

B. M., Alessandria - Segnala di 
essere in possesso di un ricevitore 
bivalvolare fuori uso, di produ'zio­
ne straniera ; ce ne chiede lo 
schema. 

Anche per semplice nostra sod­
disfazione, avr-emmo preferito che 
lei si fosse firmato, anche con un 
nome fa�lso : quelle sigle non ci so­
no affatto simpaUche. Comunque, 
siamo costretti a dire che non sia_ 
mo a c'onoscenza dello schema esa t­
to di quel ric·evitore, se'bbene pos­
si-amo ben comprenderne 11 fun­
zionamento. P.e,rché non ;prova a 
rivolgersi al concessLonario centra_o 
le della c·asa americana costruttrice 
di queLl'apparecchiG ? Sebbene esso 
sia di data. tutt'altro ch·e recente, 
lo schema in questione d'ovrebbe 
essere senz'altro fo-rnito. 

PROBLEMI 

CASALINGHI 

VARIE 

BRACONI LIVIO, Falconara Mar. 
- Ha costruito con successo il pan­

. tografo motorizzato tridimensiona_ 
le secondo iI progetto da noi pub_ 
blicato in uno degli scorsi numeri; 
desidera adesso utiIizzarlo dedican­
dosi alla. prOduzione di targhette 
in ottone per porte e per le ta­
stiere da �?mpanelli. Ci chiede co­
me possa trovare gli alfabeti che 
gli servano da guida nel corso deL 
la lavorazione. 

Quando un let,tore giu.nge con 
Elucc:esso, a capo di qualche costru­
zione di queUe delle quali nw pub_ 
bUchiamo i ,progetti" noi siamo. i 
primi a gio,irne, per-ché proprio da 
questi p-articola,rt po.ssiamo argui­
r-e che la nostra opera non è del 
tutto inutile: V-enendo ora a quel­
lo che è 11 suo problema, le com u­
nichiamo che anche l'autor.e del 
pragetto a suo tempo se lo e,ra po­
sto, e lo ha. risol-to in maniera egre_ 
gia :  si è cioè ·recato pr-esso un ne_ 
gozio di fo·rnitur·e di articoli per 
diseglIlo, si è fatto mostrare tutta 
la serie disponibile di normografi 
di vetro e di oelluloide -e tra que­
sti ha sce1to gli ·alfabeti e le cifre 
nella forma -e nelle misure che a 
lui interessa'vano. Come lei certa­
m·ente sa,prà, i naormografl. sono del­
le lastrine di plastica o di vetro, 
le quali paort;ano dei fori della for_ 
ma delle lett-e're -e delle cifre che 
interessa disegnare o riprodurre in 
qualsiasi modo : non c'è che da 
porre la lett·era voluta so.tto la pun_ 
ta d i  guida del pa,ntografo ·e spo­
stare la punta can la for·esetta sen­
za far·e si che la prima punta d·s­
formi o rompa il normogra'fo. Ve­
drà che un poco. di p.ratica in que_ 
sto lavoro, le da'rà tutta la padro_ 
nanza necessaria per esso. Procu­
randosi anche la serie di no,r.mo­
grafi speciali, l·ei p o·trà' riportare 
non solo lettere' e clfr-e, ma anche 
altr·e figur,e e motivi deco·rativi. 

CELLI NESTORE, Belluno - Chie_ 
de qualChe spiegazione sul siste_ 
ma della inversione della marcia 
del carrello guidafili, nelle bobina­
trici di tipo lineare. 

Vi sono diversl sistemi, adottati 
ciascuno dane varie fabbriche, al­
lo scopo di differenziare appunto 
la loro produzione. Uno dei s'istemi, 
è quello ad ingranagg'i" sul cui 
funzionamen to può rendersi conto 
alla ,perfezion·e se r-ichiama alla 
mente come agisce 11 meccanismo 
della retroma:rcia, nel cambio di 
v.elocità d-elle auto, allorché la le­
v a  del cambio v,iene a'p<punrto por­
tata nella posizione di retromar­
cia; quando poi 11 guidafilo è giun_ 
to alla ,estremità op'posta d·ella sua 
COl'\Sa, osse,r·v'l bene com·e esso eser_ 
citi una pressione su di un det·ta­
glio d·eUa macchina ( quello che si 
regola al mO'mento di stabilire la 
la'l'Ighoezza deU'avvolgimen to ) ; que­
sto scatta -3 le cose stanno, come 
se la leva del ca-mbio di velocità 
dell'auto fosse posta nuovam-enrte 

. sulla retroma-rcia : l'allber-o filettato 
su cui si trova 11 guidafilo ruota 
in senso oppo-sto al caso preced·e,n_ 
te e questo costringe 11 guidafilo a 
tornare indi-etra. Esiste, poi, un 
altro sistema, fondamentale, quel\l.o 
della puleggia a frizione; vi è una 
rorena gua.rnita di gomma piena, 
col1egata aU'aLbero p-rincipal-e della 
bobinatr.ic-e; tale iI'otella trasmette 
11 m·ovimento a_d un disco metal­
lico, col qual·e si trova in contatto 
con una certa pr·esiS1ione. Per pri_ 
ma co.sa la pasizion·e della rotella 
rispetto al disco è v-ariabile, COSiC­
ché quando la rotella si tra'Va in 
contatto can l a  zona centraJe d·el 
d.isco, la trasmissione avviene qua­
si i n  presa diretta, mentre quando 
viene spostata ve�so Il marlgin-e, da­
to 11 grande sv11up,p·o del perim·etro 
dei- disco, paragonato. a quello pic­
colo d-ella rotella, nella trasmissio­
n e  del movimento si verifica un 
notevol-e rallentamento. InoJ.tr-s, ae 
facciato al disco già c1tato, se ne 
trova un altro·, di analogh·e dimen_ 
sioni, che si tro'V·a fissato sullo stes:­
so 9.8:>8 del primo; quando pero 
una lev,etta fatta sca.tta.r·3 sposta la 
rotella, staccandola dal contatto 
con 11 primo dei dischi e portan­
dolo invec-e in cOll'tatto' con 11 se_ 
condo, si v·erlfica imme.dia tam·sn te 
ì'inve-rsioillle d·eUa marcia del gui­
dafilo. Vi sono poi altri sistemi, ma 
tutti possono eSiE'er·e ricondootti, saL 
vo poch-e varianti, a quei due or 
ora presI in con.sl-derazione. 

BOLDRINI MAURIZIO, Roma -
Desidera il progetto per la costru­
zione di un giuoco del calcio, tipo 
Balilla., senza iI meccanismo de] 
gettone. 

Ecco un motivo di più che ·aval­
la l 'importanza dei lettori di non 
perder,e a,lcuno dei numeri che ven ­
gono p ubbUcati e di conservare 
con cura le annate trasco·rse. Sp-es­
sissimo iufa tti E't. verifica 11 caso 
che un progetto che q\lalche mcsl:1 
prima appari:va inutHe, ad un d a to 
momento di,veng·a indispensabile. 

Il progetto che a lei. interessa 10 
può trov:lr·e a pagina 345 e segg. 
del numero di s·ettembre d·ell'fiuna 
ta 1954. Se il numero citato non é 
in suo possesso lo può rich l � d·er" , 



CASINI FRANCO, Fabbrico - Si 
trova nella necessità di motorizza­
re in qualche modo una macchina 
da maglieria e ci chiede consiglio 
sul come fare. 

Comprendiamo b-eniesimo la sua 
situazl..one e vo.rremmo fare l 'im_ 
possi;bfl e per aiutarl , ;  gradisca ad 
o'gni modo tutti i nostri migliori 
auguri. V·ede, se tutto si risolves_ 
se al risol:vere 11 pro.bl·ema di im­
primere al carrello d,eJla macchIna, 
il mov,im·ento di va e V'l.eni, carat­
teristico, ci pare che la cQ.sa sa­
r,e'bbe f'acilllllente real1zzabile, con 
un motorino ad inv·ersione di ro_ 
tazlo.ne, inversione comandata da 
due deviato.ri che Sii dovrebbero 
trovare ai due estr·em.1 d,ella cors,a 
del carrello stesso : gdung'endo, cioè, 
11 carr,ello ad una ·estr,emità della 
sua corsa, 11 deviatore che si tro_ 
verebbe in t,aIe punto s,catterebbe 
e d,etermin.ereb.be J.'i-nvers-ion·e di 
m,arcia del motorino; IO' st'esso pOli 
accadr,ebbe, qurundo il carrello 
giungerebb-e alla estremità opposta 
della sua corsa. La trasmissione del­
la ener.gLia del moto,re al carrello, 

anche p €Il"sonalllll ente , all'edtto1 3 ,  
che l3Ii, trova neLla s u a  st.essa Città; 
inoltre, pure a Roma, aJbita l'au·�;'J.re 
d,el progetto di quel giuoco e 1è1 
una volta in po.ssesso d·el nU!1lp.rrJ 
citato, potrà mettersi in con t :.ttto 
con esso, per i chiarimenti che a 
lei po,ssano Int.eressare. 

MARSILETTI ARNALDO, · Borgo­
forte Ci chiede se sia stata illu­
stJata- la costruzione di alcune 
delle mac,chine che compongono la 
attrezz<l.tura per l'enologia. 

Sino ael ora, il problema non è 
stato trruttato e ci r,endiamo conto 
che questo fatto rap'P·r,as-en ta una 
lacuna, Ln considera0ione di quan_ 
ti- SQno i lettori che hanno a che 
�are con l a  c�mpagnJ. :' teniamo 
dunque present.e la sua richiesta 
ed appena a'VrelIOo qualche co,sa su 
tale argomento ci a1Ir,etteremo a 
pubblicarla. Intan.to, ci rrvolgia­
mD a auei lettori che fossero riu­
sciti a - co,struir,e da. se qualcuna 
delle E'eguenti macchine :  pigiatri­
ce, torchio a vit·e e to'rchio idr.au_ 
lico, turrubottiglie, filtri; oppure, che 
cc·nosc,essero qualche in teressan te 
accorgimento che può tornare utile 
a quanti si trovino impegnati nell-a 
v,endemm1a e [[lene successive ope­
razionL della produzione del vinO, a 
mettersi in contatto con noi, &e_ 
gnaJandoc'elo : vi è grande proba­
bilità che possiamo mettere in pub­
blicazione i progetti dI tali loro 
realizzazioni. 

potmbbe a vv·enire a ttra ,"e,rso un 
cavetto dii acciaio di sufficiente 
lunghezza, fissato. ai oSuoi estremi 
ai la,ti del carr·ellO' ed avvolto, nel­
la sua parte oentrale, p·er un paio 
di giri, atto:rno. ad un tamburo 
di legnO' azionato mediante una 
cO'Ppia di i·ngranaggi p·er lo. ridu­
zio.ne d·e,i giri, del motorino stes­
so. Lo schizzo che le alleghi-amo, 
do.vrebbe servire a ch.1arire ulterior­
ment.e 11 nostro suggerimento. Il 
problema., secondo noi è quello che 
si presenta, nel caso che durante 
la corsa del carrello, sia necessa_ 
rio azionare qualcuno. ded comandi 
e delle Leve che si trovano sul 
carr,ello stesso. Comunque, se la 
sua signora, è ·al m,euo in grado di 
accompagna.re 11 car.r,ello non f a _  
cendlo alcuna forza, d a t o  che allo 
spostamento provvede 1.1

. 
moto.rino 

ed il 5ist,ema che le a.bblamo sug­
gerito, tenendo 'le mani a l  ,posto 
di manovra com·e regolarmente si 
fa, 11 sistema sarebbe ,attuab.ile, da­
tO' che ella non ruvreblbe che da 
agire sui com.andi, che crediamo, 
r,ichiedono degli sforzi abbastanza 
piccoli .  

costituiscDnD gli elementi che Ln­
fiuiscDnD unO' sull'altro : lei deve 
partire dalla pDtenZla. che crede di 
potere , ottenere da.l motore, a. l'e_ 
gime medio, dal numero <ti giri 
del motore a questo reg ime e forte 
di questi elemenUL ' deve Il"e,carsi 
presso qua1ehe fo,rnitore di prDdot­
ti per mDtonautica chiedendo che 
le venga Ifornita l'elica migliore. 
Per inciso, dDbbiamo di,rle che l'uso 
di quei motorini', che lel intende 
impiegare, non ci semb.ra cDnsi­
gl1rublle . Pe,r le camtteristiche della 
tela e sul modo di porre què.sta in 
o;pera, IÙlteniamo di a.vere detto 
rublbastanza nel corso dellru espo_ 
sÌ'zione del progetto. 01: felicitiamo 
con lei lPer la bella realrJ.zza,zione, 
che abbiamo potUJtD intrnoVedere 
dalla fotO' che lei ha alleg,a,ta alla 
sua lettera, nonché per le ben con_ 
cepite modiifich� che let ci segna!.!!.. 

SANTUARI DINO, .Trento - Chie­
de il progetto per una imbarcazio­
ne a vela del tipo « Beccaccino :.. 

SI'amo anoChe nO'i lieti d1 trDvare 
in . lei tantO' entusiasmo; da parte 
nDstra non verremo mai meno a 
quello che è il nostro programma, 
al proponimento ci'Oè, di fare sem­
pre meglio. La informiamo che, per 
11 m omento, non abbiamO' a d1spo_ 
slzione 11 progelttD che a lel ln,te­
ressa e di questo siamO' spiacenti, 
le assicuriamo però, che non a:ppe­
na sa,remo ln possesso dt qualche 
cosa eli simile , non mancheremo dl 
pubblicarlo, Ipe,r 11 p'i'ace,re di 1Iant.1 
al tri letto!"i che CDme lei traggono 
vantaggiO' dagli argDmenti trattati 
sulle pagine delle nostre riviste. 

C'ARlLES'I ANTONIO" N'tlI,pol,l -
Si informa delle difficoltà che si 
possono �ncontrare quando dopo 

' avere costruito una imbarcazione, 
-----.........,,---------- si ·affronta il collaudo della locale 

SPORT 

CAMPEGGIO 

MOTONAUTICA 

BERCELLA A., Seriate - Si infor_ 
ma della possibilità di applicare 
un? vela al fuoribordo « Delfino », 
il cui progetto è stato pubblicato 
nel n. 8/1957. 

CQn l'applicazione della vela al­
l o  sc3;fo citato, la strubiUtà della 
imbarcazione sa,reiblbe, pro'blemrutica, 
a meno di non usare v'ele molto 
ba,;;:,�·e, le quali, in questo caso, 
avr·ebbero u.n rendim,en,to bassis_ 
simo. 

BUCCI MARIO, Siena - Ha rea_ 
lizzato la imbarcazione denominata 
« Pulce d'acqua » iI cui progetto è 
sta.to lillustrato nel numer,o 2-G 
dell'annata 1951 ; informa di aver­
le però apportate delle modifiche ; 
chiede alcune informazioni in me­
rito. 

P.er il material·e tenditela., può 
r:"vo.lgersi alla succursale fiorentina 
della grand,e azienda milanese_ Per 
le cruratteristiche dell'elica e per le 
sue condizioni di funzionamento 
non ,possiamo dirle nuUa ,per 11 fa.t_ 
to che : numero di giri, passo, dia­
metro e po,tenza di aldmentazione 

Capitaneria di Porto, allo scopo di 
avere il nulla osta per prendere il 
mare e per la registrazione. 

Ci risulta che in questO' campo 1 
regolamenti , per fortuna, non sono 
ruffatto l'Iigi.di, come invece lo di­
v,engDnO' allorché dnvece di questi 
gusci dIi noce , si tratta di illllbar-' 
caztoni clJ1 una certa stazza, spe ­
cialmente se da aloto mare. Qua_ 
lO'ra, comunque, tale rigore si. fa­
ces,se sentire, potre,bbe ba:stare che 
ella facesse figurare la sua imbar­
caziDne, come costruitl'lo da qualche 
pd'ccolo canti·ere (e di questi, ln 
Napol� e nei dintornl, nO'n manca­
no) , 11 personale del cantiere pre­
s,enterebbe cosi la sua imbrurcazio_ 
ne, in mezzO' alle altre da loro ve­
ramente costruite. Lei figurerebbe 
sempre 11 legittimo prOlPrietario 
della imb'lrcazione', dato che per 
le - formalità, sarebbe come se lei 
avesse commissi-ona.to la 1-mbarca _ 
zione a quel cantiere', dal quale essa 
è poi stata costrui,ta. Natura.lmen_ 
te, per avere 11 nulla osta la im ­
bar,cazione deve essere abba6tanza 
bene curata nella costruzrJ.one, ln 
modo che chi stta eseguendo glJ. 
e.sami, non neghi la sua approva­
zion·e, con danno iper lei e per 11 
cantiere che si sia prestatO' pe,r 
farle questO' piccolo piacere . 

VINCENTI e SAINAS, Cagliari _ 
Desiderano che venga trattato l'ar_ 
gomento della possibilità e delle 
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modalità di applicazione di motori 
da moto, su imbarcazioni tipo en­
trobordo. Non precisa,no il tipo 
di motore che intenderebbero 
usare. 

Sp-eriamo di trattar-e p-roprio l'ar­
gomento che a voi interessa, sulle 
pagine di uno dei prossimi n um,eri 
dJ. « Far,e ». Nel fratt-empo, �Al vi 
EOno -altri letto.ri int-eressati a que­
sto stesso problema, li invitiamo a 
segnalarci quali siano i motori che 
abbiano intenzione di usaTe ( evi­
tando quelli da scoot,er e da mo_ 
tocic18otta, s-enza circoI1zione forZ'a­
ta dell 'aria ) ;  dalle let t e.r-e che ci 
per,verranno. po t.r-emo dare U m i­
gliore orientamento alla trattazio_ 
ne che abbiamo annunciato. 

�I 
MODELLISMO 

FUNZIONALE 

E STATICO 

DAL CERE ARMANDO, Biella -
Desider ... realizzare un dettagEo di 
un Presepio, con una vera caduta 
di acqua, un torrente e di un la_ 
ghetto, alimentati da una pompet­
ta per la circolazione dell'acqua. 
Si  trov�_ di fronte al problema del 
realizzare il corso di �_cqua e tutte 
le ".ltre parti bagnate dall'acqua 
stessa, in modo che non abbiano 
a perdere acqua, inconveniente che 
sino �.d ora si è sempre presentato. 

Pensiamo ch-e dato 11 ma teri-ale 
da lei usato, ossia la scagliola, la 
perditi di acqua da lel lamentata 
non si verifica per 8isso.rbimento, 
-e, dato ch-e lei. stesso ct comun,ica 
di aver-e stuccato e verniciato l'aL 
v,eo in cui l'acqua deve scorrer-e, m a  
piutto.sto p e r  piccole incrinatur-e 
che inevitwbHmente si poss'on o  ve­
rificare quando 11 gesso f8i presa, 
e di!vi-ene, co-me lei sa, mo.lto' fragL 
le e cristallino, non più in grado 

. di sOIPPorta-re le- fi-essioni e · le vi­
brazioni a cui l a  cartapesta e l ' in _ 
sieme del plastico v-anno soggette. 
No'stro consiglio sarebbe quello che 
lei real1zzass,e in cartapesta anche 
i co,rsi di acqua, la cascata e la. ca­
vità del lagh-etto; la call'tap-esta, in­
fatti è 8ibbastMlza fiessibile. L-e 
perdite di acqua possono essére fa­
cilmente eliminate a_pplicando sul 
fondo div-erfJ(l- mani di qualche 50._ 
stanza impermea,bllizzante, quale 
ad esempio, una soluzione di bitu­
me in benzina, o.d anche una solu_ 
zione, pure in be.n-zina, di una :pa­
ra-ffina a basso {punto d-i fusione ed 
a ,bassa durezza ( il bi-tume sarebbe 
da pr-e.ferire, per quanto dia luo_ 
go ad uno strato nero che non 
sempre risulta gradito ) .  Le p,rime 
ap-plica,zioni di so.luzi-one deve farle 
molto diluite. pe,r dar modo alla 
vernic-e imp,ermeabilizzata e di pe­
netrare ,bene addentro i pori della 
carta,pesta : le ma,ni successive le 
esegua pure con so.luzione a'lquanto 
più densa. Eviti di lasciare dei 
punti sco-p-8orti, attra,y'er,so i quali 
l 'acqua potreblbe intiltrarsi. Vedrà 
che - se avrà eseguito con la massi­
ma cura la impe-rmea1bilizzazion:e 
di tutt-e le parti che debbono tro_ 
varsi I n  contatto od anche solo in 
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vicinanza c o n  l 'acqua, non 8ivrà 
più da temere alcuna infiltrazdo.ne. 
A proposito, d-el SllO plastico, per­
ché no.n prova a rea,lizzare un ar­
ticoI-e t to Elul:P'. /pre-pax:wlon-o cW� 
presepio e sul suo sistema di cir­
colaztone dell'acqua ? S.e ce lo in_ 
vi-erà al più presto, correda'to di 
disegni e di fOoto, potremmo ins.e ­
ri'rlo nel numero di dicembr-e di 
« Sistema A »  o dl « Fall'e », che già 
stiamo preparando. Se non se l a  
sente ,per tutto 1 1  presepio, ci illu_ 
stri almeno il si-stema elettromec­
canico (E� di attuazion.e' ar-rangL 
s tica) che mette in movimento 
l'acqua-, poiché con tutta p-roba­
bilità po,tremo pubblica;rlo. 

Rag. GIANNO TE-RMORSHUIZEN, 
Roma - Muove alcune osservazioni 
al fotocomando per modelli nava­
li pubblicato, in progetto, sul nu_ 
mero 17 di « Fare ». Chiede inol­
tre I R  pubblicazione di progetti per 
iI telecomando convenzionale. 

Le precisiamo che a meno che 
la luce che colpisce l,a fotocellula 
non sia quella d-i un rifi-ettore o 
di un auto puntato pro.prio su d'_ 
essa, è improbabile ch-e la interl­
sità del segnale sia in grado da 
fare �-cattar-e i -r-elay-s ;  del resto, 
non e dUfic11e rego.lare la srensibi­
l!Jtà del dispositilvo a fotocellula 
sul liv-ello medio della intensità lu_ 
mino-sa esistente nell'ambiente . In 
queste condizioni !per fare scattar-e 
ie aJlpa,recchiature occorre necessa­
riam-ente una luce di notevole in_ 
tensità, quale è appunto quella del:'" 
la torc�a elettrica, di una c-e-rta po_ 
tenza e munita di un -rifiettore e 
lente di concentrazione dei raggi, 
puntata proprio ' su di ,esse, in ma­
niera che- la. sua luce possa passare 
att.raverso ,le f-enditur-e che s-1 tro­
vano nell ' apposito. schermo calato 
sulla fotocellula. Dato. Ipoi Mlche 11 
fatto che le perSiantne che suddi .... 
vidono l '3J)ertura sono. di una cer 
ta 181rghezza, h anno effetto sulla 
fotocellula soltanto L raggi che le 
pervengono secOondo un ango-lo ben 
dielterminato, �eTpendicdla.re alla 
superficie sensibile deMa cellula 
stessa. P,er quanto riguarda la se­
rie di capo.v-ersi, contenenti le o.s­
seI'Vazioni che lei fa. ,al progettd, 
le facciamOo no-t are che sui pa-rti­
colari da lei c1.ta ti non è il caso 
di infieri,re, dato che sono lapsus 
com-prensi:bil1ssimi preslJ dall'auto_ 
re, che al momento della stesura 
d-ell ',a-rticolo er.a stato veramente 
pre-s.o da un grande ·e.ntusiasmo per 
questa; re8Jl1zzazione- che noi stessi 
rubbiamo visto e collaudato. Ved-ia­
mo poi che lei scende anche ai 
dettagli 'l'i1guardanti alcune sviste 
puramente ortografiche : ci permet_ 
ta 11 « no comm,ent »  e questo, in 
caso contrario do.vremmo proprio 
ricordare alcune svi-ste ortografiche 
che noi abbiamo ;rllev8/to dal suo 
sori:tto. Per quanto rigua-rda pro­
getti di tel-ecomandi di tipo con_ 
v-enziona:le, le segnaliamOo che sia 
in fatto di trashmettitori che di 
ricevitori, ne illustreremo ogni 
volta che ce ne capt.terà l 'occasio­
ne. La p.reghiamo al,tresi di prende­
re vi,sione dell'altro interessante 
sist�ma d1 comando 8/ distanza, il­
lustrato nel p.res-ente numero, e 
che sfrutta la prolPagazione, nel 

mezzo in cud, i modeUi n atanti si 
muovono, di segnali a frequenza 
acustica. 

OlTlCA 

FOTOGRAFIA 

CINEMATOGRAFIA 

ANNOVAZZI FRANCO, Milano -
Si informa della sorte dell'annun_ 
ciato articolo, sulla costruzione del 
fotolampo elettronico. 

Un contrattempo ha impedito 
che 11 progetto. che in re ressa lei, e 
molti altri lettori, v�misse inserito 
nel cirtato numero di « Fa.re ». Lo 
sarà in uno dei prOSSimi numeri. 
Nel frattempo StPeriamo che .anche 
mancando il progetto che le inte­
r-essava dire t t8imente, non rub'bla 
rimpianto di avere acquistato 11 
numero di « Fa.re » ,  in questione . 

ROMANO SA-L,VIA.TORE, Mestre 
(Venezia) - In possesso di una 

macchina da presa pathè per pel­
licola da 9,5 mm con foratura cen_ 
trale e di proiettore per pellcole di 
detto passo, si trova in imbarazzo 
per il fatto che le bobine su cui 
viene avvolta la pellicola della ca­
sa italiana che provvede allo svi­
luppo dei film non sono adatte 
per essere montate sul suo proiet­
tore. 

. La. s<;>luzione per 11 suo problema 
e rpenslamo ( almeno per quanto ri­
guarda la .più semplice ed econo­
mica ) ,  una specie di passo indie­
tro : ci spieghiamo, lei dovrebbe inL 
ziare una metodica sco.rre-ria in 
tutti i negozi di ottica de l,l a. sua 
ci'ttà e di tutte le città che le ca­
pi-tru di visi ta-re, aUa ricerca di vec­
chie bOibine originali Pathè che 
ci risultano esistere in buon z{ume­
ro, almeno p.resso i negozi non 
tanto recenti. Può stare certo che 
con relativa facilità riuscirà a met 
terne insieme un numero più che 
sufficiente per tutte le SlUe _esi­
genze di ctnedUettante. Se ha la 
fortuna d-i ,;:)'Vere qualch.e amico o 
parente in Parigi, non perda l 'oc­
casione di pregarlo di cercare per 
lei, in quella città, le bobine vuo­
te.  Per concludere, secondo noi, 
non è 11 caso., che lei acquisti, un 
altro proiettore, specia�mente mel 
caso che 11 suo, cosi crediamo, sia 
ancora in buone condizioni. 

CAMPORA GIOVANNI, Campo_ 
morone (Genova) _ Pone un quesi­
to assai confuso in merito alla co­
struzione di un telescopio. 

Non comprendiamo a quale pro­
getto di telescopio si riferisca; se 
fa cenno a quello che figura in co­
perta del numero di ottobre della 
corrente annata., ci rendiamo con­
to. del fatto che esso presenti qual. 
che complicazione in fatto di det­
tagli; del resto, l'autore si è preoc_ 
cupato di illustrare i dettagli di 
la vorazione e di costruzione :fin d-ei 
più piccoli pa,rticolari occorrenti e 
se lei 61vesse una Cilrta capacità in 
fatto. di lavorazioni meccaniche, 
non doV'rebbe incon,trare alcuna 



dUficoltà nella attuazione del pro­
getto. Poke.m m o  anche essere ten_ 
ta ti di p'ensare che lei desidera'sse 
un altro progetto ' «  per uno stru­
mento efficace l', ma possiilrrlo as_ 
sicurarle ch·e 11 iProgetto in que­
stione, se considera le pr,estazionl 
ch,e dallo st,rum ento può ottenere e 
che sono illustrate in questo stes­
so numero, ralppres-enta qualche co­
sa di difficilmente, superabile, sia 
per semp licJ..tà costruttiva, sia per 
·economia d:1 attuazione, ecc. Co­
munque, s·e lei desidera un pro­
getto più semplic·e, e ,  natura.lmen­
te di prestazioni proiPorzionata­
m.ente inf'eri-mi, le suggeriamo- d i  
considerare quello ch·e è !:Jtato pub­
blicato nel n .  6 dell 'ann a ta '50, a 
pagina 204 ,;,) seguenti e che i llu ­
stra la costruzione di un telesco­
pio di tilpo astronomico a lenti, la 
cui costruzione non viene a costa_ 
re più di 6 od 8-0·0 Iir·e. La pot,enza 
dello strumento segnalato è di. 

10D 
ing)rancLimenti ed in ·esso Vlene 
us�ta una lente contafili per ob ­
biettivo ·ed una lent'e biconvessa, 
da o·cchi-ali per miopi, <Lella distan­
za focal·e di un metro, ossia della 
potenza d i  una , diottria. �I, l'II _C_HI_MIC

_
A 
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_ FORMULE PROCEOIMEMTi 
ABBONAT O  N .  7 480', Roma _ De­

sidera conoscere la formula ed il 
procedimento per la preparazione 
di un prodotto simile alla « Pla­
stilina ».  

Innanzi tutto, c'è l a  sE)mplice 
para:ffina, del tipo fusibile a 40 o 
50 gradi che, dopo fusa ·e succes­
si'Vamente solidificata, rimane· per 
lungo tempo pastosa, ,ed in tali 
condizioni !può e ss·er,e facilmente 
modellata; più tardi, in e:;.,;;a. a'v­
vi-ene un procedimento di cristal­
lizza.Zlio:ne, che l a  fa indurir-e al­
quanto. Una composizione pure 
adatta p·er ·ess,ere modellata è quel­
la che si pr,ep ar,a facendo fondere 
parti WO di cera' gia:lla, mescolan_ 
dovi parti diA strutto, parti 1.3 di 
trementina di Venezia e 70 par­
ti di bolo la va t o. Mentre ancora 
tn fusione si mescol·a bene 11 com­
posto e lo sI cola in un recipi,ente 
piel,lo di acqua, dopo di che si rac­
cogli>e 11 materi.ale impastandolo 
COlIl le mani. 

STAGNI ATTILIO, Trieste - Vuo_ 
le sapere come possa essere fusa la 
materia plastica di cui i giocattoli 
sono formati. 

E' doveroso precisare un parti­
colare : non si tr,a.tta sempre di uno 
steSiJO' ti.po do! plastica e non tut­
ta la. plastica cui in genere i gio­
cattoli sono formatli, può ess·ere rL 
cupe.ra ta . Molta infatti è Urea , op­
pure' Bachel1t·e e qualche altra pla_ 
stica simi,le, le quali nello m odel­
latura hanno ricevuto un ,tratta_ 
mento combina,to di temperatura e 
di pression,e, che le ha rese insen­
sirbHi a .successive appllicazioni di 
calor·e : ta:li ma,teriaU non possono 
affwtto ,essere fusi, uè t8!nto meno 

ricupera ti. Vi sono p oi i giocattoli 
formati d i  resin,e termopl,astiche, 
qual;! 11 pollsti'rolo ,  i l  polimetacri­
lato di metile, 11 cloruro, di polivi­
nUe, ecc. Ta:li sostanze, sottoposte 
aU'azione d,el c8!loro perdono gran 
part.e della loro consistenza, tra_ 
sformandosi in materia dalla. ap­
par,enza gommosi : neanche con 
queste insomma ,  è passi,bile una 
vera e pro,pria fusione, intesa. ad 
otten·e·re unla sosta.nza. semHirqui­
da, da p ote,rsi colar,e. UniJCo modo 
a,rrangistico per 11 ricupero dl que­
sti mateniali, eccettuata l a  vipla, 
gli aceta.ti e la vinilite, consiste 
nel farei delle resin.e ,  una s\pecie- di 
soluzione più o m·eno cLensa, a se_ 
conda delle esigenze, me,ttendo i 
gioca.ttoli sÌoessi a mace,rare, tn re­
oipienti chiusi, contenenti le ne _ 
cessarie quanti,tà di diluente per 
nitro, addizionaw. a poco a.cetone . 

TEMPE:STINI ,FIORENZO, Prato -
Chi!!de un procedimento per im_ 
permeabilizzare un indumento di 
cotone. 

Assai bene avrebbe f·a,tto a pre­
dea're di che dndumento si trat­
t a.ss e , od' almeno 18. di,rci se si trat­
tava di indumento da f,ati:ca e 
quindi grossolan o, oppure di un in_ 
dumento fine, deve infatti com­
prendere che , necessariamente ,  11 
trattamen to deve essere div,er.so nei 
due -casi. Noi quindi tiriamo ad 
i'ndovinare e d  immaginiamo che si  
trat,tl deI primo caso o, m·eglio an­
cora, 'le  dlÌ:amo un iP,rocedimento che 
possa 'essere adottato ad entrambi 
i casi. Por,epari. una soluzion-e im­
perm·eabrilizzante di,sci.ogliendo 4 
parti di caucciù iIlon vUlcaniz.zato, 
in 8001 o loQiOQi parti di he'nzina, op­
pure n e lla, stessa misur1a di una 
miscela di parti ugua1i di .b-enzina 
e di solfuro doi cal'lbonio ( ve lenoso 
ed infiamma:bH e ) ;  a.ggiunga a tale 
soluzione dlue o tre parti di va­
selina filante. Immerga in tale so_ 
luzione l'a.bfto d a  Lmperme'abiliz­
zare, indi, estra.gga. questo ·e senza 
strizza.rlo lo stenda ad asciugare aL 
l 'ar.ia a.perta. e p oss'LbUmente tie­
pida ( attenzi'one c omunque, ai va­
port infiamm;abili ·emessL dalla. so­
luzione che sta asciuga,ndosi ) .  Tra_ 
scorse un lPaio dri giornate, lei p o­
trà l'Ii,cuperare l'indumento, 11 qua­
le risulterà qua.sil invari,ato aUa ap­
parenza, mentre l a  eua trama, co­
perta da uno strato sottilissimo 
ma, continuo, di caucciù, non si 
fa:rà attra'VeJ.'\sare dall 'a.cqua, alme­
no, nelle normali condizioni. S,e poi 
vuole che la imperrnea'bHLzzazione 
abbLa -delle caratteristiche simili 
alla gomma, resistente cioè 'alla 
torsione , elastica, ecc. ,  potrà prov_ 
vedere a,d una specie di vulcani,zza­
zione, a,ttuabile s-enza la necessità 
di! applicazione di. elevat.e ,tempe_ 
r,ature : non avrà cioè, che da ap­
plicare, ia. spruzzo, sul tessuto una 
soluzione di, cloruro di zolfo'. Un 
tra ttamen to imperrn,ea!biUzzan te 
modernissimo, se,blbene ancora dif­
ficilmente a.ttua'bile, per l a  sca;r.sa 
reperibllità del materiale occorren­
te, consiste nell 'applicazione- sui 
tessuti di olio al silicon-e , della den 
sità voluta, minore,  cio'è, a misu: 
r,a 'della maggli'ore finezza del ,tes­
suto ed a misura della necessi·tà di 
maggiore fi.essibilità . 

AVVISI PER 
(J A rtI B I D . 1 
M A TE RI A L E  

+ 
L'inserzione nella presente rubrica 

è gratuita per tutti i lettori, purché 
l'annunzio stesso rifletta esclusiva­
mente il CAMBIO DEL MATE­RIALE tra "arra�J?isti". 

Sarà data la precedenza di in­
serzione ai Soci Abbonati. 

CAMBIO Signal Tracer, completo, 
funzion? mento garantito, costrui­
to con materiale nuovo, racchiuso 
in elegll.n te custodia esterna, vernL 
ci�.to con qu�Jsiasi materiale di mio 
grCl.dimento. Invi�.re offerte a: 'Mar­
siletti :'Arnaldo BOiRGOFO�,TE -
(Mantova) .  

O C C ASIONE ! Cambierei vCl.lvole 
della FIVRE italia. ti.po 12NK7 , 
1 2Q7 , 12A8, 35'L6 con cuffia a due 
pCl.diglioni da 2000 ohm. tra.nsistor 
2NI 07 ,  diodo Geico, varia.bile a.d 
ariCl. d? 400 p'F. Affranc�.re risposta: 
Omodei Nello - Piazza Duomo 17 -
MILANO, 

CAMBIEREI Meccano in ottime 
condizioni: P?gl1.to L. 40.000 con Ge­
losino, oppure ml1.cchina scrivere 
Olivetti o treno elettrico Rivarossi. 
Scrivere a Pedrelli Francesco Via 
Ariannova 144 _ FERRARA. 

CAMBIO obiettivo 16 mm. « Proiec­
tar » F = 50 mm. luminosità 1 : 1,6 
Potical diametro supporto 34 mm. 
con binocolo buono prismatico. 
Scrivere : LezioIi Iblo _ 35 - Re·p. I 
degente SanCl.torio S. Lorenzo al 
Mare _ Istituto « Barellai » - C O ­
STAR'AINE'RA (Imperia). 

CAMBIEREI vl1Jvole 12:SQ7 e ECL80 
più tr?sformatore 100, watt ottime 
condizioni per 5Y3, entrata 160-125-
110 volt ; oppure afianatico focale 
v,ui?bile tra i 45 e i lO cm. (trous­
se Meteor), con anastigmatico 105 
mm. f : 6,3 _ Gustavio Viele _ Piaz­
za Sanità 15 - NAPOLI. 

MICROSCOPIO A SCHERMO 
Uno strumento prima d'ora 

circoscritto nell'ambito dei soli 
laboratori scientifici. 

Le immagini ap,paiono sopra 
uno schermo ingr. 100 volte. 

E '  pOSSibile l'osservazione con­
temporanea di più persone. 
Ottica acromatica - Costruzio­
ne interamente metallica 
Prezzo L. 9.500. 

Richiedere illustrazioni gratis : 
Ditta ING. ALINARI 

Via Giusti, 4 - TORINO 
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A V V I S I  E C O N D M I C I  
Lire 60 a parola - Abbonati lire 3 0  - Non si accettano ordini 

non accompagnati da rimesse per l'importo I N D, I C E 

BREVETTI _ Affidandocene Il de- TELESCOPI, specchi parabolici con 
DE LLE MATE RI E 

posito potrete negoziarli gratuita­
mente bi tutto Il mondo a mezzo 
«IL' BREVETTO CHE VI INTERES ­
SA ]t c h e  s'invia GRATIS. INTER_ 
PATENT _ TOlino _ Via Asti, 34 
(fond. nel 1929). 

AERO-MODELLISMO - Motorini a 
scoppio ed elettrici di tutti i tipi, 
motori a reazione JETEX, scatole 
di  costruzione di aeromodelli, eli­
cotteri, automobill, motoscafi, ga_ 

leoni. Nuovissimo catalogo illu­
strato ' n. 5-1957 L. 125. SOLARIA 
- Via Vincenzo Monti 8 - MILANO 

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO­
NE MOVO specializzata da 25 an­
ni nel ramo modellistlco potrete 
realizzare tutte le vostre costro­
zion:i con massima soddisfazione, 
facilità ed economia. Il più vasto 
assortimento di disegni costrutti­
vi per modelli di aerei, di navi, 
di auto ecc., tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele­
menti prefabbricati. Motorini a 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco­
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli « X­
ACTO ]t ·e l'insuperablle sega a vL 

brazione A e G. Chiedere 11 nuo­
vo catalogo illustrato e listino 
prezzi n. 29 /1957, inviando L. 280 
a « MOVO ]t _ Milano Via S. Spi­
rito. 14. 

ARRANGISTI, ARTIGIANI, DILET­
TANTI per le vostre applicazio­
ni, adottate motorini elettrici mo­
nofase VIFRAL _ Elettromeccani­
ca - Viale Albini 7 BERGAMO. 
Chiedere listini descrittivi gra­
tis. Riavvolgimento e trasforma­
zioni di qualunque tipo di moto_ 
rino, interpellatecl. 

TELEPROIETTORE MICRON, Il più 
compatto esistente. Obiettivo 1 :1,2 
Cinescopio a 27.000 V. Diagonale 
immagine da cm. 50 a m. 4. Con 
schermo da 60" ed altoparlante 
L. 280.000. Richiedere illustrazioni 
a MICRON, Industria 67, Asti. 
Tel. 27-57. 

VIII 

bollettino di controllo, parti ot- Caro lettore . . . . . pago 597 
tiche e meccaniche, tutti i ma-

Un proiettore per imma­
teriali per astrofili costruttori.. gini non traspa_renti . 
Chiedere illustrazione a « Ottica Il sughero nella bottiglia 
per Astronomia ». Via Ariosto 29 Fotografie a fondo dorato 
� MILANO. 

Cuscinetto reggispinta 
per aeromodelli . . 

PLEXIGLAS e laminati · plastici - Occhielli metallici 
Vendita e lavorazione Flexy - Come conservare i di-
Via Verdara, 57 _ PAD OVA. schi microsolco 

Conoscere e riparare gli 
orologi . . . . .  . 

LAMPADA Petromax - 200 candele Consigli per hl caccia al-
con Ia.ccessori nuova vendo Ii- le fola�he 
re 6.000. Fornello Petromax .due Note di Modellismo fer-
posti L. 6.000. L. Puraci _ Via roviario (parte sesta) . 

Sca.rlatti 11 - FIRENZE. Blocchiera per l'architet-
to in erb a  

Osservazioni astronomi­
che col telescopio a 
300 X . . . . .  . 

» 

TRANSlST O.R,s,: CK722 L. 1.400; 
2NI07 L. 1.600 ; 2N135 L. 2.400; 
Trasformatori rapporto 20:1 li­
re 1400; per push-pull L. 3.500. 
Microvariabili, medie frequenze, 
bobine, condensatori al tantalio, 
microaltoparIanti ; tutto per i 
Transistors ! !  Listino gratis 
Casellato Ruggero - Via C asili­
na, 25 ROMIA _ Tel. 745.443. 

Cose gaie per la casa ._� 
Utilizzazione di un fer­

ma.carte a molla 

Vibratore per incidere i 
metalli . . . . .  

Telecomando per imbar­
cazione . . . . . . 

Come combattere la rug­
gine 

597 
602 
603 

60,5 
605 

606 

612 

617 

621 

626 

629 
640 

642 

645 

. 649 

653 

Per ordinazioni di numeri arretrati di « SISTEMA 
A » e di « FARE » ,  inviare l 'importo anticipato, per 
eliminare la spesa, a Vostro carico, della spedizione 
contro assegno. 

I S T E  A A 
Ogni numero arretrato Prezzo L. 200 
Annate complete del 195 1-1952-1953-1954-1955-1956 

Prezzo L. 2.000 

F A R E  
Ogni numero arretrato Prezzo L. 300 
Annate complete comprendenti 4 numeri 

Prezzo L. 1 .000 
Cartelle in tela per rilegare le annate di 'Sistema A' 

Prezzo L. 250 
Inviare anticipatamente il relativo importo, con vaglia 
postale o con versamento sul c/c 1/15801 intestato a 
FAUSTO CAPRIOTTI - Via Cicerone, 56 - Roma. 
Non si spedisce contro-assegno. 



ELENCO DELLE 
ASTI 

MICRON TV, Corso Industria 67 , 
TeI. 2757 . Materiale e scatole di 
montaggio TV. 

Sconto l O  % agli abbonati. 

BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. ( V iale Albini, 7) - Co­
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, a vvolgi­
menti. 

Sconto del 10% agli. abb Jnati, del 5% ai l ettori, facilitazioni d i  
pagamen t o .  

BOLZANO 

C LI NICA DELLA RADIO (Via Goe­
tbe, 2 5 ) .  

Sconto a g l i  abbonati del 20-40% 
sui materiali di provenienza bel ­
lica;  del 10-20% sugli altri. 

CANNOBIO ( Lago Maggiore ) 

FOTO ALPINA di M. Chiodoni 
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine­
matografico, anche su ordinazio­
ni per posta. 

CASALE MONFERRATO 

RADIO CURAR di Ceccherini Remo 
(Via Lanza, 27 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

COLLODI ( Pistoia ) 

F.A . L . I . E . R . O .  - Forniture : Alto­
parlan ti, Lamierini, Impianti E -
1ettronici' Radioaccessori, OZI{)­
nizzatori. 

Sconto d·el 20 % agU abbonati. 
Chiedeteci listino unendo fran_ 
cobollo. 

FIRJ!:NZE 

C .I.R.T. (Via 27 Aprile n . 18) _ 
Esclusiva Fivre - Bauknecht -
Majestic _ Irradio - G . B . C .  _ ecc. 
Materiale radio e televisivo. 

Scon ti specialissimi. 

LIVORNO 

D URANTI CARLO - Laboratorio au ­
torizzato - Via Magenta 67 
Tutto il materiale Elettrico-Ra­
dio-Lampade proiezione-Fotocel­
lule-Film-Ricambi. 

Sconto vario dal 15 a l  25 % .  
MILANO 

MOVO (Via S. Spirito 1 4  - Tele­
fono 7 00.666) .  - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In­
terpellateci. 

Ditta Rag. UGO T ONOLI 
Viale Abruzzi, 39 
Piccole macchine utensili per di­
lettanti : TORNI D A  LEGNO E 
FERRO - FLE S S IBILI _ TRAPA:.. 
NI - SEGHE C IRC OLARI _ SE­
GHE PORTAT1LI - PIALLETTI 
ELETTRICI _ FALCIATRICI, ecc. 

Sconti ,special·i ai ns. lettori del 5 %  
F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9 )  
Scon to speciale agli arrangisti. 

IRIS RADIO _ Via Camperio, 14 -
Tei. 896.532 - Quarzi per teleco­
mandi - Valvole trasmittenti. 

Sconti agli abbonati. 

DITTE CONSIG L I A  TE A I  C LI ENTI 
S .p.A.  MELCHIONI - Fia Friuli, 

n. 16/ 1 8. 
Parti staccate Radio TV. 
S'conti agli abbonati. 

COM O  

D IAPASON RADIO (Via Pantera l) 
_ Tutto per la radio e la T.V. 

Sconti ai lettori e d  abbonati . 
Sulle valvole 11 40% di sconto. 

NAPOLI 

« ERRE · RAD I O » ( Via Nuova Pog­
gioreale, 8), costru�ione e ripa­
razione trasformatori per radio. 

Sconto del 15% agli abbonati . 

PALERMO 

RADIO THELETHONE ( Via Tra­
bia, 9 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

REGGIO CALABRIA 

RADI O  GRAZIO S O ,  Attrezzatissimo 
laboratorio radioelettrico - C o ­
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

PRECISION ELECTRONIC ENG., 
ago it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio e d  Elettronico -
tubi a raggi infrarossi ed ultra­
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7-10%.  
ROMA 

PENSIONE « URBANIA » (Via G .  
Amendola 46, int. 1 3 - 1 4 ) .  

Agli abbonati sconto d e l  10% sul 
conto camera e del. 20% su pen ­
sione completa. 

CASA MUSICALE E RADIO lN­
VICTA (Via del Corso, 7 8 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
( Via Cola di Rienzo, 167, 169, 1 7 1 ) .  

Sconti vari agli abbonati.  

TUTTO PER I L  MODELLISMO 
Rag. Tramontezzi _ Via S .  Gio­
v<l.nni in Latera no n. 266 
Modelli volanti e navali - Mo­
dellismo ferroviario - Motorini a 
scoppio - Giocattoli scientifici _ 
Materiale per qualsiasi realizza_ 
zione modellistica. 

Sconto 10% agli abbonati. 

CORDE ARMONICHE « EUTERPE » 
(Corso Umberto, 7 8 ) .  

Sconto d e l  10% agli abbonati. 

TARTAGLIA LUCIANO _ Via Teo­
doro Pateras 23 - Laboratorio ap­
plicazioni elettroniche _ Ripara­
zioni e tarature strumenti elet­
tronici d i  misura - Avvolgimenti 
trasformatori e bobine. 

Sconto del 10% a i  lettori e abbonati 

SAVONA 

SAROLDI RADIO ELETTRICITA' 
(Via Milano, 52 r . ) .  

Sconto del 10% a g l i  abbonati. 

TORINO 

AEROPICCOLA C orso Sommeiller 24 
L 'unica ditta specializzata per il 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangisti » .  CATALOGO GENE­
RALE INVIANDO L . 50.  SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNITAMENTE ALL'ORDINE IN­
VIANO FASCETTA. 

O TTINO RADIO ( C orso G. Cesare, 
n .  1 8 ) .  

Sconti vari agli abbonati. 

Nella raccolta dei QUADERNI D I  « SI STEMA A »  trov·erete una serie 

di tecniche che vi permetteranno di realizzare qualsiasi progetto. 

Non mancate mai d i  acquistare « FARE », che esce trimestralmente. 

« FARE )) N. It 
GIOCATTOLI IN FELTRO 
FABBRICAZIONE DI CANDELE 
_ LAVORAZIONE DEL CUOIO -
GLI ULTRA SUONI C OS A  S O ­
NO ? - UN TRASMETTITORE 
IDEALE _ MODELLO DI YACHT 
A VELA _ UN DIVANO LETTO 

« FARE )) N. 8 
IMPARARE A C O S TRUIRE UN 
AEROMODELLO _ SEI V ARIA­
ZIONI CON IL FE LTRO - PRO­
GETTI C O N  IL METALLO -
UN FUORIBORDO PER TUTTA 
LA FAMIGLIA - L'AERONCA 
L-6, MODELLO AD ELASTICO 
O MOTORE - IMPARIAMO A 
FARE UNA RETE DA P E S C A  

« FARE )) N. 7 
I FILTRI ED IL L ORO U S O  
NELLA C INE- FOTO _ D E CORA _ 
ZIONI IN ORO NELLA LEGA­
TORIA _ UN BANCO D I  RA­
DIOAMATORE - LA C O S T R U­
ZIONE DELLA C A S A  « A »  
LAVORI IN RAFIA LAVORI 
IN GIUNCHI. 

« FARE )) N. 9 
UN TELAIO PER TAPPETI -

POLTRONA A PIU' P O S IZIONI _ 
S CEGLIERE UN'ANTENNA PER 
IL TELEVISORE _ UN OROLO­
GIO D A  S O LE _ LAVORAZIONE 
DI METALLI _ LEGNI A C O L O_ 
RI VIVACI E TRASPARENTI 

Ogni numero arretrato L. 300 • E' uscito il N. 2 1  
Per richieste inviare importo a EDITORE CAPRIOTTI - Via Cice_ 
rone 56 ROMA. - Versamento sul C .  C .  Postale al  N .  1 /15801 .  

Abbonamento annuo a 4 numeri L .  850 



Sped. in Abb. Postale 

Anche un BAMBINO può costruire un TELEVISORE funzionante ed economico con i FUMETTI TECNICI 

I T E C N I C I  1. V. I N  I T A L I A  S O N O  P O C H I , P E R e l O  R I C H I E S T I S S I M I  
Siate d u nque tra i primi : Speci a l i zzatevi i n  Televisione, co n un'ora giornaliera d i  faci le studi o  e piccola spesa rateale 

Non bocciate un'idea prima di sapere di che si tratta ! 
La Scuol a Dona un TELEVISORE 1 7" o 2 1 "  con Mobile,  un RADIORICEVITORE a 5 v a l v o l e  con Mo­

b i l e ,  un TRASMETTITORE di grande potenza, e u n a  com p l eta Attrezzatura per Ri parazioni ( Osci l· 
lografo a Raggi  Ca tod i c i ,  Voltmetro Elettronico, Tester, Provavalvole, Osci l l atore mod u l ato, ecc . ) .  

Corsi per RADIOTECNICO • MOTORISTA • DISEGNATORE · RADIOTELEGRAFISTA 

ELETTRAUTO · ELETTRICISTA · CAPOMASTRO · TECNICO TV • MECCANICO ecc, 
I N D I C A R E  L A  S P E C / A L I T A ' P R E S C E L T A  

Richiedete BOLLETTINO te A » Scuola Politecnica Italiana INFORMATIVO gratuito alla 
Viale Regina Margherita 29"/A - R O M A 
Istituto autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 

l 'unica Scuola che adotla i l  metodo pratico brevettato americano dei 

FU M ETTI TEC N I C I 
RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile - De creto del Tribunale di Roma n. 3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A. e G. Marco - Milano - Via U. Visconti di Modrone, n .  3. 

Stab. Grafico F, Capriotti - Via Cicerone, 56 - Roma. 
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